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bisogna pur riconoscere che 
il disegno di legge oullu ri
forma elettorale non avrebbe 
potuto avere una più appro
priata e adeguata ambienta
zione. E' Tatmosieru iu cui il 
diseguo è stato concepito e hi 
uiuo\e the autorizza tale co
s ta ta tone : un'atmosfera iu cui 
oj respira a fatica, avvelenata 
coi., L CJ. miasmi graveolenti 
e malsani: ma è appunto da 
lieviti siffatti che possono 
e rsi alcune escrescenze 
6c<niilalosameiito mostruose. 

Le caratteristiche più signi
ficati . e di tale irresuiuihilt; 
atmosfera sono costituite dii.lc 
trattative note, ignote e mal 
note ira il purtito uadronc -
i tre satelliti: dalla sorpren
dente rivelazione della prezio
sa personalità dell'on. fesau-
ro, degno relatore sulla legge 
truffaldina; dalla complice, 
consapevole manomissione dei 
regolamenti parlamentari ad 
opera di chi dovrebbe costan
temente vegliare alla loro pie
na applicazione; dalla condot
ta oscenamente arbitraria del
la Prefettura e della Questura 
di Roma, intera, costi quel che 
«osti, a proteggere e a salva
guardare quei molto modesti 
beni che sono il buon nome 
e la dignità del nominato on. 
Tesati ro. 

K si pretenderebbe che a 
tanto scempio si lasciasse li
bero corso, perchè solo da es* 
ho. si afferma, può venire la 
salvezza della democrazia; e 
ai parlamentari comunisti, so
cialisti e indipendenti che lot
tano perchè una cosi aberran
te proposizione sia condanna
ta, si muove l'accusa, dal go
verno e dai suoi servi stupidi 
o pagati, di volere, attraverso 
manovre ostruzionistiche, ren
dere impossibile la normale 
attività parlamentare, quasi 
che possa essere e^ luso da 
questa normale attività l'uso 
che le minoranze credono di 
dover fare delle facoltà e dei 
diritti che ad esse riconosce e 
assicura il regolamento della 
Camera. 

Il vero è che le cattive azio
ni, in qualsiasi campo vengano 
compiute, hanno poi bisogno, 
per resistere e operare, di al
tre cattive azioni, determinan
do così una di quelle abomi
nevoli spirali che macinano 
inesorabilmente ogni principio 
di legalità e di moralità. 

Senonchè la proposta rifor
ma truffaldina e ì mezzi cui 
si Tuoi far ricorso per soste
nerla e portarla avant i sono 
tali 6 palesano in modo così 
manifesto la loro intrinseca 
bruttura, che non pochi tra gli 
stessi rappresentanti della 
maggioranza nella Commissio
ne parlamentare, alla quale è 
ora demandato il compito di 
esaminare il disegno di legge, 
non riescono a dissimulare il 
loro disagio, e mantengono a l 
le volte, come nella penosa di
scussione seguita alla scoperta 
dei vituperevoli trascorsi del
l'on. Tesauro, un silenzio tut-
t'altro che privo di significato. 

Poche volte come in questa 
occasione si è visto in quale 
fangoso pantano la classe di 
rigente del nostro Paese 6i m « 
stra disposta a buttare la b a n 
diera delle, libertà democrati
che, e poche volte, quindi, co* 
m e ora, si palesa così pres
sante e urgente il dovere dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni politiche e sindaca
li, il dovere di ogni vero e 
leale democratico di lottare 
strenuamente perchè le grandi 
conquiste di libertà, sancite 
nella Costituzione repubblica
na, s iano salvate da così insi
diosi attentati e siano difese 
fino alla completa vittoria. 

Di fronte ai segreti concilia
boli, in cui, al di qua e al di 
là del Tevere, i più alti e qua
lificati rappresentanti dei vari 
fiotentati clericali tramano i 
oro piani di eversione dei di

ritti che il popolo con le sue 
lotte e con i suoi sacrifìci ha 
saputo conquistare, sta la no
stra volontà aperta e dichia
rata di difendere le libere isti
tuzioni democratiche e dì av
valerci in questa risolata di
fesa di tutti i diritti, nessuno 
escluso, che sappiamo di ripe
tere dalla legge fondamentale 
dello Stato. 

E* comodo, molto comodo, 
gridare all'ostruzionismo e a 
un preteso delitto di lesa de
mocrazia ogni volta che le mi
noranze, di contro agli arbìtri 
e alle mene della classe domi
nante, oppongono il vigoroso 
esercizio di gitegli strumenti e 
di quei mezzi c h e la Costitu
zione e il Regolamento parla
mentare autorizzano e disci
plinano appunto per resistere 
•I peso del numero, messo al 
servizio di una volontà liber
ticida. 

ti il Paese è con i difensori 
della Costituzione repubbltca-
t a ; la grande maggioranza del 
popolo italiano, la grande 
•tessa lavoratrice vuole c h e le 
• n e conquiste democratiche re
stino salde ad assicurare l'av
venire e il progresso della 
Nazione. Se non vi fossero al
tre manifestazioni di questa 
•ec isa volontà popolare, ba
tterebbero a segnalarla le si
gnificative prese dì posizione 
delle 1 asi degli stessi partiti 
Minori che mostrano in rari 
modi il loro proposito di re
sistere ai torbidi intrighi dei 
•api e di sottrane il Paese al-

ONDATA DI PROTESTE IN TUTTO IL PAESE 

L'Italia vuole 
votazioni oneste 

• 

Migliaia di comizi e manifestazioni contro la legge truffa - Grottesca caccia della 
polizia alle pagine-manifesto dell'Unità - I funzionari responsabili denunciati all'A.G. 
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Il sicuro sorriso di un popolo 
di 500 milioni di lavoratori 

Eiseiihaiver, « tigre di cartapesta * - Immensa e gioiosa opera di edificazione men
tre la guerra è oltre il confine - Due milioni di uomini nei cantieri dello Yang Tse 

Si sviluppa impetuoso iu 
ogni parte d'Italia il movi
mento popolare di protesta 
contro la legge elettorale che 
il governo vorrebbe impor
re al paese. Con assemblee, 
manifestazioni, ordini d e l 
giorno i lavoratori e i citta
dini di tutte le categorie e-
sprimono la loro indignazio
ne per l'attentato alla ugua
glianza del voto e ai diritti 
costituzionali. Parlamentari 
comunisti, socialisti e indi
pendenti recano giorno per 
giorno la parola dell'opposi
zione a folle sempre crescen
ti di cittadini. Il movimento 
è diventato ancor più largo 
in seguito alle notizie di ar
bitri e di illegalità compiuti 
dalle autorità governative. e 
particolarmente dopo la no
tìzia della irruzione nel Cen
tro Diffusione Stampa Na
zionale del P.C.I. e del se
questro arbitrario dei gior
nali murali che denunciava
no il carattere truffaldino 
della legge elettorale e il 
passato fascista del relatore. 
l'on. d. e. Tesauro. 

Ancora ieri, a Roma e in 
altre città, le prefetture e le 
questure hanno rinnovato 
gli arbitri, tentando di osta
colare la diffusione dell'Uni
tà che pubblicava la ripro
duzione dei giornali murali 
sequestrati nel Centro Diffu
sione Stampa. Questi tenta
tivi hanno però fallito il loro 
scopo in quanto l'Unità è 
stata diffusa ieri in ogni 
strato della popolazione in 
misura ancora superiore al 
solito, e inoltre numerose or-
ganizzazioni democratiche 
delle varie province hanno 
preso l'iniziativa di ciclosti
lare il testo dei manifesti , di 
farne volantini ecc. e dare 
così ad essi ulteriore popola
rizzazione. 

Forniamo un primo elen
co, necessariamente incom
pleto delle manifestazioni di 
protesta svoltesi ieri in tutta 
Italia. 

A Roma l e maestranze dei 
mercati generali h a n n o so 
speso i l lavoro dalle 6,30 a l 
le 7, riunendosi in assemblea 
e votando un o.d.g. contro la 
legge elettorale truffaldina e 
contro gli arbitri con i quali 
la polizia ha tentato di im 
pedire che venisse conosciuto 
il c a r a t t e r e fascista della 
legge. Contro il progetto di 
truffa elettorale si sono pro
nunciati con ordini del gior
no anche la Sezione romana 
del Sindacato Ferrovieri; il 
Consiglio delle Leghe di Ci 
vita vecchia; i Comitati diret
tivi e gli attivisti sindacali 
di tutte l e cartiere di Tivoli; 
l'assemblea degli operai del 
deposito locomotive di Roma 
Trastevere. A Roma la poli
zia ha rinnovato i suoi atti 
di isterismo compiendo visite 
intimidatorie in alcune sezio 
ni del PCI dove erano affisse 
copie dell'Unità e defìggendo 
alcuni giornali murali o le 
pagine del nostro giornale che 
riproducevano ì m a n i f e s t i 
contro la truffa elettorale e 
contro Tesauro. "La Camera 
del Lavoro ha compiuto un 
passo presso la Q u e s t u r a 
esprimendo II senso di indi
gnazione diffusosi nelle azien 
de in seguito agli arbitrii de l 
la P S . Anche rappresentanti 
dell'Unità hanno compiuto un 
passo in Questura. 
• Le organizzazioni s inda
cali dell 'Anconitano si s o 
no messe alla testa della lot
ta in difesa delle libertà co
stituzionali: la Camera del 
Lavoro provinciale, ia e -
dermezzadri. la FIOM. gli 
edili, la Camera del Lavoro 
di Osimo hanno votato m o 
zioni e ordini del giorno. A 
Gavorrano, in provìncia di 
Grosseto, i'on. Bellucci ha 
parlato in una affollata as 
semblea popolare denun
ciando le finalità antidemo
cratiche della legge elettora
le. A Poggibonsi. in provin
cia di Siena, la protesta è 
stata sollevata da tutte le or
ganizzazioni democratiche e 
di massa e dai direttori dei 
dieci giornali murali della 
città. In provincia di Pisa. 
assemblee di lavoratori I an
no avuto luogo alla Piaggio 
di Pontedera e tra i cavatori 
di S . Giuliano. La Camera 
del Lavoro di Pisa ha emesso 
un ordine del giorno dì con
danna della legge elettorale 
e di protesta per l'irruzione 
di Roma. Al Cantiere Ansal
do di Livorno i lavorarvi . 
oltre a distribuire e d affigge
re sugli strumenti dì lavoro 
manifestini di protesta, han

no preso l'impegno di diffon
dere un numero maggiore di 
copie dell'Unità. I lavoratori 
della Mototìdes hanno invia
to al Presidente della Re
pubblica e al Consiglio uei 
Ministri una mozione in cui 
si dichiarano pronti a Lai-
tersi per la libertà come riìi 
hanno dimostrato di saper 
fare in precedenti occasioni 

A Perugia per tutta la 
giornata di ieri nelle vie cit
tadine sono stati diffusi vo
lantini riportanti il testo dei 
manifesti sequestrati .arbi 
trariamente dalla Questura 
di Roma. Sono state diffuse 
500 copie dell'Unità in più 
del normale. Il giornale è 
stato aflìsso anche sulle nor-
te di numerose abitazioni, 
mentre grandi scritte di pro
testa sono apparse sui muri. 
A Foligno sono stati lancia
ti volantini nei cinema cit-

(Contlnua In fi. pag. 4. col.) 

I cornili di oggi 
Nella giornata dt o&gi si svol

geranno in tutta Italia migliaia 
di comizi popolari contro la les
s e elettorale truffaldina e con
tro i soprusi della polizia. 

A Genova parlerà il san. Ter
racini; a Bologna l'on. Laconi; 
a Torino il sen. Negarville; a 
Arezzo l'on. Targetti; a Modena 
l'on. Smith; a La Spezia H sena
tore Pertìni; a Mantova l'ono
revole Dugoni; a Udine l'on. Luz-
zatto; a Aversa l'on. Giorgio 
Amendola; a Teramo l'on. Do
nati; a Ferrara l'on. Cavallari; 
a Ravenna l'on. Basso; a Na
poli al; on.H La Rocca • San
sone; a Potenza l'on. Cerabona 
e l'on. Pietro Amendola; a L'A
quila l'on. Spallone; a Sulmona 
l'on. Cerbi; a Caserta l'on. Ma
glietta; a Novara il sen. Colla; 
a Sanremo l'on. Minella; a Sa
vona l'on. Natta; a Benevento 
l'on. Martuacelli; a Rimini lo 

on. Ricci; a Verona il sen. Pel
legrini; a Matera l'on. Bianco; 
a Macerata l'on. Corona; a Roc-
castrada l'on. Bellucci; a Catan
zaro l'on. Miceli; a Nicastro lo 
on. Alicata. 

A Lecco parlerà il compagno 
LaJolo; ad Ancona Carlo Sali
nari; a Orvieto Ladaga; a Cata
nia Locateli!; a Rionero Pietro 
Valenza-

16 comizi avranno inoltre luo 
go in provincia di Cremona, 8 in 
quella di Siena, 7 in quella di 
Taranto, 4 a Rlmlni, 15 a Par-
ma, 21 a Ferrara, 5 a Perugia, 10 
m Campobasso, 5 a Ragusa, 6 a 
Messina. 12 a Caltanisetta, 16 a 
Siracusa, 8 a Nuoro, 8 a Lecce, 
21 a Cosenza, 15 a Pesaro, 26 a 
Varese, 8 a Pisa, e ancora nei 
capoluoghi • nelle province di 
Trapani, Brescia, Bergamo, Avel
lino, Forlì, Chioti, Pescara, Sas
sari, Reggio Calabria, Ancona, 
Macerata. Frosinone, Treviso, 
Pavia, Cuneo, Vercelli, ecc. 

Iniziamo la pubblica
zione eh una seiie di 
strvizi del nostro invia
to Franco Calamandrei 
di ritorno dalla Cina. 

LONDRA (Di ritorno dal
la Cina), novembre. — Su 
uno sfondo coìifuso di po
liziotti, di donne nigioicl-
late e di corpulenti ban
chieri, Eisenhower iu smo
king divaricava le braccia so
pra la testa, spalancando la 
bocca in una risarà, come ini 
puuilatore ubriaco del succes
so in mezzo ai suoi >> sccon-
<li ». E' tìnta il primo saluto 
del mondo dciriinpcriaUsnio, 
una grande foto distesa sotto 
la testala dL'H'inplese Daily 
Express, offertomi con un us
cente sorriso professatale 
dalla hrstoss della « Situ's-
sair», i» n 'ìpjH'iia all'aoopor-
to di Prar/a Jio preso posto 
jieil'afreo Praga-Zurigo. 

A r i a o c c i d e n t a l e 
Torna fi» do l'echino, S.òOU 

chilometri <li volo utiiuverso 
l'altra metà (lei inondo, dopo 
sei settimane nella nuova Ci
na, ed ecco che il Dailv Ex-

press.con la stia fotografìa e 
i suoi titoli, mi restituiva la 
immagine avvelenata e folle 
di questa metà. « Per la pri
ma volta dopo 83 anni, l 'Ame
rica ha un soldato come Pre
sidente •>, « L'uomo più po
tente del mondo », « Ike pre
sto in Corea », « Truinan met
te a disposizione il svio ae
reo ». « Il nuovo Presidente e 
i Capi di Stato Maggiore 
esamineranno le prosettive 
strategiche », « Verranno im-
«Me«ate lo truppe di Ciang 
Kai-scek? ». La cabina dello 
aereo svizzero, sbatacchiato 
sopra i iiuroloni carichi di 
l'Olito dell'Austria, era già 
saturu di aria occidentale-
eia mori smargiassi di politi
canti e di generali, parole di 
od>'o. bluffa elettorali, inter
rogativi. paura del domani, e 
;l fantasma della guerra im-
ÌÌOS'O agli uomini come una 

svessione auotidiaiia. 
Tornavo da un paese alle 

cui frontiere, da più di due 
unni ormai, quel fantasma ha 
già preso orribilmente corpo, 
un paese i cui figli già cado
no volontari in aiuto di un 
popolo fratello attaccato dai 

L'ACCORDO ELETTORALE TRA I QUATTRO PARTITI GOVERNATIVI FIRMATO IERI 

Le condizioni di resa dettate dalla D. C. 
accettate integralmente dai capi satelliti 

// documento della capitolazione - Premio di maggioranza di 380 seggi, mantenimento delle tre leggi liber
ticide - Possibile apparentamento coi monarchici - Previste vivacissime reazioni all'interno del P, S. D. /. 

la progressiva e reazionaria 
cIericaìiZ73zione dei «noi isti
tuti politici. 

Dura e aspra è la lotta; ma 
la posta è così traode e «m-
diaona cosi decfaaraeate il ... ..- - „ . 
futuro del Paese che of*i d e - p ^ " 0 * * * * 
bolezza sarebbe aa tradnKS-
to, ofrai fregna osa diftCTrioaa. 

FAUSTO GULLO 

1 capi dei partiti minori 
hanno ieri capitolato in for
ma indecorosa e su tutta la 
linea dinanzi ai clericali. Al 
termine di una serie di r iu
nioni, 1 segretari dei quattro 
partiti governativi e filo-go
vernativi, e precisamente Sa -
ragat Romita e Simonini per 
il PSDI, Reale e Amadeo per 
il IRI, Villabrtina e Storoni 
per il PLI e Gonella e 
Rivaioli per la D. C , hanno 
firmato un documento di al
leanza elettorale. 

La prima parte elenca 
una serie di formulette da 
manuale scolastico che do
vrebbe costituire la piattafor
ma programmatica dell'ac
cordo: e consolidare la demo
crazia », « garantire l'ascesa 
del popolo » « difendere i va 
lori universali del cristiane
simo » ecc. Poi viene la so 
stanza, che si riassume nei 
seguenti punti: 1) sostenere 

in Parlamento la legge eletto
rale trullalditia, il cui pre
mio di maggioranza viene 
fissato in 380 seggi; 2) pre
sentarsi alle elezioni con liste 
collegate su scala nazionale, 
lasciando aperta la porta ai 
monarchici pievio consenso 
di tutti e quattro i partiti 
della coalizione; 3) ricono
scenza la necessità costitu
zionale e politica di discipli
nare con leggi la stampa, il 
settore sindacale e la difesa 
della democrazia, impegnan
dosi a discutere collegial
mente al line di raggiungere 
una formula di intesa sulle 
tre leggi liberticide già pre
sentate dal governo al Par
lamento. Il tutto viene g iu
stificato, nel finale anticomu
nista, con la necessità di com
battere le «- forze nemiche di 
ogni umano progresso >. " 

La cronaca delle trattative 
che hanno preceduto questo 

LE .ELEZIONI REGIONALI 

Oggi si rota 
in Alio Adige 
Lo schieramento dei partiti a Bolzano e Trento 

TRENTO, 15 — 1 
delle province di Trento e 
Bolzano, divise in due collegi, 
vengono chiamati domani do
menica alle urne per la rin
novazione della Amministrazio
ne autonoma della regione, isti
tuita nel 1948. 

Nel collegio di Trento, quat
tro an:.: fa. su 255.355 ascritti 
nelle liste elettorali, votarono 
204.107 (80 per cento), con 
195-976 voti validi, di cui più 
iel la metà (113.480) a favore 
della D. C. 

Nel collegio di Bolzano, sem
pre quattro anni fa, .-u 182.508 
iscritti votarono 160-800 (88 per 
cento», con 158.878 voti validi, 
ài cu: 107.379 leccarono al 
Sueòtiroler Volk=partei (partito j 
popolare del Tirolo del Sud) 

Questa volta gli iscritti so
no, ~e!la provincia di Tren-

258 643 con una ma^g;oran-
za dell'elemento femminile di 
12.463 e. nella provinc'a di Bol-
rar.o. 200 069. cor. una rr.aggio-
ratza deirt-Temer.to femminile 
A- 6.819. 

Le liste del collegio di Tren
to sono: DC, PSDL PSL Unione 
socialista. Alleanza Indipenden
ti. partito popolare trentino fi-
rolese. Concentrazione libera
le repjbb'..ca*:a .ncipendentc. 
ISSI. PLI-

Quelle del co^egio di Bolza
no sono: DC. PCI. Suedtlroler 
VolfcsparteL. PXM, Concentra
zione italiana democratica, PSl, 
fcdipender.ti, PSDI. - Autono
mia e GIu?t"z"a .• (:r.d pendenti 
di lingua tedesca), MSI. 

La lista della Democrazia Cri
stiana, per il collegio di Bol
zano. comprende anche ura rap
presentanza ladina (Val Badia), 
mentre in quelle del PCI e del 
PSDI figurano anche candidati 

cittadini mizi tenuti nel pomengg.o e 
questa sera hanno parlato, tra 
gli altr:. l'on. Li Causi per il 
PCI. Bartoli per la DC. Lesio
na per il PXM. 

Dieci liste saranno in lizza a 
Bolzano il 14 dicembre per la 
elezione del Consiglio comuna
le. A mezzogiorno di oggi, sca 
duto il termine per la presen
tazione delle Rate dei candida
ti, lo schieramento in ordine 
cronologico di deposito delle li 
ste era il seguente: PSl con 40 
candidati. PXM con 14. Sued-
tiroler Volkspartei con 33, MSl 
con 35. KadicalEocialistj con 8. 
PSDI con 40. Concentrazione 
italiana democratica con 40, 
Indipendenti .-ufif.rolesi con 10, 
DC con 40, PCI pure con 40 

EH provincia di Bolzano la 
giornata di chlnwira dalla pro
paganda elettorale è stata ca 
ratterizzata da una serie di co-

candidati. 

348 MILIONI 
alla stampa del PCI 

I 

Entro le ore 1? di sabato 
15 novesabre le «attoelea-
eaie feicraaiani hanno ef
f e t t u i * mitri venuunenti 
atl'AniinlnistnuEione Centra
le del Partito per il Mese 
della Stampa, raggiungendo 
i stancati totali: 

MANTOVA . L. 7.MMÌ2 
. . • ssu» 

aas.ii4 

VA SPEZIA . « 
PAVIA . . . 
VITERBO . . < 
AVELLINO . > 
NAPOLI > 9Jtt- t l t 

> SEGGIO CAL. > SWm 
SOMA . . » 16.5M.74t 

Coaipaiiii» aaunte la aam-
aw raccatta è ai L. 348 aal-

- La» faéaraaaaae ai M u t a 
va ha r a n i r o t a raMetUva. 

sconcissimo mercato è piut
tosto mossa Nrlla mattinata, 
De Gasperi e Gonella aveva
no redatto insieme il testo 
dell'accordo, e i l vice-segre
tario della D.C. Ra va'ioli lo 
aveva consegnato ai capi dei 
partiti minori. I quali, nel 
pomeriggio, si riunivano in 
casa Reale, ossia nell'appar
tamento del segretario del 
PRI, dove per quasi quattro 
ore, tenendo lontani i gior
nalisti, discutevano sulle con
dizioni dei clericali. L'alter
nativa. per i minori, pare si 
riducesse a questo: o accet
tare la umoristica riduzione 
del premio da 385 a 380 seg
gi. rinunciando in tal caso 
alla revisione del sistema di 
utilizzo dei resti in caso di 
mancato raggiungimento del 
50 f£ dei voti più uno; o in 
sistere su tale revisione, ma 
rinunciare allora alla ridu
zione del premio. Altro arduo 
compito per i capi satelliti è 
stato di accertare se col pre
mio di 380 seggi avessero o 
no probabilità di essere e -
letti l'avv. Reale e l ' a w . Vi l -
Iabruna; e si sono udite, at
traverso la porta della buf
fonesca riunione, scambi di 
telefonate con Gonella per 
mercanteggiare « un posto di 
deputato di più! ». Infine i 
minori hanno risolto tali que
stioni, sono andati a cenare 
al ristorante di piazza delle 
Tartarughe, si sono recati 
verso le 22 da Gonella pale
semente soddisfatti, e hanno 
siglato l'accordo, commentan
do poi dinanzi ai giornalisti. 
Saragat e Romita, perfetta
mente consapevoli di avere 
beffato il loro partito, hanno 
tenuto a dichiarare che l'ac
cordo, secondo loro, «-soddi
sfa sostanzialmente alle del i 
berazioni e allo spirito del 
Congresso di Genova >. 

Ma il termine « accordo », 
in realtà, è assolutamente 
improprio, ed anche il ter
mine « compromesso » sareb
be eufemistico! Si tratta, né 
più nò meno, della accetta
zione da parte dei capi social
democratici e liberali alle 
condizioni di resa dettate 
dalla Democrazia Cristiana. I 
capi satelliti si sono r iman
giate tutte le loro richieste. 
hanno accettato il principio 
delle tre leggi liberticide, 
hanno rinunciato alla r idu
zione del premio non diciamo 
a 354 seggi (che era la loro 
richiesta originaria) ma a n 
che a 370 seggi. 

In definitiva, la situazio
ne che i satelliti hanno ac 
cettato può così riassumer
si: se la legge elettorale ros
ee approvata e la coalizione 
governativa ottenesse il 50% 
dei voti più uno, la D.C. a-
vrebbe nella futura Camera 
la maggioranza assoluta dei 
seggi, sicché i minori non 
conterebbero più nulla (la r i 
duzione del premio da 385 a 
380 seggi significa che la D . 

\C. perderebbe al massimo uno 
o due seggi rispetto ai 290 o -
riginariamente previsti!); ne s 
sun vincolo politico è stato 
posto alla D. C , che sugli 
emendamenti dei satelliti afte 
tre leggi liberticide si fareb
be quattro risate quando a -
vesse la maggioranza asso
luta, e che continua a porre 

al centro del suo programma 
politico la revisione della Co
stituzione e lo « Stato cleri
cale »; nessuna garanzia che 
la D.C. non risolleverà il pro
blema dei monarchici qualora 
ciò le sembrasse indispensa
bile: piena possibilità per la 
D.C., comunque, di rovesciare 
le sue alleanze e di blocca
re, dopo le elezioni con i mo
narchici e i fascisti. 

Se però i capi satelliti han
no capitolato cosi sfacciata
mente, ciò non servirà a can
cellare ma piuttosto ad acui
re i profondi contrasti di in 
teresse che dividono i par
titi minori dal partito cleri
cale. Sopratutto i l partito s o 
cialdemocratico. che aveva 
impegnato Saragat ad agire 
con la necessaria * fermez
za », che vede tradire le d e 
liberazioni di Genova e si 
vede beffato, reagirà alla 
base ed anche ai vertici. 

L'on. Mondolfo,, decano del 
partito, si era incontrato nel 
pomeriggio con Saragat per 
scongiurarlo a non accetta
re l'accordo sulle basi propo
ste dai clericali, per non 
compromettere l'unità del 
partito e non contribuire a 
porre in ptericolo « le sorti 

stesse della democrazia ita
liana :>fl Si parla perfino del 
la possibilità di un nuovo 
congresso straordinario, o l 
treché dell'opposizione di n u 
merosi parlamentari social
democratici alla legge e le t 
torale, e si teme una aper
ta scissione alla base. E la 
cosa si spiega, perchè la ca
pitolazione alla D.C. dà un 
colpo durissimo al PSDI. un 
colpo che potrebbe esser suf
ficiente, esso da solo, a com
promettere la possibilità per 
la coalizione clericale di rag
giungere il famoso 50 per 
cento dei voti. 

CLAÀIOROSA HAIM\A l . \ SA1IUEGIVA 

l banditi assalgono 
una stazione terrovìarìa 

" licòtiluisvi hi catena d'oro al signore / „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Alle ore CAGLIARI, 15 — 

21.45 di ieri, subito dopo la par
tenza del treno «, 100U „ diretto 
a Macomer, 6 banditi armati 
di mitra e mascherati hanno as
saltato la stazione ferroviaria 
di Bauladu-Milis. a pochi chi
lometri da Oristano. 

Appena penetrati nell'inter
no della stazione i banditi, do
po aver intimato l'alt a tutti i 
presenti sotto la minaccia del
le armi, si rivolgevano al capo 
stazione Alba e si facevano 
consegnare da costui le chiavi 
della cassaforte-

li capobanda, non riuscendo 
ad aprire il congegno, ricorreva 
all'aiuto dello stesso caposta
zione. obbligandolo ad aprire di 
persona la cassaforte: Un'ama
ra sorpresa attendeva tuttavia 
i banditi: il bottino era assai 
magro; solo 24 mila lire circa 
erano contenute nella cassa. 

I banditi, non soddisfatti, de
cidevano quindi di continuare 
l'operazione. 

Intanto, per evitare qualche 
spiacevole sorpresa, avevano 
provveduto a tagliare i fili del 
telefono. TI telegrafo era tutta
via intatto. Nel momento in cui 
i banditi irrompevano negli 
uffici della stazione, un mano
vale si trovava fuori per riti
rare delle chiavi. Accortosi 
della presenza dei banditi, sta
va per darsi alla fuga. Un uo
mo armato, intento a fare la 
guardia, lo costringeva invece 
ad unirsi ai compagni. 

I banditi,- intanto, perquisiva
no accuratamente il capostazio
ne e quattro manovali. Orologi 
ed altri oggetti passavano dal
le tasche dei funzionari ferro
vieri a quelle dei rapinatori. 

Un vecchio, rivolto al capo 
della banda, lo pregò di resti
tuirgli almeno la catena del ano 
orologio, perchè si trattava 
di un ricordo, 

«Ma si figuri!» — «Restitui
sci la catena d'oro al signore» 

— disse il capo, rivolto ad uno 
dei suoi. Avvicinatosi, poi, alla 
cassetta do \e erano custoditi 
uei medicinali, portava via an
che quelli. Ancora insoddisfat
to, il bandito chiedeva al capo 
stazione Alba di accompagnar 
Io al piano di sopra: doveva 
effettuare una perquisizione. 

.- C'è la mia famiglia che 
dorme., — rispose il caposta
zione preoccupato. 

E il bandito per tutta rispo
sta: » Non abbia paura; non fa
remo nulla di male». 

Saliti all'appartamento del 
capostazione, i banditi rovista 
vano tutti ì mobili ed asporta
vano le uniche 10 mila lire ri
maste dello stipendio del sic-
Alba. 

La moglie • del capostazione 
cercava di proteggere le sue 
due bambine che piangevano. 
«Non si spaventi, signora» — 
rassicurò il capobanda. Poi si 
allontanò, in fretta, con gli 
altri. 

Al pianterreno, gli uomini ri
masti di guardia ciano intenti 
a legare con del filo spinato 
le mani ed i piedi dei S prigio
nieri, che a mano a mano, ve 
nivano stesi per terra, con la 
testa in giù. Anche al caposta-
ziore toccò la stessa sorte. 

«Ci spiace — spiegò i l capo
banda — ma dovrete passare 
così tutta la notte». 

«Come?» — fu la risposta 
— «Tutta la notte? Ma stare
mo molto male». 

Allora, i banditi provvedeva
no a sistemare sotto il mento 
di ognuno un registro, metten
doli cosi in una posizione più 
comoda. 

TI fischio di un treno li fece 
sobbalzare. «Che succede?» — 
«Soltanto questo: arriva i 
treno marci straordinario» — 
spiegò n capostazione. 

Per evitare di essere sorpre
si. i banditi decidevano di ta
gliare in tutta fretta la corda. 

V.C. 

nuovi aggressori. Formosa, 
parte del suo territorio nazio
nale, è occupata dal nemico, 
l'arme più cieca e feroce, il 
flagello dei batteri, è stata 
lanciata sui suoi uillaoni e 
sulle sue città. E, dall'opposta 
riva del Pacifico, quasi non 
passa giorno che qualcuno 
non parli o scriua di "portare 
l'invasione entro i suoi con
fini. Un paese che, uscito dal
la otterrà appena tre anni fa, 
di nuovo è a tu per tu con 
la guerra, di nuovo la guarda 
negli occhi. Eppure, non sol
tanto la Cina non batte ciglio, 
non soltanto nel suo sguardo 
non c'è alcun turbamento. E* 
uno sguardo non solo fermo e 
tranquillo, ma lieto, gioioso, 
con qualcosa di continuamen
te festante nella sua determi 
nazione. Sulla soglia della 
guerra, quel popolo di cin 
quecento milioni é intento ad 
estrarre dal proprio suolo 
millenario — analmente per 
sé, non più per despoti interni 
o per vampiri stranieri — 
tutti i tesori della pace, e nul
la, nessun pericolo, nessuna 
minaccia, può rallentare la 
sua giovanile energia, incri
nare il fervore del suo im
menso lavoro. 

A confronto con ciò che ri
portavo nella memoria dal 
mio viaggio, quella immagine 
convulsa di Eisenhower vit
torioso non mi è apparsa 
neppure più sinistra, ma grot
tesca, un grottesco spaven
ta passeri, quella « tigre di 
cartapesta » che Mao Tse-dun 
ha riconosciuto nell'imperiali
smo. Ho rivisto le migliaia di 
lavoratori rurali, vicino alla 
grande diga di Go Lian Cen, 
nello Yang Tse settentrionale, 
occupati a dare gli ultimi toc 
chi all'impresa colossale con 
cui una mano d'opera di oltre 
due milioni di uomini ha ri
scattato, in due anni, duecen
toventimila chilometri qua
drati dalla calamità secolare 
delle inondazioni dello Huai; 
il passo rapido e giulivo, bi
lanciato come in una danza, 
con cui a perdita d'occhio la 
loro folla andava e veniva 
trasportando la terra scavata 
e cantando. Ho rivisto gli 
operai della fabbrica tessile 
di Stato numero uno, a Scian-
gai, seduti, al termine dei 
turni di lavoro, nelle aule dei 
corsi accelerati contro l'anol-
fabetismo, i loro volti intenti 
alle lavagne su cui gli inse
gnati tracciavano i complicati 
caratteri cinesi. Ed ho riudito 
le loro voci scandire in coro 
i suoni armoniosi dei carat
teri: con fierezza, come s i l la
be di una canzone di guerra, 
la guerra contro l'ignoranza, 

Mi è tornata i n mente la 
contadina K u Tstt-jam, una 
donnetta sulla quarantina, de 
scrivermi ridente come con 
altre quattro famiglie conta
dine ha formato nel suo vil
laggio di Pe Yen il primo 
gruppo di mutuo aiuto per 
aumentare i raccolti net cam
pi ottenuti con la riforma 
agraria. Ed anche ho ram
mentato, perchè no, il piccolo 
piano a pedali e la radio che 
l'operaia Sciu Hai-ma è riu
scita a comprarsi l'anno scor
so. con i primi risparmi del 
salario, per coltirare i l pro
prio gusto della musica e del 
canto. Anche questi, come il 
gigantesco ìndigamento dello 
Huai, elementi di quella con
quista della vita, della na
tura, della cultura che i l po
polo cinese va compiendo, 
senza che le smanie rabbiose 
dell'imperialismo possano af-\ 
fatto diminuirgliene lo slan
cio e la gioia. 

C o l l o q u i c o n b o r g h e s i 
£ ' un miracolo, questa se

renità con cui la nuova Cina 
fiorisce siti limitare della 
guerra, che si spieua solo te
nendo presente la maturità 
del Partito comunista cinese. 
la statura dei suoi dirigenti, 
la saggezza con cui essi por-
tajiO arant i la rivoluzione. La 
unite nazìor.cle che ì comu
nisti hanno creulo sr'to la 
Tiropria guida è. a tre anni 
dalla d'^fatta del Kuomin^an. 
tanto solida nella sua larghez
za che, anche conoscendo le 
vremesse teoriche non si fi
nisce mai di sorprendersene, 
quando la si constata nella 
pratica, 

\vrò occasiona dì citare, 
raccontammo il mio viaan-n. 

qualche conversazione che ho 
avuto con gli uomini della 
Lega democratica, e dell'Asso
ciazione dei costruttori, due 
dei minori partiti, a base bor
ghese, che partecipano accan
to al Partito comunista al go
verno popolare, e t miei in
contri con monsinvor Li Ciun 
Wu, vicario generale della 
Diocesi cattolica di Pekino, 
con l'industriale Yung I Jen, 
il più cospicuo capitalista del
la nuova Cina, vice presiden
te dell'Associazione degli in
dustriali e dei commercianti 
di Sciangai, Da questa unità 
nella quale, sotto la direzio
ne della classe operaia e i n 
sieme con i contadini, la bor
ghesia nariojiale collrhorn al
l'opera dì costruzione econo
mica che è il primo passo v?r_ 
so il socialismo, i l Paese trae 
una fi2. ;;a inimitc;. nella 
propria forza e nel proprio 
avvznire. 

« Fratelli maggiori » 
E alla coscienza dell'unità 

nazionale si accomoanva nro-
fondamente nelle masse la 
coscienza internazionalista, un 
altro risultato del lavoro di 
educazione compiuto dai co
munisti, tanto più degno di 
nota in un popolo che in pas
sato, di generazione in gene
razione. non aveva uisto ve
nire dall'estero altro che vio
lenza, sfruttamento ed umi
liazione. Per i vecchi come 
per i bambini, i sovietici sono 
ormai, nel linguaggio corren
te, « fratelli maaniori », e /ra
teili che vogliono anche loro 
la pace sono gli uomini sem
plici di tutti i Paesi del mon
do, gli stessi americani, fra
telli ingannati e fuorviati da 
un pugno di malandrini, con' 
tro i quali si ravvederanno. 

Sentendosi così saldamente 
unita all'interno, parte di una 
cosi vasta solidarietà interna
zionale, che meraviglia che la 
nuova Cina sorrida tranquil
la di fronte ali annressore? Sa 
che la tigre non oserà mordere 
e che i propri figli, i loro fra
telli maggiori- i loro fratelli 
attraverso tutto U mondo, se 
la tigre osasse, le romperanno 
te zanne e le strapperanno la 
pelle di sopra il corpo di car
tapesta. 

Ero stato, a Pekino, la vi-

8Illa della festa nazionale, al 
anchetto in cui il Cavo del

la nuova Cinr riceveva ope
rai, contadini, soldati venuti 
da tutto U Paese. Guardando 
ora la .norfia frenetica di Ei
senhower nella-foto dèi Daily 
Express, le cravatte pacchiane 
dei banchieri, i gioielli delle 
loro donne, ricordavo i linea
menti di Mao Tse-dun, vacati 
quasi placidi, e carichi, in 
quell'equilìbrio, di scienza e 
di lungimiranza geniale, men
tre egli levavo familiarmente 
il bicchiere con i compagni, 
modesto nella sua casacca in 
mezzo alle loro casacche rav
vivate dalle decorazioni del
l'Esercito riteiuzionario o del 
lavoro. Vedevo quelle due fac
ce, la naschera della follia e 
il volto della saggezza, la 
grinta di una ristretta cricca 
di masnadieri e un sicuro sor
riso di un popolo di cinque
cento milioni di lavoratori, 
l'una di f.o*te airaltro, lag
giù sulle Vende del Pacifico, 
e mi domxtdavo chi mai pos
sa ancora essere tanto ottuso 
da dubitare aeWesito del con
fronto. 

FRANCO CALAMANDREI 

Londra avvolta 
in mi colfre ti 
LONDRA. 15. — La prima neb

bia dell'inverno ha invaso parec
chie zone di Londra, riducenda 
la visibilità virtualmente • «»to 
in molti punti a sconvolgendo il 
traffico. La nebbia fumosa ha ia -
cominciato a calare sulla peri
feria di Londra nella serata di 
ieri, facendosi sempre pia densa 
col passare delle ore. 

Molti pesanti autocarri al sona 
arrestati ad un lato della strada 
in attesa che la visibilità • m i -
Cliori. In alcuni punti della città 
i poliziotti dirigono i ltraffieo 
negli incroci pericolosi facenda 
uso <U lampade tascabili. N e l 
centro u s a macchina è andata 
ad urtare un salvagente e s i 4 
rovesciata. L'autista è stato r i 
coverato all'ospedale. 

n ministero dell'aria annuncia 
che la nebbia, che dovrebbe sol
levarsi prima di mezzogiorno. * 
stata causata da u n mutamento 
<U temperatura accompagnato da 
una accentuata umidita. TM*^frr 
nella regione dei laghi • - v l n f 
ia prima neve della 

Il dito iteli "occhio 
« In Italia esiste, incontesta

bilmente. la libertà di stampa». 
Cosi inizia un arBcoto di fon
do dei Popolo di Boroa. 

Mtno mal* che a Popolo di 
Roma diffonde cinque copie. 
Altrimenti lo sequestravano 
prr aver preso in atro De Ca-
rperi. 

«La fabbrica di cappelli Re-
suytol — informa "ANSA — ha 
offerto al Presidente Truman un 
poste di rappresentante 
rale al termine dal suo 
dato 

«Leviamoci u cappello di 
fronte alla democrazia ameri
cana». disse De Gasperi. St ia 
rimetto, onorevole, se lo rimet
ta. r/n coppello Resuytol, s'in
tende. 

•F.:.*.: i 
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La colpa dell'aumento dei prezzi 
è di chi acqTDiist̂  per ipamgiare... 

Da «nanfa è Montata la g i e r r a tt C«r*a gii aHmrtHari sono 
cresciuti del 18% e i consumi,sono |iminuiti - Dati n o i sospetti 

fe t i 
4 4 — A H'T"ti 

w L« massaie e i consumatori, 
i quali hanno visto con estre
ma preoccupazione salire in 
questi ultimi tempi i prezzi 
nei mercati e nei negozi, ed 
appesantirsi di conseguenza il 
conto della spesa, sanno ji-

. nalmente con chi prendersela. 
Con se stessi. La colpa è loro. 

Una d o t t a nota di una 
agenzia ufficiosa, V Agenzia 
Politica Economica, ripresa 
ampiamente dal giornali go-

. vernativi. Popolo in testa, dà 
infatti la seguente interpre
tazione d e l jcnomeno; «Si 
deve concludere che il lento, 
ma costante a u m e n t o del 
prezzi al dettaglio nel settore 

• • alimentare, sìa soprattutto ef
fetto della costante domanda 

; dei consumatori, alla quale si 
risponde sistematicamente con 
la modificazione in aumento 

; dei prezzi di vendita ». E si 
aggiunge: « Se l'accrescimento 
della domanda, cioè della ca
pacità di acquisto dei consu
matori, è motivo di compia
cimento per tutti, in quanto 

• fornisce l'indice più valido di 
' un sensibile miglioramento 

d e l l a situazione economica 
reale di larghe masse di con
sumatori, il persistente spo
stamento verso l'alto degli 
indici dei prezzi non può, in
vece, non costituire causa di 
preoccupazioni per le auto-

', rìtà responsabili, le quali deb
bono vigilare alla difesa del
la capacità d'acquisto delle 
retribuzioni degli operai e de
gli impiegati >. 

Dunque: V aumento dei 
prezzi dipende in primo luo
go dal fatto che i consuma
tori — colti da «no dei loro 
soliti accessi di smodata bra
mosìa — comprano troppo; 
l'aumento dei prezzi è, in se
condo luogo, per l'agenzia uf
ficiosa APE, «motivo di com
piacimento »; V aumento dei 
prezzi è, in terzo luogo, do-

'. vuto ai dettaglianti, i quali 
abusivamente fanno salire le 
cifre sui cartellini, e bene 
farebbero le autorità (dice la 
APE) ad impedire q u e s t o 

.. sconcio. 
Lasciamo perdere i «- motivi 

. di compiacimento», e «enia-
, mo alle cose serie, cioè alla 
. realtà dei numeri. Ci riferi 

remo sempre ai dati dell'Isti
tuto di Statistica, così non 

' potranno accusarci di inven
tare nulla. Sia il costo glo
bale détta vita, sia i prezzi 
al minuto dei generi alimen-

; tari — che sono quelli che 
più interessano i lavoratori 

• sono aumentati, rispetto al 
periodo immediatamente pre
cedente la guerra in Corea, e 
cioè in meno di due anni e 
mezzo, del 18 per cento. La 
cifra è impressionante. Nel 

-, solo 1952, da gennaio ad ot-
'. tobre, il costo della vita è 
: aumentato del 4 per cento e 

t prezzi al minuto degli ali~] 
- mentori del 6J per cento. 

Quale è stato, nello stesso 
periodo di tempo, l'andamen
to delle paghe? La esistenza 
della scala mobile e la lotta 
tenace e costante dei lavora
tori sotto la guida della CGIL 
ha consentito agli operai ed 
agli impiegati coniugati della 
industria di tener dietro a 
questo rapidissimo aumento 
dei prezzi e di migliorare an
che, in parte, la propria con
dizione. Ma per gli operai 
non coniugati, che non hanno 
assegni familiari, la cosa non 
è stata possibile: i loro sa
lari sono cresciuti assai meno 
del costo della vita e dei 
prezzi alimentari al minuto. 
E assai meno (fatto gravis
simo per la città di Roma) so
no cresciuti, sempre nello 
stesso intervallo di tempo, gli 
stipendi degli statali, sìa di 
quelli coniuoati che di quelli 
non coniugati, e ciò «nalgrado 
t miglioramenti faticosamen
te strappati al governo con 
la lotta nei Ministeri ed in 
Parlamento. 

E che dire di tutta Venor-
me massa di cittadini che, 
come gli statali, non usufrui
sce della scala mobile? Che 
dire del piccoli artigiani in-

lì t? dipendenti, delle lavoratrici a f j -
domicilio, degli stessi profes
sionisti? Che dire dei disoc
cupati, che dire de» vecchi 
pensionati? Come hanno fat
to tutti costoro a tener die
tro a quell'impressionante au
mento del 18 per cento? 

In queste condizioni, par
lare di un aumento dei prez
zi al dettaglio dovuto ad un 
^eccesso di richiesta» da par 
te della massa dei consuma
tori — come /anno giornali e 
agenzie governativi — è sem
plicemente ridicolo. Del resto, 
c'è un argomento che taglia 
la testa al toro: il livello dei 
consumi. Prendiamo un esem
pio tipico ed indicativo, in 
quanto si tratta di un ali-
mejito a cui purtroppo le fa
miglie devono rinunciare non 
appena le difficoltà economi
che cominciano a farsi sen
tire: la carne. Nei primi sei 
mesi di quest'anno, il con 
sumo della carne bovitia 

« N » 

GIOVEDÌ' NFLLE S E / I O N I 
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Conversazioni popolari 
sulla " legge-truffa „ 
Martedì in Federazione riu
nione preparatoria con il 

compagno Paletta i 

diminuito dell' 11 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
del '51 e del 18 per cento 
rispetto a l l o stesso periodo 
del '50. Ed è calata la ven 
dita del pesce e del sigari, 
del vino e dello zucchero, dei 
tessuti e dei filati. Si compra 
troppo, dunque? Andiamo an 
che a dare un'occhiata nelle 
fabbriche. Sempre nei primi 
sei mesi di quest'anno rispet 
to ai primi sei mesi dello 
anno scorso, le industrie tes
sili hanno prodotto il 21 per 
cento in meno, quelle calza 
furiere il 5 per cento in me 
no, quelle alimentari il 3 per 
cento in meno. Si vende trop
po. dunque? 

L'estremo tentativo del go
verno e dei monopolisti che 
dirigono la « grande stampa » 
è quello di dirigere il mal
contento della gente contro i 
dettaglianti, accusati di au
mentare i prezzi senza ragio
ne né necessità, per pura se
te di eccessivi guadagni. Co
me mai — dicono — i prezzi 
al minuto crescono, mentre i 
prezzi all'ingrosso da un po' 
dì tempo a questa parte di
minuiscono o stanno fermi? 
Cerchiamo di spiegarlo anco
ra una volta, come mai; e si 
vedrà che ì dettaglianti non 
c'entrano (o per lo meno non 
c'entra la grande massa dei 
dettaglianti). -

I motivi sono tre. Primo: 
il continuo aumento d e l l a 
pressione fiscale sui consumi, 
sia da parte dello Stato (le 
entrate statali per imposte 
indirette crescono molto più 
rapidamente di quelle dirette 
sulla ricchezza), sia da parte 

i i l "* • ^ dèi Comune democristiano d» 
Koma, il quale applica a mo
do suo la nuova legge sulle 
finanze locali, e cioè in modo 
da gravare maggiormente sui 
generi più popolari. Secondo 
gli aumenti di tariffe o di 
imposte sui servizi e sui tra
sporti; è chiaro che se rinca
rano, per un verso o per l'al
tro, luce, acqua, gas, auto
trasporti, ferrovie, benzina, 
rincareranno anche i prezzi 
al dettaglio. Terzo: gli inter
mediari monopolisti, i più 
forti grossisti, gli organismi 
come la Federconsorzi, ecc., 
fanno fare salti enormi ai 
prezzi tra la produzione e il 
dettagliante, senza che il go
verno pensi minimamente a 
colpirti o a eliminarli. 

L'interesse a una diminu
zione dei prezzi è dunque 
unico, per i consumatori e per 
i dettaglianti: e unica può e 
deve essere la loro lotta nei 
confronti dei veri responsa
bili del continuo rincaro della 
vita, 

LUCA PAVOLINI 

Giovedì sera si terranno nei 
locali delle Sezioni del P.C.I. 
le conversazioni popolari sul 
progetto di legge-truffa elet
torale d.c. 

In preparazione di tali con
versazioni, i compagni oratori 
e propagandisti i n v i t a t i 
espressamente con lettera del
la Segreteria Federale si riu
niranno martedì alle 19 in 
Federazione. I n t e r v e r r à il 
compagno G. C. Pajetta. 

Conferenza de! prof. Sotgju 
Per iniziativa del Centro Pst 

cotecnlco Italiano si inlzierà og
gi alte 10.30 al Cinema Barbe
rini un ciclo di manifestazioni 
Illustrative del grave problema 
della circolazione stradale. TerrA 
la prolusione 11 prof. Sotglu e 
faranno importanti comunica-
tlonl U Presidente del Centro 
On. Paganelli, e l'Assessore al'a 
pollila stradale del Comune. 

AL CONVEGNO INDETTO DAL SINDACATO CRONISTI 

Cause sociali e psichiche 
della delinquenza minorile 

Gli interventi di Rebeceliini, Satgiu, Di Tullio ed altri ., 

10.650 lire 
Un (jrupixi di militari 

della Cecchignola ci hit rl-
cuefibo la boroma di 10 650 
lire affinchè l'Unita « possa 
betnpre meglio dirigere ed 
orientare la lotta per la pa
ce, il lavoro e l'indipenden
za nazionale » 

Si è aperto ieri pomeriggio a 
Palazzo Marlgnoll il Convegno 
sulla delinquenza minorile. In
detto dal Sindacato Cronisti in 
seguito ad una proposta lancia
ta dal nostro gornale 

Nell'affollatissima sala del Pa
lazzo della Stampa erano pre
senti tra gli altri il Sindaco, in
gegner Retccchini. il Presidente 
della Provincia, compagno Sot-
giu. il Provveditore agli Studi 
prof. Mestica, il sen. Alberti, lo 
on. Lizzadrl. gli assessori alla 
Provincia Maria MiclietU e av
vocato Lordi, l'assessore Ange-
Hill. 11 segretario responsabile 
della Camera del Lavoro. Mario 
Brandan). e 11 segretario Cianca. 
il consigliere comunale Llbotte, 
il questore Bosi. il prof. Di 
Tullio, il prof. Pende il profes
sor Flesch. il prof. Giaccone e 
don Sigismondo 

La seduta è stata aperta da 
un breve e appassionato inter
vento del collega Ceroni, presi
dente del Sindacato Cronisti, il 
quale ha esposto a grandi li
nee il problema e le ragioni che 
avevano spinto 11 Sindacato a 
farsi promotore del dibattito. 

Subito dopo ha preso la paro
la il prof. DI TULLIO che ha 
esordito sottolineando la neces
sità di riconoscere la gravità 
del problema; problema che non 
deve essere visto solo sotto lo 
aspetto delle conseguenze giudi
ziarie, ma panoramicamente. 
Passando ad esaminare i vari 
aspetti che attualmente ha la 

delinquenza minorile, l'oratore 
ha posto all'uditorio alcuni inte
ressanti Interrogativi relativi al 
bisogni familiari e sociali che in
fluiscono sull'infanzia minorata. 

Al prof. DI Tullio è seguito 11 
SINDACO, che" ha portato al 
convegno l'adesione del Comune. 
E' questo — egli ha detto — un 
problema che ci appassiona per
chè riguarda una questione di 
fondamentale importanza: l'edu
cazione del ragazzo. Proseguen
do egli ha affermato che tutti 
debbono sentirsi responsabili di 
una tale situazione la quale ha 
varie cause. Rebecchini, poi, ha 
particolarmente insistito sull'In
fluenza del cinema rilevando in 
proposito la necessità di una 
maggiore oculatezza In questo 
campo. Il breve intervento si è 
concluso con l'augurio che dal 
convegno possano uscire alcune 
proposte tendenti alla soluzione 
del dramma che la gioventù sta 
vivendo. 

Gli è succeduto al microfono. 
il prof. PENDE che ha esami
nato i problemi della delinquen
za minorile alla luce dei recenti 
studi medici, insistendo partico
larmente su una serie di fattori 
relativi al periodo della gravi
danza, 1 quali, secondo lui, de
terminerebbero quelle lesioni 
che provocano le anormalità di 
condotta. 

Il compagno SOTGIU. portan
do l'adesione della Provincia, ha 
invece tratteggiato efficacemen
te 1 fenomeni ambientali che 

provocano la delinquenza mino
rile. Tra questi, l'oratore ha 
particolarmente sottolineato 1 
periodi post-bellici in cui in 
modo più acuto si manifestano 
le forme di delinquenza mino
rile, il che sta a dimostrare che 
è proprio la guerra ad eserci
tar* un'Influenza deleteria nei 
fanciulli in tenera età, bisogna 
compiere perciò ogni s f o n o per 
impedire che tali fenomeni si 
ripetano ancora. 

Passando ad esaminare gli 
specifici compiti della Provincia, 
Sotglu ha illustrato ampiamente 
l'importanza dell'assistenza ai 
malati di mente e dell'assisten
za ai minori illeggittimi 

Hanno preso quindi la parola 
numerosi altri oratori. Il Con
vegno proseguirà domani alle 17. 

PICCOLA CRONACA 
7 * » \ . . . « » 

CURIOSO INCIDENTE AL PALAZZO BORKOMINI 

maresciallo guardia e portiere 
prigionieri dentro l'ascensore 

intinga vano su un misterioso mazzo di chiavi — Sono stufi 
liberati dopo un ora dai pompieri con una maiioora a mano 

l i Congresso delie Attività 
Romane, che ci «volge alla Baia 
Borrotntnl. alla presenze, del s in
daco •' Heoacchlni, con - grande 
concoreo di personalità del Co
mitati civici ed ent i affini, è 
stata turbata Ieri da un singo
lare incidente. 

Verso le ore '£}. il nuovo por
tiere' dell'antico edificio, entra
to in bervizio da poche ore. ha 
trovato un mazzo di chiavi che 
non gU erano etate « utflclal-
memte > consegna**. Evidente
mente, nel petto del dabben 
uomo alberga un temperamen
to da Sberle* Ho]me*, che di 
tanto i-n tanto trova il modo 
di manifestarsi. E ieri sera, per 
"appunto, l'occasione era buo
n a Messo In «capétto. 1! portie
re ha telefonato alla polizia. 
e Venite — h a detto con voce 
strozzata — Ci sono 1 ladri! ». 

Poco dopo, un maresciallo e 
un nugolo di agenti piombava-

NOTTETEMPO IN VIA VITTORIA, 13 

Quel che avevano in moda 
è stato trafugato dai ladri 

Per on valore complessivo di quattro milioni 

A quattro milioni ascende 11 
valore della merce rubata Ieri 
notte dal negozio d'abblfllamen-
to «Quel che abbiamo in mo
da». sito in via Vittoria 13. di 
cui è proprietaria l a . signora 
Antonietta Riccardi. 

Recandosi ad aprire la sua 
bottega, che è situata tra via 
del Corso e via del Babtilno. 
presso S. Carlo al Cono., la ge
rente ha dovuto costatare che 
quasi tutta la merce era stata 
asportata. Non c'era da far altro 
che informare della spiacevole 
sorpresa il Commstsariato di 
Campo Marzio, che iniziava le 
Indagini. 

Il furto è stato cosi ricostruito. 
Servendosi probabilmente di una 
chiave falsa. 1 ladri sono pene
trati in un negozio attiguo, do
ve vengono allevati e venduti 
cani di lusso. Praticato un foro 
del diametro di circa un metro 
nella parete divisoria. 1 ladri s o 
no penetrati nel negozio di ab
bigliamento e hanno potuto 
asportare con molta calma e 
tranquillità biancherie. Indumen
ti di maglia, stoffe di lana e 

centinaia di paia di calze da 
uomo • da donna. I ladri si so
no'anche Impossessati di 90 mila 
l i re ' In contanti che la Riccardi 
aveva lasciato in un cassetto 
del bancone. 

Finora Questo momento la pò* 
lisi* non na ancora trovato nes
suna traccia del ladri. 

Comizi per la pace 
Oggi si svolgeranno tre comi

zi sul Congresso del popoli per 
la pace. Alle ore 10.30 l'on. T e 
desco e l ' i n . Paparazzo parle
ranno a Torptgnattara e al Quar-
ticciolo: alle ore l e l ' a w . Belca-
atro parlerà a Collins Radio. 

no «ui j>o6to. I! «ottufficiale, 
dopo esecrai consultato segreta
mente con il portiere, dispone
va un servizio di agenti tu t to 
Intorno al palazzo. Poi, seguito 
dalla sua migliore guardia scel
ta e dal portiere *>te**io, entra
va nella cabina dell'ascensore e 
premeva 11 bottone dell'ultimo 
piano, per cominciare una mi
nuziosa perquisizione doH'edifl-
cio Certo, se ci fossero «tati i 
ladri avrebbero passato un brut
to auarto d'ora. 

Ma che pessima idea affidare* 
all'ascensore! c o m e sarebbe me
glio se. trascurando di ricorrere 
a quell'infernale scatola elettri
ca. si possero affidati alle loro 
gambe! L'ascensore, infatti, si è 
improvvisamente guastato, tra 
u n piano e l'altro. E 1 tre sono 
rimasti prigionieri, sospesi a 
mezz'aria, come uccellini in una 
gabbia C'era poco da fare 1 di . 
gnltosi. « Aiuto! ». hanno comin
ciato a gridare in coro con quan 
to flato avevano in gola. E 11 ma
resciallo urlava più forte di tut
ti. con la sua voce baritonale. 
e Aluto, moglie! », invocava il 
portiere. E la portiera ha chia
mato i vigili del fuoco. 

Alle 32.30 sono arrivati 1 vigili 
anche loro comandati da un ma
resciallo e hanno chiesto le chia
vi della stanza dei motore. Inge
n u i ! Avevano fatto l conti senza 
la portiera. La quale ha esclama
t o : « i o la chiave la do soltanto 
a u n agente! ». Allora u n vigile. 
con santa pazienza, ha fatto di 
corsa il giro dell'edifìcio per cer
care un poliziotto. Ma 1 poliziot
ti . ligi al dovere, non si volevano 
muovere dal posto dove il loro 
maresciallo m aveva messi di 
guardia. E intanto il maresciallo 
prigioniero tempestava di pugni 
te pareti della cabina dell'ascen
sore e urlava con rabbia: t Fate
ci uscire da questa maledetta 
trappolai ». 

Il tira e molla è durato a lun
go. Infine — era già passata u n a 
ora — la portiera ha ceduto. K, 
con la solita manovra a mano. 
l'ascensore è stato sbloccato e i 
prigionieri liberati. 

rogato sul motivo della sua fu
ga, ha dichiarato di essere scap
pato perchè il padre «è un uomo 
nervoso ». che frequentemente 
« gli tira degli scappellotti >. 

Corrado Palazzi farà ritorno a 
casa non appena perverranno al
la Questura di Firenze le istru
zioni e le informazioni necessa
rie da Roma. 

1 - Rione Monti 
ABITAZIONI 8.630. vani 

».4W. famiglie 12JS1. vani 
non occupati 510; GROTTE 
e CANTINE X». vani M3. 
famiglie sm-. TOTALE: fa
miglie 1Z*30. totale persone 
»7J893. 

Trovato a Firenze 
l o scomparso d i V . E z i o 

E' stato fermato Ieri alla sta
zione di Firenze un ragazzo ro
mano, il 13enne Corrado Palazzi. 
figlio del portiere dello subite 
di Via Ezio 19. 11 quale era fug
gito di casa due giorni fa. 

In Questura 11 ragazzo. Inter-

Iscrizione dell'anno 7 8 
scoperta al Palatino 

L'Osservatore Homano ha da
to ieri sera notizia di alcune 
iscrizioni recentemente rilevate 
nelle rovine della «Domus Tibe 
rlana » al Palatino; la più antl 
ca di esse risulta essere una 
Iscrizione di carattere cucaristi 
co che viene fatta risalire al
l'anno 78 dopo Cristo. Essa è 
dunque !a più antica Iscrizione 
cristiana che s i a stata rinvenuta 
ed acquista eccezionale .valore 
per li luogo ove si trova cioè 11 
Palatino Imperiale. 

L'autore, a giudizio del com
petenti. dovrebbe essere stato 
uno del * cristiani della casa di 
Cesare» del quali parla San Pao
lo nella lettera che inviò agli 
abitanti di Filippi nell'anno 62. 
Presso questa iscrizione è anche 
un graffito rappresentante un 
crocifisso con la testa d'asino s l 
mile a quello scoperto nel 1885 
e che 6 ritenuta una figurazione 
a carattere anticristiano. 

Protesta in Prefettura 
di studenti del Righi 

La dilettantesca opposizione 
del Prefetto alla requisizione 
di Villa Gavriani per l'istitu
zione di una succursale del Li
ceo « Righi » ha suscitato na
turalmente l'indignazione d e 
gli studenti dell'Istituto, i 
quali \hanno ieri pomeriggio 
effettuato una nuova manife
stazione di protesta. 

Cortei di al l ievi si sono di
retti dalla eede di Via Bon-
compagni verso le vie dei 
centro, al Tritone e a Piazza 
CoIona e, Riunti in Prefettura 
in Piazza SS . Apostoli , hanno 
chiesto di conferire con il dott. 
Antonucci. 

Costui si è ben guardato dal 
ricevere una delegazione degli 
studenti e ha fatto fissare ad 
essa un appuntamento col Ca
po di Gabinetto per domani 
mattina al le 10. 

Cade dalla moto 
che aveva rubato 

Ieri notte, verso le 2. in -via 
Cavour. 1 Tadi passanti hanno 
visto un giovane il quale, cadu
to da una motocicletta, si rial
zava in fretta, sanguinante in 
viso per alcune escoriazioni, e 
si dava alla fuga, abbandonando 
in mezzo alla strada il ano mez 
to di trasporto. Jjo strano com
portamento dello aconosciuto si 
poteva giustificare più tardi al
lorché, una indagine della po
lizia accertava che la moto, tar
gata Roma 34265 era di proprie
tà del cittadino inglese Varipa-
ti Londis, abitante in via Pao-
lucci de Calboll, al quale era 
stata rubata alcuni giorni fa. 

I custodi dell'A.C.R. 
sono scesi in agitazione 

..Il personale di custodia della 
Automobile Club di Roma, che 
da oltre 6 mesi ha richiesto al
l'Amministrazione la estensione 
degli adeguamenti decisi per 1 
pubblici dipendenti e la pacifi
cazione dell'indennità di carovi
ta a quella del personale impie
gatizio. è sceso In agitazione. 

In segno di solidarietà con 1' 
personale di custodia, gli impie
gati dejPA.C.R.. che avevano a-
vanzato richieste particolari, 
hanno soprasseduto per agevo
lare l'accoglimento d i quelle del 
custodi 

La compattezza e l'estrema de
cisione del personale di e usto 
dia dell'ACR lascia prevedere 
che, qualora la Direzione non 
receda dalia sua posizióne di In
transigenza. 1 agitazione si inten-
«lficherà ulteriormente. 

Mostra e dibattito 
sulla Romania d'oggi 

Una mostra fotografica sulla 
vita romena d'oggi é stata al
lestita per Iniziativa dell'Associa
zione culturale Italia-Romania nel 
locali della sezione del P.CJ. di 
Monteverde Vecchio (Via Quat
tro Venti 85). Negli stessi loca
li, alle ore 17. di oggi, avrà luo
go un pubblica dibattito sul te
ma: « Cosa c'è al di là della 
cosiddetta cortina di ferro ». par
teciperanno un gruppo di compa
gni che hanno visitato la Ro
mania 

E' giunto Frank Anatra 
E' giunto ieri proveniente da 

Nairobi e diretto negli Stati Uni
ti, il noto cantante americano 
Frank Slnatra. il quale ha tra
scorso diverse ore della matti 
nata nella nostra città. 

Slnatra è reduce dall aver ac
compagnato la moglie, l'attrice 
Ava Gardner. nell'Africa Cen
trale. dove sta attualmente gi
rando un film con Clark Gable. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
TUTTE LE BESrONUBn.1 iti circoli 

riooili tn>l sono «rwocate tuotdt «1U 
ore 16. Drtiso lt s*Je Brovieciil*. iu-
90 Arami* 2Ci. 

Scuo la reg ionale P.C.I. 
MARTEDÌ' IS «tri inizio il Catta «fel

la .Scuola regionale per i eoapagai foli* 
PfiirratRce M Luto. I eoapago: t s -
m*ssi al Cuna ctaci invitati per mir-
t'dl ali* ot« 9 pr««o hi Stata* «e-
Irale quadri della Di rei-oc* de! F.C.!. 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI i fespoes. di Set. alle <*• 19 

e 30 presso U «Mirarti Sedi: 1. Set
tore a Oolocca, 2. Se4t. a P. Hauiore, 
t. Set», a Trieatale. 5. San. a Tertae-
de. Il 3. a Italia ora le. 

MUTUI' la cosa, teaauile pret
to l'L'll. Propagande <"» 17. 

Il fiorae 
— Otti tfantaln 16 vnmi:» (321-45): 
S. Edmondo. Il aole ti Un alle 7.22 
• traaweta alt* 16.51. 
— Itlltttiai itmtfttflco'. RegUmii t«K 
aati maschi 28. fcnmice ti; vati motXl 
1: morti fiwcAl 25. tessine 18. Ma. 
triadi U. 
— Bolltttiat BitKralsfiH: T«nje,-»turt 
tniniiBi e massimi di ieri: 3.8-9.8. Si 
pratese tea pò cncttlo. Teaptmtar* «to-
tloriatla. 

ViaiWa e eacefoaile 
— Tatui: • U bcuiìtH • all'Li.s«o; 
• Madre Coraggio • al Satiri. 
— Ciaiffla: • Tomahawk • «H'Alhainbra; 
• Il cappotto > all'Appio, Bologna. Una-
ratei», 9. Vi itati», fogliati*, |L Cesare. 
Sitala e Pal<*Maa: • U voat eaUa tem
pesta • all'Aurora; > Unte ci ae toa. 
mesa* tSaj'jUtore • al Capila]: « Koeìss 
l'era* laliioo > al Corali*; * Faula*. 
'•a fcnpa» «1 t>. Visteli», fattoli « 
Beale: • Boa soldi 11 «pinna • al Pla-
letjr'o; • litri tempi • il Salone Mar-
loerlta. 

Circoli ic l cìaeau 
— Ckiplia: Ojji ail* 10,30. al fcaito. 
• L'AtaUat* • 41 I. *Ho; docaaxeUrb 
< Marti''. i\ folfU*.. « SI. Miai, litri-
linai o-'. adiiijhio*. 

Mostra 
— Al - Kit» -. t. iti P^»!o la. *a-
fluu alle IS. «MujjuritK»* dalla ma
stra M pHtora ArmaeSaa. Aaertva ila* 
a! tO e. m. 

Diritta 
— Il compagna Antoaillo Tromialeri ba 
«mirrilo k» lossera tìe! Partito, CUBI 
IO 0188334. Si diHidi tèicnqtie i'ab-
i> * riviNiiit» dai tana »*•• 
Nuore aakelicazioai 

- Capitolina -, numero 7-8 reca Ira 
/'altro arlinoll di Nello «ampi, Anto. 
•letta Drago. Ottorlw) liooteaoteai. •«-
molo RiobetU. ete. lo veadUa •«»«• U 
niokori librerie. 
Farawcie averta ©ni 

11 TURNO — Flamini»: Viale fati» 
ncefcio 25. fiati Trfca!*!*: t. S««t * * 
Bl: Viale «olio Csiart 211: Y* Cola 
dì Biento 213: P.WÌ Ouow 16: P 
UbertA 5; ria Vittot Pitini 16. B»M» 
Airtli»; via de.ia U»dliwta>e. Triti, 
Cyapo Mania Colma; Carta Umàarta 
496; tf* Capo le Case 47: tia del Gam
bero 11: P. * Lacis» 2. V Evatactaia: 
0. Viitorki Erettoti* 36. KHOla.Caaii-
ItUi-CeUaaa: P- Cairah 5: C. Vittorio 
Emuiunle 243; v>» Aratori! 21. Ttutt-
fire: Culo, via Roma Libera 55: P.ua 
Sondino 18. Masti: Ti* dei Serpenti 177: 
Vi* .VawtoaJ» 72; TJ* Torino ltt>. 

EaaailUo: Via Gk>wJ 77: P. Vittorio 
83; ria Uiotanoi Laom 68; m S. Croce 
m fcru*;*Iemme 22. Salltitrlaaa.Caitr» 
Pretori» Ladorici: via delle Terme- 92: 
r*. XX Settebre 95; ri» dei Mille 21; 
Fenasada. *>a Veneto 27; C. Itali» 43. 
Salario Xaatnlut: P. S. del Cito 18; 
P. Verbaoa 14; via Patini 15: via Sa
laria 94: Vral« Ref- MaccW.ta 201: 

Milli 
meataa* 90; via Monchini 26: Viale 
Eritrea 32; Via Salaria 288. CiH»: Via 
S. (il«T*te: lateww 111. Tastatelo 
Ostimi»: Via G. Branca 70: via Pir. 
resti» 45. Tiiutiat: P lmmarol«t» 24: 
ita dei Salentiot 14. Tuceles» Appio, 
Latta»: Cesare, vr» l'erveteri 5: Tua Ta-
fasto 15?; via t. Tosi! i l ; tu HUr.a 
12: tS, Rita) Via Tusrclaa» 420. Mil-
ni: ra Oilaria 63. Moatl SttfJ: La 
GITJIOO 48. Gianicoltmt, Monte Virde 
Vecchio: via 0. Carini 41. Pr»a«Jlia« 
Latitano: ria A. 0.us>»"o 24 Terpi-

illar»; ti» Cadili»* 46). Miai» Ver-
RMTC: OtrtoBT*lln:.t*e GiuMicokn ê 

137. BartalalU: via U Recati i l ; >n 
Ve.iafli St: P.na Navigatori 19. Qua
drar»: Vra del Fulvi 18. Ctatocelle: >.a 
Carlina 977 Pjiartiecislo. Vii Moi-
tttta. 

i: 

CONSULTE POPOLARI 
DOMAMI itra alle 16.30 al \iale 4-

»«Hino 20 ir.$;«3» rem i Ci.nnut, '"aji. 
ptdoglio. 
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a\ peehiaaim* ore datl'inoontra 

la SKITlMAttA INCOM 

-RADIO, 
PROGRAMMA NAI10HALE — Gior

nali radio: «. 13. 14. 20.30. 29.15 
— Ore 7.15: La radio pet t medi
ci — 8,25: Boll. mei. — 8,30: Vi
ta nei «ampi — 9,45: Orebeatra S«r-
boo« — 10.15: Trasalia» pee le tor
ce armile — !2: Ore». Savie» — 
12.45: Programmi — 13: Prev. dai 
tempo — 13,15: Album music — 
14.15: Compi. . E&perii. — 14.30: 
MBS. operistica. — 15; Vigilia. i\ 
BOIM — 15,30: Secondo tempo di 
u:ta partita ili calcio — 16.30: Gran 
Pre.ii.o del Mediterraneo — 16.45: 
Tanabi — 17: Otrh. franca — 17 
t 30: Conceito «i»t — 18.30: Spott. 

18,45. festival canzone capo-, 
. ItUra, oreb. Aoepeta — 19.15: 
> Ballo — 19.45: Spoet — 20: Com-
ì plesso Cerajioli — 21: Peic* <i©i 
S motivi. Ctiecairitbl — 23: Voci dal 
{ mondo — 22.30: Concerto del duo 

Scbflveb&rgvT Bucbackioo — 23.15: 
Questo campionato dì calojo, Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — fe* 10 
15: Mathcat* in rasa — 10.45: 

Caffè sport — 13: Angelini • olio 
tttttutct. 18,80: Do-re-*i — 14: 
Appuntamento con Howard Bario* — 
15: Autostop — 15.45: Beethoven — 
lfi.80: • Voltare §1] infermi • — 
17. feti vai, «enawie napoletana. 

web. Asepet* — 17.90: Ball». Sport 
— 19: Gli aasi «Iella rivista — 
19,15: dilla Giacomo Boodlaell» — 
19.30: Ore*. Ferrari _ 20: ce^ea-
1* orario: Radiose» — 20,30: Pe
ce* iti moliti. Ab**eeid*i — 11.15: 
Oiak — 21,30: Orci. Aeoelfai — 
22: La GarovelJa — 33.30: Swtft. 
23: Orca. Nicelli — 23.30: Compi. 
Vaici — 0,5: Kottwm «aU'BaJk. 

TttlO PROOUMM*. — Or» 15.30: 
11 novecento letter. Hai. — 16; 
Antico* mas. italiana — 16.40: U 
Teatro «ti Hreaaell*. Il dover» del 
medie». Ceca — 20.30: Canteri» — 
21.15: Deaera e J**k. tramava di 
rVaMtti, ««gli avkrvaUi: • Raaaef»*. 
ti*ra»*t*fr*l««a.. Tetti» • Gufata. 

Il film giornale UNIVERSALE ', 
a MONDO LIBERO ; 

Presentano nei cinema di 1' '• 
vistane a partir» dall'ultimo ' 

; spettacolo '' 
j : 
{ LA CI NECRONACA DIRETTA -
\ DELL'INCONTRO PI CALCIO '; 

LAZIO-ROMA 
i i i i i i i m n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t 

MR. SMITH LASCIA L'ITHi\ 
£' partito oggi alla volta del

l'Inghilterra, accompagnato dal'.i 
sua gentile consorte, il signor 
Ralph Smith, Direttore Gener» e 
della Rank Film italiana 11 si
gnor Smith, che ha ricoperto l t 
alta carica per cltre sette anni. 
creando egli stesso null'ottour? 
1915 a Roma la liliale della nota 
società britannica, è ora costret
to. per gravi ragioni ài salate, 
a rinunziare ad ogni attività ed 
• ritirarsi a vita privata. 

Ieri sera, nell'elegante sala del
la Rank lTilm. si è avuto un 
intimo e commovente rinfresco 
al quale hanno partecipato tutti 
1 Direttori ed il personale della 
Direzione Generale e dell'Agen
zia di Roma. 11 signor Smith ha 
rivolto un breve e sentito di
scorso ringraziando ad uno ad 
uno i presenti per la grande e 
leale collaborazione ricevuta nel 
corso della sua attività quale Di
rettore Generale della Società 
stessa. 

Il suo ritiro ha lasciato una 
profonda impressione fra tutti 1 
suoi collaboratori che hanno 
sempre visto in lui, non solo un 
Direttore di grande valore, ma 
anche un sincero amico personale 
e dell'Italia. 

Resterete inchiodati ai 

FIAMM.VARiS.QH 
dalla stupenda interpretazione 

JOHN GRAWFORO 
di 

Sircàejnì 
itttf'debal/ 

L'agghiacciante dramma rea
lizzato per lo schermo da 
JOSEPH KAUFMAN presen
ta to dalia. RKO. 

Dato il pa\rtieola#»> cenar» 
<M film, *i consigli» il pub
blico di v*d«rto dall'initio. 

Orarlo spettacoli: 15-17,30 
19.45-33-

YYOME 

AIBERTO FARN£S£ 
ÌRENE GAL TER 

OggiT^^Capt.anica.Euf»pa 

PER UNA DELUSIONE AMOROSA 

La cameriera della Lollobrigido 
si avvelena nella sua cameretta 

1 « • 

•V 

L» cameriera dell'attrice Gina 
LottobrlfMa. Beatrice Brugnol». 
di » anni, domiciliata In via 
Taro 3, a4 è Ieri avvelenata. Ver* 
so le ere IO.» n marito dell'at
trice, signor Mirko Scofic Im-
preaadonato per l'Inconsueta as-

- «tasta della cameriera entrava 
' neDa sua stanza e la trovava 

n a t a l e * '14 * » " ecefoudo aoa-
ncv ave! proprio letto. Sai cosno-
djBo c'era un tubetto di sonni
fero aperto e completamente 
vuoto. 

Trasportata al PoIlcJralco, la 
SrnpaeU è stata ricoverata in 
i—3» rrnirtnr SI ritiene che si 
tratti di una detesto*» amorosa. 
•ofchè la Brugnolt ha lasciato 
( • • lettere, una delle quali diret
t i al «dante»» Vittorio. 

tmmrimk I ***** 
iVnMvf • jjwvf M »Wpl»w 

Un tiro mancino é «tale ìtrl 
«locato al iStHu—eataave di me
dicinali Mario avete*. Verso le 
• dei mattino 11 asina sostava 
con le saie auto In piazza Lec
eva, •Uorch* veniva accostato da 

una «1900». il cui condu
cente. «porgendosi dal finestrino. 
gli chiedeva di Indicargli dove al 
trovassi il Policlinico. 

La richiesta aveva 11 solo sco
po di distrarre l'attenzione del 
Reina il quale, poco dopo, costa
tava che ta portiera dell'auto op
posta alla guida era aperta # la 
borsa di pelle che, ài troverà sui 
sanile era «tari le A Cintene* , ken 
7OJS0 lire in contami e aaaaCnl 
circolari per mezzo milione. 

•|Nnls*wV|w e»irlp ^ejvsa 

1* wn twwti j Olito 
TI fattore della tenuta Grazio

si di Ostia Antica. Agostino f e 
derici. ha denunciato ieri alla 
polizia che durante la notte eo-
no stati rubati dal ben fornito 
pollaio della tenuta 900 polli, per 
un valore di 500 mila lire. 

- ftatit* ma i «e**»*: la fiata» *«t 
Nifefriai SS. iaacel 17. aartrel 18. 
•rarcnM} l t e «*a»t«l t i aliasir* eli» 
15^0 tvaJjt» all'est». vaWrca ò>«Ii •*-
•etti t m l a l ' - M »i»*aia« « *»i »*»•; 
fHneii 30 su vasi rV **aiiet «e»K ««vati 
so* amicai rei aia a n i a ti» arsii. 

lln'aale investe sali'Appio 
no manovale e un giovane 

Il prlaM«> è «Morto, l'altro è prave 

Alle 2 di ieri notte è dece
duto all'ospedale S. Giovanni il 
manovale trentenne Vito Lamo-
nica. abitante In via Lucetano 
». in seguito alle ferite riportate 
in un incidente stradale, nel qua
le era rimasto ferito anche !• 
venticinquenne—Luigi LorizzottL 
anch'agli abitante in v ia Luceta
no C 

Verso le l t , in vi» Apple Nuo
va, all'altezza del nono chilome
tro. un'auto aveva investito i: 
Lamorilca e 11 Lorlzzottl 1 quali, 
trasportati all'ospedale 5. Gio
vanni. venivano giudicati gua 
rlblll rarpettfvaraente In 90 e 19 
giorni Successivamente però le 
condizioni del Lamonica peggio
ravano rapidamente, tanto da 

U " 

••f»l «fi a»a»rtttf> 
raVanOBl: ( M i si «aliala, «•«*. 

té. CO fila*, n i — i . 1*am « «art» 
sai Casti • tatti «a «ftk* faaastan. 

tr I alte l» ss M . (T. fi, aasrm M-
j»n» »)._ 

numno» stiri: Oaau. *»IM». 
•va», «ali* 0C.M. • «ai CAS «i fi. <•*. 
atei. r. Tersi • Certi*** Saa**t*a» 
***JMI ali» 17 la Fai, 

«tran rimici: o»*.-.t. « V*I;>Ì* 
esseri • sali» «osasi sii» 0 Js Pei. 

MaURl: fasTttari *> Snira»: «11* 
18.30 « r*ca:« Parme. Ori»» <!tl Gi«f-
••: Uff» «Icttaral:; Ortsainarhi: <x 
•sa. «Il» 18.30 va Fc*. U areusa» a 
lasMtiv*. Ictt-Fr»*: ali* 18.30 »1I» S«a. 
C»)«ss*. lai*, a s m : *!!« 19 la Pai. 
Hr*. feaataili: «11» 16.90 a»Ia Sri. 
Oaejriltlli. lev», fsairì: »1<« 18,30: !. 
San**» alla Se*. Cairn». 3. SaUai* a 
f. Msffìera, 3.. 4 , 5.. Mttar» • f<*-
t* rari»»». 

asTjnromrou ti su.: aik is 
•*! riavettivi tenori. II 5. settore «Ila 
Se*. Temer}» aatitie G^aicAkoc. 

RIUNIONI SINDACALI 
i l — I l Usai laaX8TITA CAMOAU 

U Gnauass»»»* fimativ» ««1)» C.«U « 
csawcai» per «arWì «II» 17 ia S*it. 

rnnauTi: $n. s. B**ÌI>». ©«Ì «« 
1» saataMa» *e*M»k. 

1SMI fUUalxlIX: U K M 
**Mh «ali» 0*svSt»j*ai ftaniaili * tal 
i» 1* <ai**»ri» •*•* cero*»* v*r ev

ali» 17.90 Me** idi. Orvaau. 
etite, ClL 

MONNE 

rtDCNAZlONt GIOVANILE 
M A R : ataetari: «e* l t s ». U-

t»Wll: ifit-stvf: «r» l t ia Pei. Or-

C"nativi: Ora 19 ali* 5ta. Caa»iw41i; 
«tari* • OrfaaUutiv» raeaa** ore 

IT.» ali» •*». PAI». Sasrttan st*-
•sa» era 15.J0 ia tVL 

HUOVCL 
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MBERTO FARN£SE 
IRENE CALTER 

Oggi ST̂ HTÌK CapÉ*anicu-EMopa 
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Oggi 

òtcLÙC&UJ> 
ALBERTO FARN£S£ 
IRENE CALTER 

GRANDE 
Al CI NETA Cupranicu-Europa 
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ALBERTO FARN£S£ 
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MOTIVI 
di VALENTINO GEMI HAT A il A 

Romanzo di un romanzo 
Dal Romanzo di un roman

zo di Thomas Mann (ed. Mon
dadori, p. 223): e... più che 
mai si veniva delineando la 
volontà di riarmare la Gei> 
mania contro la Russia... Ai 
primi di novembre ci fu da 
noi la vittoria elettorale dei 
repubblicani con circa 55 •/• 
contro 45. I commenti europei 
facevano notare che Truman 
aveva procurato troppa disi
stima al partito e che, a dif
ferenza del resto del mondo. 
l'America stava a destra. Non 
6arebbe rimasta dove era già. 
Potenti interessi erano all'ope
ra per demolire dalle fonda
menta la costruzione di Roo
sevelt e per soffiare nel fuoco 
e far divampare il pentimento 
di aver sconfitto la Germania 
con la Russia anziché la Rus
sia con la Germania, per far 
progredire il movimento di 
regresso... fin dove? Fino al 
fascismo? fino alla guerra? 
Anche tutte queste cose segui
te giorno per giorno nei vari 
tintomi occupavano la mente 
e costituivano, come gli avve
nimenti degli anni passati, lo 
Efondo del romanzo di un ro
manzo >. 

Questi ricordi del vecchio 
Thomas Mann sì riferiscono 
alla vittoria repubblicana nel
le elezioni parziali del 1946 e 
a rileggerli oggi, a pochi gior
ni da una ben più strepitosa 
»Ì radicale vittoria dei repub
blicani americani, vi si 6euto 
come una risonanza profetica 
E' vero che queste pagine fu
rono scritte qualche anno do
po, nel '48 o nel "49, quando 
il movimento di regresso, con 
la politica del Piano Marshall 
e del Patto atlantico, aveva 
avuto ulteriori sviluppi. Già 
prima però, alla notizia della 
morto di Roosevelt (in quella 
occasione, anche in America, 
«certa gente aveva fatto sai-
ture i tappi dello spumante >), 
Thomas Mann aveva annota
to nel suo diario:* Un'epoca 
è terminata. L'America non 
sarà più quella del nostro ar
rivo ». E sempre più angoscio
sa risuona ora la domanda: 
< Fin dove? Fino al fascismo? 
Fino alla guerra? >. 

Singolare documento questo 
Romanzo d'un romanzo. Rie
vocando la genesi della sua 
ultima opera, il Doctor Fau-
stus, il lavoro compiuto attor
no ad ogni capitolo, l'autore 
richiama alla memoria tutto 
ciò che allora occupava i 6uoi 
pensieri, i casi della sua vita 
personale, gli incontri e le 
conversazioni di ogni giorno, 
i viaggi e le conferenze, e in
sieme il fervore e il tumulto 
degù avvenimenti pubblici. E 
tutto si^ compone in perfetto 
equilibrio: il lavoro creativo 
dell'artista, la vita e gli af
fetti privati, gli interessi poli
tici. Un equilibrio tanto per
fetto che sa di miracolo, se si 
pen6a al contrasto profondo 
che anima l'ispirazione e la 
vita di questo scrittore, alle 
oscillazioni del suo spirito tra 
il mondo e gli ideali di Goe
the e quelli di Nietzsche, tra 
il satanismo di Dostoieski e la 
forza omerica di Tolstoj. Ma 
è un miracolo comprensibile, 
il miracolo dell'estate di San 
Martino nella letteratura clas
sica borghese. 

Thomas Mann è un umani
sta. Uno degli ultimi umanisti 
borghesi in un tempo in cui 
l'umanesimo, rinnegato dai 
suoi corifei più qualificati e 
influenti, ha trovato altre 
strade. In quanto borghese 
esìi nutre una sincera avver* 
sione per il comunismo, ma in 
quanto umanista la sua più 
profonda e irriducibile avver
sione è diretta contro il fasci
smo, contro l'imperialismo ag
gressivo, contro la guerra. Tn 
un uomo della sua tempra 
morale e della sua statura ar
tistica, questo contrasto espri
me una situazione altamente 
drammatica che impone ri
spetto e concilia la simpatia. 

Si incontrano in queste pagi
ne, è vero, i vecchi pregiudizi 
cristallizzati intorno al comu
nismo in generale, e in parti
colare intorno al regime so
vietico: i luoghi comuni sul 
dispotismo dei dogmi infalli-
bib, sul la pretesa • e interpre
tazione del mondo panecono-
raica >, e così via. Ma poi l'af
flato umano rompe la scorza 
delle vecchie incrostazioni, e 
Thomas Mann*' riconosce che 
la Rivoluzione d'Ottobre < ha 
reso infinitamente più umano 
il livello di vita delle masse >, 
che « è la grande rivoluzione 
sociale dopo quella politica 
del 1799 e, come questa, la
scerà le sue orme in ogni con
vivenza umana >. 

Dove la cultura non è sem
plice orpello esteriore, e non 
si riduce alla sua funzione po
litica, l'uomo di cultura non 
può non schierarsi con le tra
dizioni migliori della storia 
umana: e Io, della mia cultu
ra devo troppo al pensiero 
russo, all'anima russa perchè 
la politica del potere possa 
spingermi a odiare la Russia; 
« in quanto al comunismo che 
mi è estraneo ma ha radici 
profonde nell'uomo russo, è di 
ieri il fatto che la democra
zia occidentale per salvare la 
propria vita si unì al comuni
smo russo nella guerra contro 
il nazifascismo. Oggi si ritie
ne necessario cancellare gli 
ultimi ricordi di quell'ieri per
chè sarebbero alto tradimen
to; io invece sono del parere 
che dalla continuata alleanza 
d'armi... avrebbero potuto de
rivare cose grandi e buone per 
l'umanità, mentre a nessun oc
chio veggente sfuggirà che la 
presente situazione di conflit
to cronico non può in alcun 
modo portare ad alcunché di 
buono ». 

< Dal fondo del cuore uma
no si leva oggi il grido: "Pa
ce! Per amor del cielo, pa
ce! " >. L'invocazione conclusi
va di questo grandioso e vi
vente romanzo di tutti i ro
manzi contemporanei trova 
un'eco sempre più forte in tut
ti gli angoli del mondo. 

I fedeli di S. Agata 
In che modo poi, per quali 

vie, il dramma dell'umanisti) 
borghese decada in certi casi 
a caricatura è cosa non faci
le da indagare. Per quanto il 
fenomeno sia ormai esperien
za di tutti i giorni riesce dif
ficile capire la logica che pre
siede al suo monotono ripro
dursi. Con ogni probabilità 
quest'ordine di fenomeni rien
tra in un campo che si sot
trae per sua natura alle nor
mali leggi della logica. Si ca
pisce infatti che voglia can
cellare < gli ultimi ricordi di 
quell'ieri > fino a considerarli 
e alto tradimento » chi soltan
to per opportunismo si acco
dò ieri al movimento antifa
scista e si muove oggi nella 
direzione opposta, verso il fa
scismo e la guerra. Non si ca
pisce invece, almeno nell'ordi
ne delle spiegazioni razionali 
come sia possibile conservare 
senza imbarazzo alcuno i ri
cordi della lotta comune per 
la libertà e al tempo stesso re
spingere con sdegno ogni sol
lecitazione a nuove lotte co
muni, che si rendono necessa
rie in difesa della libertà nuo
vamente minacciata. 

Si presenta un progetto di 
legge contro la libertà di stam
pa. Dai comunisti ai liberali 
tutti sono concordi nel vedere 
in esso uno strumento liberti
cida, tale che se divenisse ope
rante sopprimerebbe pratica 

Domanda indiscreta 

un noto settimanale liberale. 
Seguiremo tutti con interesse 
tale dibattito, se c i sarà, -per 
quanto non si capisca per qua
le ragione se ne vogliano eaclu* 
dere comunisti e socialisti, che 
pure al problema sono diret
tamente interessati Intanto 
però è da sottolineare 11 cu
rioso argomento che conclude 
l'articolo menzionato. E* vero, 
6i riconosce, liberali e comu
nisti furono compagni di lotta 
contro il fascismo, per la cau
sa comune della libertà. Né 
si intende rinnegare o svalu
tare quel passato; anzi, 6e do
mani tornasse un nuovo fasci
smo (« se prevalessero i pa
dri Lombardi >), i liberali sa
rebbero ancora a fianco dei 
comunisti. Ma prima no; lot
tare insieme per impedire che 
torni un nuovo fascismo, per 
sventare la minaccia alla li
bertà. sembra non sia consen
t i ^ a un liberale « onesto >. 

Tutti in Sicilia conoscono 
la storia dei cancelli di San
t'Agata a Catania. I bravi fe
deli, nonostante ripetuti allar
mi, si decisero a recingere con 
robusti cancelli la cappella 
della santa preferita soltanto 
dopo che i ladri ne ebbero 
trafugato i preziosi tesori. Og
gi sotto le spoglie dell'umani
sta borghese può anche na
scondersi a volte un tardo ere
de dei fedeli di Sant'Agata. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

UNA INTERESSANTE PRIMA DEL CINEMA 

Morte di Willy Loman 
commesso viaggiatore 

Il film di Benedek è una accurata riduzione dell'opera teatrale 
di Arthur Miller — L'ottima interpretazione di Fredrich March 

« Ebbene, 
uovo!... » 

se proprio ci tenete a saperlo, aspetto un 

Già presentato a Venezia, 
Morte di un commesso viaggia
tore appare ora sugli schermi 
delle prime visioni in molte 
città d'Italia. A Venezia questo 
film americano di Lazio Bene
dek ha ottenuto il premio per 
la migliore interpretazione, at 
tribuito all'attore F r e d r i c h 
March. A nostro parere asso, 
che era il film migliore della 
selezione americana, meritava 
qualcosa di più, un premio, 
cioè, che mettesse maggiormen
te in evidenza i pregi dell'opera 
nel suo complesso. Morte di un 
commesso viaggiatore è il titolo 
di un lavoro teatrale di Arthur 
Mille- che è il più interessante 
dei drammaturghi americani 
della ultima generazione. Il 
dramma è stato portato anche 
sulle scene italiane, per la regia 
di Luchino Visconti e la inter
pretazione di Paolo Stoppa. 

Cosa è, in sostanza, Morte di 
un commesso viaggiatore? si è 
detto che è il simbolo della 
crisi dell'uomo americano. La 
definizione è veridica. Whly 
Loman, il protagonista, è un 
commesso viaggiatore. Non si 
sa bene quali siano gli articoli 
che egli diffonde, ma deve trat
tarsi certamente di qualcuno 
di quegli aggeggi che costitui
scono l'orpello della «civiltà» 
di oltre Atlantico: qualche fri
gidaire, o qualche macchina la
vapiatti. Willy Loman, un tem
po, aveva grandi speranze. An
che egli aveva un frigidaire e 
forse una macchina lavapiatti, 
una casa, una automobile e tan-

. . . te altre piccole comodità che 
mente in Italia la libertà d i f endono felice l'uomo medio a-
fitampa. Nel momento Derò di . . . . 
scendere in campo per far 
fronte alla grave minaccia, ta
luni liberali appaiono dilania
ti da una atroce crisi di co
scienza: « Possiamo presentar
ci assieme ai comunisti nella 
difesa della libertà della cul
tura? >. Un dibattito su que
sto tema è stato ora proposto 
da un illustre collaboratore di 

mencano, a quanto si dice. 
C'erano, sì, molte rate da pa
gare, per tutti quegli aggeggi, 
ma l'avvenire era roseo. Willy 
Loman avrebbe venduto tanti 
campioni del suo prodotto in 
tante città della provincia ame
ricana, e tutto sarebbe stato ri
solto. E poi c'erano due figli, 
due baldi giovanotti che gio
cavano a base-ball e che si sa
rebbero fatti onore. 

Eppure, non è andata cosi. 
Assistiamo alla fase terminale 
della vita di Willy Loman, alla 
sua tragedia. Egli è vecchio, 
stanco, e non riesce a vendere 
i suoi prodotti. Attorno alla 
casa che un tempo era nel ver
de dei prati, sono sorti mo
stri di cemento armato, gratta
cieli che la soffocano. Il fri
gidaire è lì, ma con le rate da 
pagare, e cosi è per l'auto, e 
cosi per tutto il resto. I figli 
guardano al padre come ad un 
fallito, ed a Willy Loman non 
rimane altro che il sogno. Tor
na con la memoria ai tempi di 
quando era felice, e vede in 
sogno apparire suo fratello, il 
fratello Ben che era partito 
giovane per terre lontane, e 
che si è fatto largo a forza di 
gomitate, di mezzi sleali, 'az
zannando gli altri lupi della 
giungla americana. Non c'è po
eto per gli uomini come Willy 
Loman, nella società del frigi
daire. Non c'è posto per colo
ro che sognano una-vita tran
quilla. una casa ed una agia
tezza modesta. Essi saranno 
schiacciati, impazziranno. Willy 
Loman farnetica, parla a sé 
stesso, sbarra gli occhi. Poi, 
un giorno, compirà un gesto 
supremo. Nella automobile, con 
le rate ancora da pagare, egli 
si ucciderà. Un gesto inutile? 
Non lo è, perchè finalmente, 
con i denari della assicurazio
ne, Willy Loman è riuscito a 
pagare le sue rate. 

Rarefazione dell'ambiente 
Tutto ciò è chiaramente det

to nella commedia. Forse lo è 
meno nel film. E* necessario 
istituire questo parallelo tra 
film e commedia, poiché lo stes
so regista ci invita a farlo, mo
strandosi estremamente fedele 
al testo originale, conservando 
dell' originale addirittura le 
musiche di scena. Ciò su cui 
implicitamente Benedek ci in
vita a pronunciarci è questo: 

riesce il film a dare allo spet
tatore di cinema la stessa emo
zione che dava la commedia 
al lettore, o allo spettatore di 
teatro? E' il film una effettiva 
interpretazione cinematografica 
della commedia? Evidentemen
te il cinema aveva a sua dispo
sizione mezzi che il teatro non 
ha. E non intendiamo allude
re ai trucchi, alle possibilità 
ottiche, o ad altri espedienti 
tecnici. Ci sembra piuttosto che 
il cinema offrisse al regista un 
metodo eccezionale per l'appro 
fondimento della commedia in 
senso .realistico. Per sue pe 
culiarità il cinema poteva crea
re attorno a Willy Loman quel
l'ambiente che fa nascere e 
condiziona il personaggio, e che 
nella commedia era necessaria 
mente soltanto accennato, sug 
gerito. II film poteva realisti-

IL POPOLO INGLESE DI FRONTE ALLA POLITICA DI RIARMO 
*< 

Intervista Pollitt con 
sulla situazione britannica 
Crescente opposizione alla guerra di Corea -11 risveglio della base labu
rista - La erisi economica e i contrasti con gli S.U. - Declino di Churchill 

Nel corso della sua 
recente visita a Mosca, 
in occasione del XIX 
Congresso del P.C. del-
l'U.R.S.S., il compagno 
Harry Pollitt, segretario 
generale del P. C. di 
Gran Bretagna, ha con
cesso al nostro direttore 
Pietro Ingrao l'intervista 
che qui pubblichiamo. 

Domanda: Qualche tempo 
/a , ea>ministri e dirigenti la
buristi fecero olla Camere 
dei Comuni sintomatiche am
missioni sulle responsabilità 
americane per Io scoppio del
la guerra di Corea. Quale è, 
a vostro parere, l'orientamen
to dell'opinione pubblica i n 
glese su questa questione e 
sul problema della pace in! 
Coreo e in Asia? 

Risposta: Non v i è mai s ta 
to in Inghilterra i l minimo 
entusiasmo per la guerra 
americana in Corea. Dentro 
e fuori il Parlamento v i sono 
state continue proteste con
tro questa guerra: nelle f a b 
briche e da parte di organiz
zazioni della classe operaia 
vi è stata una vasta opposi
zione alla partecipazione in
glese alla guerra contro il 
p o p o l o coreano. L'appello 
fatto dal precedente governo 
laburista perchè gli inglesi sì 
arruolassero volontari per 
andare a combattere contro il 
popolo coreano fu un fiasco 
completo. Non un solo solda
to britannico che sia stato 
in Corea ha mai fatto propa
ganda a favore di q u e s t a 
guerra. I prigionieri inglesi 
in Corea continuano a scri
vere alle loro famiglie di far 
tutto quello che è nelle loro 
possibilità per facilitare la 
pace. Le mogli e le madri dei 
soldati inglesi prigionieri di 
guerra, e coloro i cui figli e 
mariti sono nelle forze com
battenti in Corea, hanno fat
to impressionanti dimostra
zioni al Parlamento, presso 
le autorità locali e verso i 
singoli deputati. 

Le colpe del Labour Party 

l'elezione dei membri del Co
mitato nazionale esecutivo è 
abbastanza complicato. Le or
ganizzazioni di base hanno 
diritto nel Comitato a sette 
rappresentanti, per l'elezione 
dei quali esse sole possono 
votare. In tutti gli altri casi, 
tutte le organizzazioni affilia
te al Labour Party hanno di
ritto di voto, ciò che signifi
ca, in pratica, che il voto del 

Se, di tanto in tanto, alcu
ni dirigenti laburisti pronun
ciano demagogici discorsi in 
Parlamento, questa è una 
conseguenza delle pressioni 
di massa alle quali essi sono 
sottoposti: bisogna infatti ri 
cordare che un governo l a 
burista era al potere quando 
la guerra americana contro 
la Corea è cominciata. A l 
cuni dirigenti laburisti, a v 
vertendo quanto forte sia il 
sentimento popolare contro 
questa guerra, pronunciano 
demagogici discorsi nei qua
li dichiarano ora che non è 
certo che sia stato i l popolo 
della Corea del Nord ad ag-

camt-me analizzare gu aspetti | g r e d i r e la Corea del Sud. Per Zioni ponticne pm coerente 
Ì? ™„^!L ie?ni?^e,riC^lta I S , n ? i quattro anni gli imperialisti mente socialiste: la base la 
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stioni interne ed estere del
la Gran Bretagna. Il popolo 
britannico non desidera e s 
sere trascinato in una guerra 
preparata dagli americani 
contro l'Unione Sovietica, e 
non ammette che gli Stati U 
niti possano detenere i l con 

ovunque s iano truppe degli 
Stati Uniti: in particolare, i 
genitori sono gravemente 
preoccupati per gli effetti 
morali sui giovani della pre* 
senza di truppe americana 
in Gran Bretagna. 

Il recente rifiuto, da parte 
frollo delle posizioni-chiave degli Stati Uniti , di consen-
delle forze armate inglesi. Il 
popolo inglese si rende conto 
che il controllo assoluto, da 
parte americana, su dician
nove dei maggiori aeroporti 
inglesi ha trasformato la 
Gran Bretagna nella princi
pale portaerei americana, che 
gli Stati Uniti intendono u-
sare come base atomica. 

Il popolo britannico mal 
sopporta l'introduzione del 
« modo di vita americano » 

tire alla Gran Bretagna di 
partecipare alla conferenza 
del Pacifico, e i l fatto che la 
Gran Bretagna non a b b i a ' a l 
cun peso effettivo nel le que«* 
stioni relative alla s i tuazio
ne in Corea, concorrono ad 
aumentare l'opposizione a l 
l'intera politica di Churchill, 
e non vi è dubbio che Chur
chill uscirebbe battuto da 
eventuali , prossime elezioni 
politiche. 
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Il compagno Harry I'ollit, se
gretario del 1*. C. britannico 

blocco delle Trade Unions 
finisce col determinare la 
configurazione del Comitato 
nazionale esecutivo del La
bour Party. 

Per Morrison, l'esclusione 
dal Comitato è stata una gra
vissima sconfitta, giacché egli 
è stato membro del Comitato 
stesso per trent'anni e per 
sua iniziativa, molti anni or 
Eono, allo Statuto del Parti
to Laburista erano state ap
portate quelle modifiche che 
concedono alle organizzazio
ni di base del partito i l di
ritto di votare, esse sole, per 
l propri rappresentanti. 

Ci sarà indubbiamente, al
l'interno del Labour Party, 
un nuovo sviluppo di inizia
tive per l'adozione di posi-

Anche le 
hanno la 

pulci 
tosse 

DIVAGAZIONI SU DMA IHKATTIUA <(l ES'I'IONE SCIENTIFICA 

esso nascituri 
Animali e piante - Differenze nei protozoi - Potenza dello zafferano e de IP acido borico 

E' possibile conoscere il sesso 
dei nascituri prima della loro ve
nuta al mondo? 

In una famiglia, basta che un 
nuovo erede si annunci, perchè 
tutti già manifestino esigenze 
categoriche In merito al sesso 
del futuro figlio; ma nel loro 
Intimo 1 genitori sono sempre 
tormentati da questo mistero che 
nessuno può loro rivelare, se 
non la nascita ste>*sa. Quando 
il lieto evento sta per maturare. 
la madre ormai ha altro da pen
sare: ira il padre, nel corridoio 
della clinica, o in un angolo del
la casa, rimane ancora in preda 
al dubbio: maschio o femmina? 

Chissà quale effetto avrebbe lo 
andargli a fare, in quell'angolo 
della casa o nel corridoio della 
clinica, un ragionamento per di
mostrargli che la determinazio
ne dei sesso di un essere viven
te non è un mistero lnspiegablie, 
n » soltanto un fenomeno chi
mico? 

ET chiaro che la definizione di 
essere vivente non riguarda sol
tanto l'uomo, ma lutti quegli es
seri che sono capaci di ripro
dursi. sono esseri viventi tanto 
gli elefanti quanto le pulci, tan
to 1 funghi quanto le querce 
Infatti è caratteristica comune a 
tutti e quattro questi esseri la 
riproduzione. Gli animali più no
ti, tutti sanno come facciano a lessi molto semplici, composti 

riprodursi Quanto ai vegetare 
chi non conosce, ad esempio, le 
ghiande? Ebfcene. dalla piccola 
ghianda, il seme, nasce la grande 
quercia. 

Esistono inoltre centinaia di 
migliaia di specie di esseri vi-
*.enti che nessuno ha .TISI visto. 
a meno che non sia medico 6 
biologo, perchè sono invisibili ad 
occhio nudo e si mostrano solo 
dietro le lenti di potenti micro
scopi. Anche per questi non v'è 
dubbio: essi possono senz'altro 
considerarsi viventi; basterà os
servare se sono capaci di ripro
dursi. 

Naturalmente le cose si com
plicano perchè i mezzi di ripro
duzione. più piccoli sono gli es-
seri viventi, più sono semplici. 
Ecco qualche esemplo: alcuni bat
teri si riproducono in maniera 
semplicissima, crescono e a un 
certo punto si dividono in due 
Niente maschi, niente fenrfmlne. 
Ogni batterio ha con sé quanto 
basta: si nutre per assorbimen
to nell'ambiente nel quale vive; 
cresce e poi si divide in due. Co^ 
si fanno i batteri figli, ecc. 

Ma torniamo al aesso: maschi 
o femmine, i batteri, che sono 
tra 1 più semplici e l più picco
li esseri viventi, non conoscono 
questo problema, non hanno 
sesso. Lo conoscono invece certi 
protozoi I protozoi sono anche 

cioè di una sola cellula: ve n'è 
una specie (Clamidomonldl) che 
possiede una certa parvenza di 
sessualità. Osservandoli al mi 
croscopio sì e visto che a due a 
due. quasi attratti da una fors* 
invisibile, si accoppiano, poi si 
fondono in una massa unica — 
come se uno mangiasse l'altro 
— e dai due protozoi, infine, 
ecco 'ormarsi tanti protozotm. 

Apparentemente questi esseri 
sono tutti uguali, e per quanto 
potente sia il microscopio, non 
si riscontra nessuna differenza 
tra 1 due sessi. Tutti appaiono 
come piccole sfere con due code 
o cigli, come 11 chiamano 1 bio
logi. che servono per nuotare. 

Studiando però attentamente 
il fenomeno si è scoperta una 
eiflerema chimica. L'attrazione 
che porta all'accoppiamento que
sti protozoi è causata da sostan
ze chimiche che essi emettono. 
Queste sostanze sono state ana
lizzate: un componente soltanto 
di queste sostanze varia come 
quantità, ma come qualità 11 
complesso deiJe sostanze emesse 
e le sostanze del complesso sono 
Identiche. Un determinato com
ponente è tre volte maggiore nel
le femmine che nei maschi. Tut
ta qui la differenza. 

Ma. come si sa, gli scienziati 
sono estremamente curiosi, e. 
non soddisfatti di poter ricono
scere 1 maschi dalle femmine, 

hanno voluto provare loro stes
si a far diventare femmine 1 ma
schi e- maschi le femmine. Pro
va e riprova. la nuova acoperta 
è stata ratta. Una sostanza ama
ra contenuta nei semi dello zaf
ferano fa diventare femmine tut
ti i protozoi dispersi in un re
cipiente, mentre una puntina di 
acido borico II fa diventare tut
ti maschi Risultato: sia 1 pro
tozoi con lo zafferano che quel
li con l'acido borico soffrono di 
solitudine. Quell'attrazione chi
mica — tanto bella — che prova
vano in compagnia non c'è più 
Smarrimento generale, tentativi 
di ribellione (naturalmente mi
croscopici), ed infine, ecco fatto: 
si fa a meno dell'altro sesso. I 
protozoi cominciano a compor
tarsi come se fossero batteri e 
prima crescono, poi si dividono 
in due e continuano a ripro
dursi. per rimettere le cose svi 
loro posto non rimane che me
scolare l protozoi trattati con lo 
zafferano e quelli trattati con 
l'addo borico. 

Fino ad oggi l'acido borico o 
quella certa sostanza amara del
lo zafferano sono efficaci, per la 
determinazione dei sessi, soltan
to con questo tipo di protozoi. 
Poco ancora, in verità, per po
ter .ca lmi* ftM» di quel pa
dre éb»'al~tav*Msta fuori della 
porta, nella corsia dell'ospedale 

C. R. 

guito un metodo diverso; egli 
ha piuttosto rarefatto l'ambien
te attorno al personaggio, con 
procedimento non del tutto 
realistico. Quando Willy Lo
man parla ad alta voce con sé 
stesso, nella ferrovia metropo
litana, egli è realmente solo, 
perchè egli è teatralmente iso
lato tra pochi altri viaggiatori 
atteggiati. E co-sì quei grat
tacieli, che nella commedia 
erano detti, e che perfino 
la regìa teatrale di Visconti 
BÌ era sforzata di riprodurre 
visivamente, nel film rimango
no anche essi detti, e non mo
strati. Benedek, in sostanza, ha 
commesso l'errore di lasciarsi 
attrarre dalla magìa della mac 
china da presa, e dalle possi
bilità che essa offriva a lui, 
ex regista di teatro, di risolvere 
il problema tecnico dei e ri
cordi » di Willy Loman. E* dif
fìcile spiegare come Benedek 
abbia risolto questo problema, 
ma occorre dire che egli lo ha 
fatto degnamente. Ma una im
postazione che faceva di ciò 
il centro del problema doveva 
di conseguenza puntare esclu
sivamente sulla recitazione de
gli ^ attori. Fredrich March è 
un 'attore davvero eccezionale, 
e meritava senza dubbio il pre
mio che gli hanno assegnato a 
Venezia. Egli ha dato a Willy 
Loman forse la migliore inter
pretazione della 6ua fortunata 
carriera. Egli è veramente an
goscioso, nel 6uo dramma, nella 
sua follia. Semmai, è proprio 
questo insistere eccessivo sulla 
follìa, che non sembra troppo 
pertinente allo spirito e alla 
umanità della commedia. 

Personaggio da conoscere 
Dopo ciò che abbiamo detto 

si può tuttavia ancor porre il 
quesito: Morte di un commesso 
viaggiatore è un film da vede
re, o no? Non c'è dubbio nella 
risposta: è questo un film da 
vedere, da vedere attentamen
te, da consigliare e da tornare 
a vedere. Se il regista ha pec
cato, ha peccato di modestia, 
nel non voler turbare l'ordine 
e l'equilibrio del dramma di 
Miller: ma la potenza del dram
ma rimane. Willy Loman è ve
ramente un personaggio del 
mondo di oggi, è un personag
gio che occorre conoscere, 
amare, è un personaggio su cui 
occorre meditare. Willy Lo
man è il personaggio che fa 
giustizia di tante menzogne 
convenzionali sulla società ame
ricana, e non ci vuo!e un gran
de sforzo di fantasia per im
maginare accanto a lui gli al
tri personaggi di questa so
cietà, quelli che lo hanno spin
to al suicidio, quelli che ve
diamo magari sulle prime pa
gine dei giornali, in veste di 
gangster, dì generali, o di sal
vatori della patria. 

1 TOMMASO CHIAMITI 

contro il popolo malese, e 
deve essere di nuovo ricor
dato che è stato un governo 
laburista quello che ha ini
ziato quella guerra imperia
listica. 

L'onore britannico è stato 
macchiato da quanto è stato 
fatto contro il popolo corea
no: il popolo inglese non vuo
le che il proprio Paese sia 
coinvolto in un'altra qualsia
si guerra imperialistica; esso 
desidera vivere in pace con 
tutti i popoli del mondo, e ciò 
è confermato dall'appoggio 
che esso dà al movimento 
mondiale per la pace e alle 
proposte per la firma di un 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, per l'interdi
zione delle armi atomiche e 
di tutte le forme di guerra 
batteriologica. 

Noi crediamo che la Gran 
Bretagna invierà al Congres
so dei popoli di Vienna una 
delegazione molto significati
va e rappresentativa: essa 
renderà chiaro che l'uomo 
comune inglese si oppone a l 
la politica del governo Chur 
chili, vuole lavorare unito 
con tutti i popoli del mondo 
amanti della pace per assi 
curare una pace durevole. 

Sconfìtta di Morrison 
Domanda: Che cosa pensa

te dei risultati della Confe
renza laburista di Morecam-
be e della sconfitta del grup
po Attlee-Morrison? 

Risposta: I • risultati della 
Conferenza annuale del La 
bour Party a Morecambe 
hanno riflettuto l'opposizione 
crescente della base del par-i 

la Conferenza di Morecambe 
una vittoria che essa non 
intende sia dimenticata. Se 
si ponesse fine alle scomuni
che lanciate contro quel 
membri del Labour Party 
che lavorano insieme ai mem 
bri del partito comunista, in 
difesa del tenore di vita e 
per la pace, l'intera situazio
ne politica muterebbe com
pletamente in Inghilterra. 

Investimenti ridotti 
Domanda: Quali sono sta

te le conseguenze sull'eco
nomia inglese degli impegni 
di riarmo iniposti dagli ame
ricani, e quale è la reazione 
del cittadino inglese di fron
te al crescente intervento 
degli Stati Uniti nella vita 
interna dell'Inghilterra e dei 
Dominion*? 

Risposta: Il programma di 
riarmo imposto all'Inghil
terra dagli Stati Uniti è ta
l e ' da paralizzare comple
tamente la struttura econo
mica fondamentale del Pae 
se. I l riarmo ha già determi 
nato le più drastiche econo 
mie, a spese del livello di vi 
ta dei lavoratori: sono state 
apportate riduzioni ai sus 
sidi per l'alimentazione e ai 
servizi sociali e, mentre v i e 
ne radicalmente ridotto il 
programma di costruzioni e-
dilizie, non si registra alcun 
importante investimento di 
capitali. I materiali richiesti 
urgentemente dalle industrie 
che producono beni per l 'e
sportazione sono monopoliz
zati dalle industrie di guer
ra e, .nello stesso tempo, il 
governo conservatore lanciai 
costanti appelli agli operai] 

tito laburista alla politica dei I affinchè essi lavorino più 
dirigenti laburist i 'di destra. |duramente e accettino mag 

All'ordine del giorno della 
Conferenza vi erano oltre 400 
risoluzioni, e la stragrande 
maggioranza dì esse erano 
ostili alla politica dei diri
genti laburisti di destra e fa
vorevoli ad un cambiamen
to della intera politica del 
Labour Party. Questo fatto è 
particolarmente importante, 
quando si consideri che la 
maggioranza di queste riso
luzioni era presentata dalia 
organizzazioni locali, i cui 
membri svolgono l'attività 
quotidiana del Partito., 

Il gruppo di Bevan riflette 
il nuovo risveglio della base 
laburista e da tale risveglio 
trae tutti i vantaggi. La scon
fitta di Morrison e Dalton è 
stata una sconfitta dell'inte
ra politica dei leader» di d e 
stra, come appare evidente 
dalle misure erte i leadert 
della destra hanno attuato 
contro il gruppo bevanista. 

II sistema d i votazione per 

giori sacrifici, rinunciando a 
battersi 'per ottenere aumen
ti salariali adeguati all'au
mento del costo della vita. I 
lavoratori si rendono conto 
che gli Stati Uniti impongo
no a ogni paese sotto il loro 
dominio di importare di più 
e di esportare di meno, e ciò 
mentre gli americani rimet
tono in piedi i l Giappone e 
la Germania occidentale co 
m e i più temibili concorrenti 
della Gran Bretagna sul 
mercato mondiale. E' delibe
rato obiettivo degli Stati U -
niti indebolire la posizione 
economica inglese in modo 
che la Gran Bretagna dipen
da sempre di più dagli Stati 
Uniti e sia più legata ai pia
ni di guerra americani. 

La politica americana in 
contra una crescente ostili
tà in seno alla classe operaia 
Inglese, la quale non soppor
ta la grossolana interferenza 
degli. Stati Unit i nel le q u e -

Caio Direttore, 
forse con la speranza che 

un po' di rumore possa di
strarre gli italiani dal presta 
re attenzione agli intrighi 
che si tessono in tomo alla 
truffa elettorale, la Democra
zia Cristiana ha mobilitato 
suoi cuccioli e li ha costretti 
ad abbaiare. E* avvenuto co
si che, mentre De Gasperi e 
Gonella sono impegnati ne» 
traffici delta borsa nera elet
torale e Sceiba è indaffarato 
a far sequestrare i manifesti 
che denunciano il fascista 
relatore della legge fascista, 
si è fatto sentire il sottose
gretario Dominedò. Ne sono 
venuti fuori degli strani guai
ti, che solo un preciso ordi
ne di Andreotli è n'uscito a 
far registrare dalla stampa 
governativa. 

Questo Dominedò, oggi sot
tosegretario degli italiani al
l'estero, è sempre stato un 
po' ridicolo: è uno di quei ti
pi che si fregano le mani co
me se avessero sempre fred
do, che ti dicono « caro, ca
ro » ogni volta che ti rivol-
gono la parola e sorridono a 
tutti, come per farsi perdona
re una marachella che hanno 
già in animo di fare o pro
mettere un servizio. Si tratta 
di un avvocato 'che De Ga
speri adoperava in Parlamen 
to quando doveva trovare un 
cavillo pseitdo giuridico ogni 
volta che mancava un argo
mento politico o che si trat
tava di eludere un impegno, 
Dominedò si alzava, chiedeva 
scusa con un sorriso ai colle
ghi dell'opposizione, con un 
sorriso strizzava l'occhio at 
colleghi della maggioranza, si 
fregava le mani e giurava 
che, in coscienza, l'articolo 
tre, o trentatrè, o trecento-
trentatrè era stato fatto ap
posta per dar ragione a De 
Gasperi. Quando l'hanno fatta 
sottosegretario tutti hanno 
capito che aveva avuto il suo 
compenso; nessuno ha rim
pianto l'attaccabottoni piutto
sto noioso, né la macchietta 
che aveva fatto il suo tempo 
e ormai non divertiva pia 
nessuno. 

E adesso quest'ometto vien 
fuori a insegnare ai comuni' 

sti che non devono circolare 
perchè non sono abbastanza 
nazionali; lui, che ha giurato 
sulla sua coscienza tante vol
te quanto è stato necessario 
per diventar sottosegretario, 
vuole insegnare a quelli che 
hanno conosciuto sempre la 
via del sacrificio che cosa 
significhi la solidarietà demo» 
erotica; questo avvocaticelo 
si fa maestro di democrazia 
verso coloro che hanno sof
ferto il carcere e versato it 
loro sangue per la liberta. 

E per farsi coraggio nei 
suoi guaiti implora: « guarda
te la Francia, guardate l'Ame
rica, non dobbiamo essere 
secondi a nessuno nella per
secuzione ». 

Il fascista Tesauro ha un 
caro collega nell'aspirante fa
scista Dominedò e nell'uno e 
nell'altro i'on. De Gasperi ha 
due fedeti bassotti. Abbaino. 
guaiscano, latrino e trovino 
pure dei colleghi per accre
scere il coro. Dall'altra parte ' 
stanno gli italiani decisi a di
fendere la Costituzione e in
sieme a loro stanno, sereni e 
decìsi, quei comunisti che 
hanno già insegnato a qual
cuno, in più d'una occasione, 
quanto sia pericoloso voler 
mettere fuori dalla Nazione, 
la parte viva del nostro po
polo. Ci corre dunque Z'obbH-
go di mettere sull'avviso 
quelli che potrebbero forse 
prender sul serio il sottose
gretario, addetto ai piccoli 
servizi, e d'altra parte di ras
sicurare Dominedò. Dorma 
tranquillo, noi non lo pren
diamo sul serio: «• caro, caro ». 

Saluti cordiali. 
GIANCARLO FAJETTA 
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su AVVENIMENTI SPORTIVI 
>OOI SI CONCLUDE ILQ.P. DEL. MEDITERRANEO 

Sciacca volala tinaie a Ire: 
ilice Bresci su Pezzi e Giudici 
Il gruppo con tutti gli assi in ritardo di oltre 1 minuto - Immutata la 
classifica generale - Oggi si corre l'ultima tappa, la Sciacca-Palermo 

(Dal nostro inviato speciale) 
STIAOHA 15 — La corsa d i c ' l e (a cni è lontano...) avrà 

llerf^r^rio'ìa / a ^ o " e " i r è l ? a " ° credere a chissà malo 

Q u e i t o è un ordine d'arrivo trionfa la A«U bandura e Le ni 
segue della ., Bianchi ~, che s< 

IH lat te a l le ginocchia. Quasi 
m o v e ore di strada a passo 
ìttanco e poi un a l lungo s c e 
l t o su l le rampe di Etnia, d o v e 
l / l t trua i i ingaggia con Fornnra, 
l e di Jorza, la lingua fuori, vin-
\pe. Ma Coppi è lì; Coppi arri-
\va subito dopo... sarebbe b a 
sta io un altro breve pezzo di 

istrada, e Coppi ancora a v r e b 
b e piantato la sua bandiera sul 

\traguardo. Dtfatti, Coppi , che 
si era sganciato dal gruppo, 

I quando già Astrua e Fornata 
erano in lotta, sulle rampe di 
Enna, ha seminato tutti gli at
tiri: Bartali, Fornara, Bobet , 
Carrea, Nolten, Minardi, Ma-
Qni, Volpi , P a d o v a n e Guegan. 

battaglia. E' stata una battaglia 
sì, una p iccola battaglia breve 
c h e tioti brucia incenso per chi 
ha v into e non stringe in ca
tene chi ha pèrduto. Anzi, chi 
ha perduto — Coppi per c o m 
pio — dalla battaglia viene 
fuori con un vantaggio: i 5" 
coi quali Coppi lascia più in
dietro Magni, Minardi, gli al
tri. E oggi? 

è impostii cut ÌUO campione v 
con i suol uomini i quali, tut
ti, al campione hanno dato un 
buon aiuto. Carrea sempre j 
forte; Gismontlt giovane e bril
lante; Giaccherò vivo e pron
to; Milano deroto e fedele. 

La « Bianchi - con i suoi 
grandi mezzi è venuta alla 
conquista dei mercati del Sud 
ed è riuscita bene. Ma si può 
non riuscire quando si ha un 

Oggi, il bis. Oggi, di nuovo, C o w p , che cammiva come ca 
la corsa ha fatto una paeueo. 
giata con la solita fuga sotto 
il traguardo; è stata una fuga 
di mezza dozzina di uomini 
dalla quale sul nastro, nella 
sfilacciata volata è venuta fuo
ri la forte e furba ruota di 
Bresci. 

Troppo Borie Coppi 

in
ulina? 

A I T I LIO CAM OKI A NO 

Siamo alle solite; le corse 
U tappa ìxanno questo grave di
fetto: se c'è un « o m o che do
mina il campo, addio, è finita! 
Vna, due, al massimo tre, tap
pe vive e poi la noia, 

La monotonia, la desolazione. 
jDi chi è la colpa? La colpa è 
tii Coppi . II quale è forte, t rop
p o forte. Quando Coppi cam-
tnina, quando Coppi troni» cor-
• e come questa che gli vanno 
giuste, come vn vestito della 

nuovo Fornaru icappa ma non 
va lontano. 

Oggi è un giorno grigio; t 
il vento alza nuvole ìli polve
re dulia campagna secca t 
spelata. Putapuffele a Serradi-
falco: sono Maltesi e De Vriet 
che si scontrano e vanno per 
terra: non si fanno male , ma 
De Vries rompe la bicicletta. 
Più in là Volpi, Bartolozzi r 
Magni spaccano le gomme. F. 
poi anche Gelimeli e Guegan 

tua misura, in quattro e quat- vanno per terra. Aghi di piog 
tr'otto scava il solco di un 
grande vantaggio, e gli altri a 
Coppi corrono dietro coi fiato 
grosso, rassegnati ad una sorte 
ette un po' l i avv i l i sce . 

Vedi Magni, per esempio. 
ÌMttuto in montagna, battuto 
sul passo, raggiunto e passa
to nella corsa contro il tempo. 
Magni ha cercato di andare via 
in discesa; ma la lunga ruota 
tìt Coppi (ed un poco anche ii 
«ente . . . ) è arrivata in tempo 
per frenare lo «lancio di «Fio
renzo , i l furioso». Vedi Bartali, 
per un ultro esempio: anche 
Bartali è stato battuto da Cop
pi, e in montagna e sul passo 
e contro il tempo. Bartali ha 
pensato di rimettersi in corsa 
impegnandosi allo spasimo da 

[Catania a Siracusa; si è but-
Ituto bene, l i , «Gino, il d iavo lo - . 
1 E p p u r e Coppi lo ha lasciato « 
\distanza. 

Vedi Bobet, nella corsa con-
j l r ò il tempo' ha fatto la bava. 
ìtia anche per Bobet, l'oro-
\logio e Coppi non ne hanno 
a v u t o pietà. E vedi, ancora, 

\ Astrua, Fornara, Volpi, Pado-
\van, Bartolozzi: si sono dati 
m a fare; Astrua e Fornara su 
ìper la strada di Enna, hanno 
l^ercato il co lpo grosso; Volpi, 
\più volte si è lanciato in corsa 
l a briglia sc iol ta; Padovan e 
\ Bartolozzi, spesso hanno ten-
\iato l'avventura. Ma per tutti, 

JIO» c'è stato niente da fare 
! contro la ruota di Coppi. 

E' Minardi dopo Magni è il 
! p i ù vicino a Coppi, si è rasse~ 
guato alla sorte del piazzato. 

| Insomma: Coppi, e soltanto 
Coppi. E questo è Un noto, 
Vecchio, bel refrain delle corse. 

Punto e a capo, per la cro
naca della corsa di oggi che 
Viene giù tutta in un mucchio 
da Enna, fino a Sant'Anna. E, 
ti* qui, parte per Sciacca. La 
strada è in discesa e, subito 
Franchi scappa ma alla caccia 
di Franchi partono Magni (e 
non capisco perchè il capitano 
tagl i l e a l i a l gregario...) e 
Sharzembergen, c lo corsa, co
ti di nuovo , si ammucchia . 

Intanto, Blusson « Bresc i 
spaccano l e gomme e Zullani 

, h a d e l l e noie a l cambio di ve
locità; non c'è p i ù Moresco. 
n e l l a corsa: « R i n a l d o da B a r -

| f a g l i » è tormentato da un 

f rosso ' foruncolo * dichiara 
forfait . >. 
Di passo comodo la corsa ar-

I fiva a Cattanissetta dove scap
pa Fornara, allora Coppi fa 
u n cenno a Gismondi e Milano 
Quel c e n n o vuol dire: « Anda
te a prenderlo - . £ Gismondi 
e Milano vanno. 

Poi Milano si ferma, e il 
tandem Fornara - Gismondi pei 
« n p o ' fa da staffetta alla c o r . 
aa ehm — a ruota libera, in 

j ascesa — va al mare . D i 

già, Vento e polvere. Il vento 
un po' trattiene la corsa sbia
dita, sciapa, lenta. Oggi, come 
ieri, dunque; peggio di icrt, 
perchè, oggi, la corsa va in 
discesa fino ad Agrigento. E in 
discesa, si sa, rotolano anche 
i sassi. 

Agrigento fa da terrazza al
la Valle dei Templii che ar
riva fino al mare, a Porto Em
pedocle. Qui la corsa smania 
e guizza. E la ragione è que 
sta: sul traguardo di Porto 
Empodocle c'è un ricco pre
mio, 50.000 lire che Corrieri 
v ince battendo Carrea alla 
print. poi sulla rampa di iteul-
tnonte è Godio che tenta la 
avventura: Gismondi gli corrt 
dietro. Ma s iccome anche Ma
gni vorrebbe tagliare la corda, 
si muove Coppi e — opla.' — 
Godio è nel sacco. 

Sette gomme — quelle di 
Biagioli, Corrieri, Bartolozzi, 
Pezzi, Nolten, Volpi e Bresci 
— che fanno bis! Astrua Che si 
ferma a salutare un amico 
Franchi che vince il traguardo 
di Monte Allegro. Così, passo 
passo, fra uno sbadiglio e l'al
tro, lu corsa si avvicina al tra
guardo. A Ponte della Bella 
Pietra, Magni azzarda l'ultima 
carta: tenta la fuga. Ma, di 
nuovo, Coppi lo acchiappa. An 
che Bartali tenta poi la ven
tura e fa la fine di Magni. Più 
fortuna hanno Baranti, Giudi
ci, Pezzi, Isotti, Franchi e Bre
sci che, nell'ordine, vengono 
via dal gruppo e guadagnano 
un vantaggio che non è un 
gran che ma basta per arri
vare, senza fastidi, fin lassù a 
Sciacca, nella piazza a forma 
di uovo, dov'è il traguardo. 

Bresci, brillante ed astuto, 
riesce a lasciare indietro Pezzi 
e Giudici e più ancora Isotti, 
Franchi e Bagoliti che , dalla 
fuga, sulla breve rampa, un po' 
ti sono staccati. Poi arrivava 
il gruppo rotto in due pezzi 
e tutto sfilacciato; nella prima 
volata , Corrieri batte Muggini, 
nella seconda volata Burlali 
batte Coppi. £ domani la corsa 
arriva a concludersi: Sciacca-
Palermo, Km. 241; nel la corsa 
di domani Coppi porterà in 

L'ordine d'arrivo 
1) Ciullo Ilrescl, in 5.26*18" me

dia Km. 33,280; 2) Luciano I'ezzl 
s.t.; 3) IMetro Giudici s.t.; 4) Isot
ti a 25"; 5) Franchi s.t.; 6) Baroni 
a 29"; 7) Corrieri a 44"; 8) Man
cini; 9) De Vries; 10) Schwarzen-
bere; 11) Gelissen; 12) Zamuleri 
tutti col tempo di Corrieri; 13) 
Olmi a 57"; 14) Bartali a l'04". Se
guono col tempo di Bartali: Cop
pi, Giaccherò, Blusson, Fornara, 
Nolten, Volpi, Gismondi, Asslrelu, 
Baltolozzi, Carrea, Zullani, Pado
van, Milano, magioni. Astrua, Mi
nardi, m e i , Baroni, Bobet, Magni, 
Scudellaro, Salimbeni, Phannen 
mueller, Redolfi; 39) Guegan » 
2'12"; 40) Godio a 3'08": 41) Sauet-
born a 14*32"; 42) Dussanlt stesso 
tempo. 

Non partito Moresco 

Ieri BKhSCl è (.orinilo 
a vincere 

0661 Si CHIUDE L'ATTIVITÀ' CICLISTICA LAZIALE 

1 più farti dilettanti 
al Q. V. Sanlorenzartiqlio 

E' in palio la « Coppa Chiappata » - La par
tenza avrà luogo alle ore 9 da Portonaccio 

I dilettanti ' laziali chiudono 
oggi ufficialmente l battenti con 
i O.P. di chiusura Sanlorenzartl-
glio per la disputa della magnifi
ca coppa offerta dal noto spor
tivo romano Chlappetta. ormai 
la stagione autunnale è già inol
trata, 11 freddo è quasi inverna
le, ma la passiono chp anima 
corridori e organi^zutori non co
nosce limiti di stagione. Infatti 
l'Associazione Nazionale Vetera
ni Sportivi, che fornisce la col-
labora7lone tecnica alla gara, ha 
già provveduto pei che la corsa 
di oggi riesca nei modo miglio
re. Du parte loro t corridori non 
si sono fatti molto pregare per 
dare la loro adesione a questa 
Lelia competizione che chiuderà 
degnamente la .stagione ciclisti
ca. Rivivrà ancora il duello Fag-
gianl-Trap^. già in atto <la al
cune "settimane; ma non s.arà 
tutto perchè hanno punzonato, 
ieri sera, anche Corrici e Russo 
del e. V Appio. G'ucéhiaro, Me-

reu. Marcotulli, Colabattista di 
Latina e molti altri. Il percorso 
è vano ed interessante: Roma, 
Bagni di Tivoli, Ponte Lucano, 
Capannone di Tivoli, Zagarolo, 
bivio Paleatrina, Genazzano, Ole-
vano. Beuegra, s . Vito R.. Piso-
nlano, Tivoli, Roma per comples
sivi km. 140. Partenza alle ore S 
Ca Portonaccio 

Carruthers nuovo campione 
mondiale dei pesi gallo 

JOHANNESBURG. 15 — L"au-
straliano Jinnny Carruther6 ha 
guadagnato oggi i galloni di cam. 
pione mondiale del pesi gallo li
quidando Vie Toveel per k. o. in 
due minuti e 19 secondi. 

L'incontro si è svolto al Rand 
Stadium di Johannesburg avan
ti a 30.000 spettatoli. 

La classifica qenerale 
1) Fausto Coppi in ore 46.24*56"; 

2) Magni a 6*32"; 3) Minardi a 9' 
e 12"; 4) Carrea a 10*26"; 5) Bo
bet a 10*40"; 6) Astrua a 11*38"; 
7) Fornara a 13*28*'; 8) Volpi a 
13*57"; 9) Salimbeni a 14*42": 10) 
Gismondi a 15*55"; 11) Bartali a 
1V16"; 12) Pezzi a 17*38"; 13) Bar
tolozzi a 18*42"; 14) Drei a 19*25"; 
15) Corrieri a 20*23"; 16) Giac
cherò a 20*37"; 17) Scudellaro a 
20*47": 18) Zullani a 21*53"; 19) 
Maeginl a 22*13"; 20) Padovan a 
23'38": 21) Olmi a 25*20"; :*21 

CLAMOROSA SORPRESA ALL'APPIO 

Il Chinotto in giornata nera 
battuto dal Signe per 1 a 0 

I gialloverdi, sfasati e inconcludenti, sono stati 

Conni e P a t t e r n 
s'irrontrerenro a Parici 
Il campione del mondo di in 

bcguiinento Sidney Palterson t>a 
rà opposto al campionissimo lt.i 
liano Fausto Coppi in unii gi.rn 
ad inseguimento che t>l dispute 
rà 11 7 dicembre p v. al Velodro
mo d'Inverno di Pa!t"i 

CHINOTTO NERI: Caracciolo, Au. 
di eoli. Gabelli; Sordi. Previato. 
Di Napoli; Caruso, Ariagno. 
Giurgetti, Itoccasccca, Itaga/zinl 

SIGNE: Benvenuti; Mazzoni. Bi
ni: Marani, Blargiotti, Freschi; 
Ciabattini. Cintolesi. Galli. Me-
rlchetto. Glassi. 

Marcatori: nel secondo tempo, al
l'IT Ciabattini. 
Legittima e pienamente meri

tata la bella vittoria ottenuta dal 
Signc sul campo del Chinotto Ne
il. La gara ha visto gli ospiti 
quasi sempie padtom assoluti 
della situazione senza mai Scor
rere a tattiche difensive; 1 gial-
loblu hanno disputato una par
tita a viso aperto poitandosi 
spesso all'attacco con azioni ve
loci, mettendo sovente in perico
lo la rete di Caracciolo. 

Il Chinotto e appaiso strana

mente abulico e. del tutto fuori 
fase, ha dovuto subire la supe
riorità tecnica e territoriale de
gli ospiti, non riuscendo mai a 
rendersi pericoloso per la dife
sa avversaria. Ci è accaduto di 
Imbatterci in un Chinotto scon
nesso e povero di aspirazioni e 
di iniziative. Altro che rullo com
pressore! Una prova quella di 
Ieri deludente che deve essere al 
più presto arciviata. Dove era il 
decantato attacco gialloverde, con 
i nuovi acquisti Glorgetti e Ra-
gaz7inl? Non era di certo all'Ap
pio. Qualche sprazzo, qualche 
scambio indovinato, q u a l c h e 
sgroppata solitaria: nulla di più. 

Fin dall'inizio della partita il 
Chinotto ha dato l'esatta impres
sione di essere in giornata nera. 
Le sue trame si perdevano al 
limite dell'area avversaria. D'al
tra parte gli ospiti si affaccia

vano sovente a minacciare i pa
droni di casa, i quali balbetta
vano anche in difesa. 

In complesso leggera prevalen
za del Signe, che non è riuscito 
a segnare per la poca precisione 
nel tiro conclusivo. 

Nella ripresa il Chinotto deve 
subire nuovamente l'iniziativa dei 
gìalloblu, la cui superiorità si 
completa a l l ' ir , allorché Merl-
chetto lancia Galli. Questi ingan
no Previato e concede la palla 
di astuzia a Ciabattini che, amar. 
cato, batte con un forte rasoter
ra Caracciolo. 

Stenle reazione dei gialloverdi, 
ben presto stroncata dalla dife
sa toscana. Sino alla fine, predo
minio territoriale degli ospiti. 

Una nota di merito a tutti gli 
atleti del Signe, mentre, tra gli 
sconfitti, si sono salvati Andreo-
li e Sordi. 

VITO SANTORO 

TEATRI 
AKGKNT1.NA: Ore 17,30: LOIIC. dir 

da V. Bellezza. 
ARTI: Ore 21: C.la Piccolo Tea

tro dell'Opera Comica della Cit-

GLI SPETTACOLI 
tà di Roma «Don Pasquale» Adriacinc: Cielo di fuoco e riv. Corso: Tre storie proibite 
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Moderno Saleta: Una bruna in
diavolata 

Modernissimo: Sala A: Stella so
litaria; Sala B : La leggenda de] 
Piave 

Nuovo: Ricca giovane e bella 
No vocine: Anema e core 
Odeon: La donna che inventò 

l'amore 
Odescalchl: Totò a colori 
Olympia: Wanda la peccatrice 
Orfeo: Totò e i re di Roma 
Orione: Sono tua 
Ottaviano: Sansone e Dalila 
Palazzo: La bella preda 
Palestrina: Il cappotto 
Paridi: Fanfan la Tullpe 
Planetario: Due soldi di speranza 
Plaza: Show boat (technicolor) 
Preneste: n pescatore della Lul-

siana 
Prima valle: Il Figlio di Montecristo 

ELISEO: Ore 16-19,30: C.ia Stabile 
« La Locandiere » di Goldoni. 

STANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo « Pizza napoletana nU' 
quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
< Tutto fa Brod...way » con Wal
ter Chiari. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
Spettacolo del « London's Festi
val Ballett ». Prenotaz. 480119. 

QUIRINO: Ore 16,30-19.30: Comp. 
Ruggen « L'attesa dell'angelo » 
di G. Giannini. 

ROSSINI: Ore 16-19: C.ia C. Du
rante « Le forche caudine ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Madre Co
raggio » di Bertolt Brecht con 
S.Tofano. G. Gherardi C. Verna. 

VARIETÀ* 
Alhamtira: Tomahawk e rivista 
Altieri: La famiglia Passaguai fa 

fortuna e rivista 
Ainbra-I»\incili: Duello nella fo

resta e rivista 
La Fenice: Le avventure di Man-

drin e rivista 
Principe: I falsari e rivista 
Volturno: I figli dei moschettieri 

CINEMA 
A.B.C.: Itose rosse 
Acquario: Sabù principe ladro 

Adriano: I tre corsari 
Alba: Torna con me 
Alcyone: Donne verso l'ignoto 
Ambasciatori: La confessione del

la signora Doylc 
Anlene: Lo squalo tonante 
Apollo: Wanda la peccatrice 
Appio: Jl cappotto 
Aquila: II principe ladro 
Arcobaleno: The planter's wife 

(ore 18-20-22) 
Arenula: La figlia dello sceriffo 
Ariston: So che mi ucciderai 
Astoria: I figli dei moschettieri 
Astra: Donne verso l'ignoto 
Atlante: Anema e core 
Attualità: Una bruna indiavolata 
Aiigtistus: Totò e i Re di Roma 
Aurora: La voce nella tempesta 
Ausonia: La croce di diamanti 
Barberini: Siamo tutti assassini 
Bellarmino: Papà diventa nonno 

Bernini: La presidentessa 
Bologna: Il cappotto 
Brancaccio: Il cappotto 
Capannelle: Maria Malibran 
Capitol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranlca: Menzogna 
Capranichetta: Un uomo tran

quillo 
Castello: Le mille e una notte 
Centocelle: Ciclone 
Centrale: Perdono 
Centrale Ciatnpino: L'orma del 

gorilla 
Cine-Star: La croce di diamanti 
Clodlo: Perdono 
Cola di Rienzo: I figli dei m o 

schettieri 
Colonna: Crociera di lusso 
Colosseo: Canzone pagana 

iCorallo: Kociss l'eroe indiano 

Cristallo: Totò e i re di Roma 
Delle Maschere: Stella solitaria 
Delle Terrazze: Il grande Caruso 
Delle Vittorie: Il cappotto 
Del Vascello: Fanfan la Tulipe 
Diana: La leggenda del Piave 
Doria: Il grande Caruso 
Eden: Donne verso l'ignoto 
Espero: Wanda la peccatrice 
Europa: Menzogna 
Excelsior: Davide e Betsabea 
Farnese: La valanga gialla 
Faro: Le avventure di Mandrin 
Fiamma: So che mi ucciderai 
Fiammetta: Carrie ( 17-19-30-221 
Flaminio: Non cedo alla violenza 
Fogliano: Il cappotto 
Fontana: Catene invisibili 
Galleria: La regina di Saba 
Giulio Cesare: Il cappotto 
Golden: Moglie per una notte 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Il pescatore della Lui-

slana 
Induno: La confessione della si

gnora Doyle 
Ionio: Anema e core 
Iris: Il bacio di mezzar.utte 
Italia: Davide e Betsabea 
Lux: Una donna ha ucciso 
Massimo: La leggenda del Piave 
Mazzini: Il figlio di Montecristo 
.Metropolitan: Siamo tutti assassini 
Moderno: Un uomo tranquillo 

TEATRO SISTINA 
Stasera ore 21.15 < GALA > ( 

Walter Chiari] 
presenta 

TUTTO FA BMADWAY 

P R O S S I M A M E N T E 
Seconda vialon* m Rema in 
quattro K>caH o x ftrrr» aovfo 
tieo * odori . 

UN TRENO VA IN ORIENTE 

Rivista di Marehesi • M*tz v 
Coreografia di Qiaa Qaart 

^ Mutioha di Pasquala Fueirli 

\ 1* ASSOLUTA IN ITALIA 
{ Prenotazioni 487.0tO 

Quirinale: Moglie per una notte 
Quirlnetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Fanfan la Tulipe 
Rex: Moglie per una notte 
Rialto: Sansone e Dalila 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Totò sceicco 
Rubino: Wanda la peccatrice 
Salario: La maschera del vendi

catore 
Sala Umberto: Prego sorrida 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: I bandoleros 
Savoia: Il cappotto 
Silver Cine: Jeff lo sceicco ribelle 
Smeraldo: La valanga gialla 
Splendore: Capitani coraggiosi 
Stadiom: La ''conquista, del West 
Snperctnema: La regina di Saba 
Tirreno: La citta del piacere 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trianon: Il colonnello Hollister 
Trieste: Papà diventa mamma 
Tnscolo: I conquistatori della 

Sirte 
Ventun Aprile: II pescatore della 

Luisiana 
Vernano: Sansone e Dalila 
Vittoria: La croce di diamanti 
Vittoria Ctampino: Il grande tor

mento 

I n s c r i v e n d o v i ad u n o de i nostr i Corsi per co ir iapo iu lu iz . i : 

© C O R S O D I E L E T T R A U T O (e le t tr ic i s ta d 'automobi l i , auto i -a i i i , mot . . ,• m o i o i -
s c o o t e r s ) . . , | 

© C O R S O D I E L E T T R I C I S T A I N S T A L L A T O R E di i m p i a n t i per abi taz ioni pi t v a V 
e t e l e f o n i a in terna . 

L'enoimc sviluppo della elettricità e delia motorizzazione Vi permetteri CON MINIMA faPFSA 
ed in poco tempo di farvi una posizione sicura e molto rimunerativa Le lezioni sono com
pilate in modo da rendere estremamente facile lo studio anche per »"bi h i ffeiiuciit ito 
solo le Elementari. 
Chiedeteci l'interessante bollettino EE (gratuito) scrivendo iluar.inieiite il \o-,tro noni»-, 
cognome e Indirizzo. Nel' bollettino gratuito e compreso alleile un sassio delle lezioni, i 

Scrivere a : 
SCUOLA-LABORATORIO di Radiotecnica - Sez. Elettromeccanica 

M I L A N O ('213) - V i a d e l l a P a s s i o n e . 7 - U 

5 0 ANNI TELEFUNKEN 
u wm scusimi 
NELL'ANNO DEL GIUBILEO 

RADIORICEVITORI 

SEME SPECIALE DEL GIUBILEO 
MODELLI 

MICHTEB-(A«T 
L. 29.000 seme aure 

i n i r o 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 

AL GRANDE CONCORSO 

TOTO-TELEMERKCIUBILED 

I acaoLAMCirro m cMTKtauztoftc messo O L T R C roo* 
" («OZI COHetSI IOMAtl eONTWAOBiaTIMTI DALLA 

PV»M.IC«TA TU. 

TELEFUNKEN 
snMsr»., va wuxzca iixavidlatc 1 
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JAIWA 

non gonfia,non ingrassa 
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IL N 
Grand* ramano di VICTOR HUGO 

Seguiva del suo meglio 
l'itinerario approssimativo 
che le aveva indicato il con
tadino di Ventortes; andava 

"il più possibile a ponente. 
Oli fosse stata vicino a lei 
l'avrebbe sentita mormorare 

i manza posa: « La Tourgue >. 
' Non sapeva ormai più che 

11 quel nome insieme a quello 
dei suoi bambini. Continuan-

5 do a camminare, meditava. 
* Pensava alle avventure at-
/ traverso cui era passata; 
: pensava a tutto quello che 
' aveva «offerto, a tutto quello 
e. che aveva accettato; agli in-
f contri, alle indegnità, alle 

!i;-condizioni fatte, ai mercati 
r proposti e subkti a volte per 

! ; ssB asilo, a volta per un "•*-

•Ss • * 

20 d i p a n e , a v o l t e s e m p l i c e 
m e n t e p o r o t t e n e r e c h e l e s i 
i n d i c a s s e la s t r a d a . U n a d o n 
n a m i s e r a b i l e è p i ù i n f e l i c e 
di u n u o m o m i s e r a b i l e , p e r 
c h è è u n o s t r u m e n t o d i p i a 
c e r e . S p a v e n t o s a m a r c i a e r 
r a n t e ! D e l r e s t o t u t t o l e e r a 
ind i f ferente , p u r di r i t r o v a r e 
i s u o i b a m b i n i . 

Q u e l g i o r n o i l s u o p r i m o 
i n c o n t r o , e r a s tato u n v i l l a g 
g i o ; l 'a lba s p u n t a v a a p p e n a , 
t u t t o era a n c o r a b a g n a t o d a l 
l a r u g i a d a n o t t u r n a , m a n e l 
l a g r a n d e s t rada d e l v i l l a g g i o 
a l c u n e e r a n o g ià s o c c h i u s e , e 
t e s t e c u r i o s e s i a f f a c c i a v a n o 
a l l e f ines tre . G l i a b i t a n t i a -
v e v a n o l ' i n q u i e t u d i n e d i u n 
a l v e a r e ag i ta to* p e r c h è ni e r a 

s e n t i t o u n rumore d i m u t e e 
di f errag l i e . 

S u l l a p iazza d a v a n t i al la 
c h i e s a u n g r u p p o d i c o n t a d i 
n i c o i v i s i a t ton i t i , g u a r d a 
v a q u a l c o s a c h e da l l ' a l to d e l 
la c o l l i n a s c e n d e v a v e r s o il 
v i l l a g g i o . E r a u n carro a 
q u a t t r o r u o t e t r a s c i n a t o da 
c i n q u e c a v a l l i a t t a c c a t i con 
c a t e n e . S u l c a r r o si d i s t i n 
g u e v a u n c u m u l o s i m i l e ad 
u n m u c c h i o d i l u n g h e trav i 
in m e z z o a l l e q u a l i e m e r g e 
v a u n non i o c h e di in for 
m e ; i l tut to era c o p e r t o da u n 
g r a n d r a p p o c h e a v e v a l 'aria 
di u n sudar io . D i e c i u o m i n i 
a c a v a l l o m a r c i a v a n o d a v a n t i 
a l c a r r o e d i ec i l o s e g u i v a n o . 
Q u e s t i u o m i n i a v e v a n o c a p 
pe l l i a tr icorno e sopra a l le 
loro s p a l l e l u c c i c a v a n o d e l l e 
p u n t e c h e s e m b r a v a n o s c i a 
b o l e n u d e . 11 c o r t e o , a v a n 
z a n d o l e n t a m e n t e , s i s t a g l i a 
v a n e r o su l l 'or izzonte ch iaro . 
Il c a r r o s e m b r a v a n e r o , n e r o 
l ' e q u i p a g g i o , ner i i cava l i er i . 

A l l e loro s p a l l e il m a t t i n o 
i m p a l l i d i v a . 

11 c a r r o e n t r ò n e l v i l l a g g i o 
e s i d i r e s s e v e r s o la piazza. 
A l la l u c e de l l 'a lba o r m a i dif 
fusa , s i p o t e è v e d e r e d i s t i n t a 
m e n t e i l c o r t e o , c h e s e m b r a 
va u n a m a r c i a d i o m b r e p o i 
c h é n o n n e u s c i v a p a r o l a . 

I c a v a l i e r i e r a n o g e n d a r m i . 
A v e v a n o i n f a t t i l a s c iabo la 

sgua inata . La c o p e r t a e r a 
nera . 

La misera m a d r e e r r a n t e 
en trò a sua vo l ta n e l v i l l a g 
g io e si a v v i c i n ò a l l ' a g g r u p 

p a m e n t o d e i c o n t a d i n i n e l 
m o m e n t o in c u i v e t t u r a e 
g e n d a r m i e n t r a v a n o n e l l a 
p iazza . N e l g r u p p o v o c i b i 
s b i g l i a v a n o d o m a n d e e r i 

sposte. 
— C h e cos'è? 
— E' la ghigl iott ina 

passa. 
— D a d o v e v i e n e ? 

c h e 

rea tastiate U eartall* • ae 

— D a F o u g è r e s . 
— D o v e v a ? 
— N o n s o . S i d i c e c h e v a 

d a a u n c a s t e l l o d a l l e part i 
d i P a r i g n é . 

— A P a r i g n é ! 
— V a d a d o v e v u o l e , p u r 

c h é n o n si f e r m i quì i 
Q u e l g r a n d e carro c o l s u o 

c a r i c o v e l a t o d a u n a s p e c i e 
di s u d a r i o , l ' e q u i p a g g i o d i 
g e n d a r m i , i l r u m o r e d e l l e c a 
t e n e , i i s i l e n z i o d e g l i u o m i n i , 
l 'ora c r e p u s c o l a r e , t u t t o 
q u e l l ' i n s i e m e e r a s p e t t r a l e . 

I l g r u p p o a t t r a v e r s ò la 
p iazza , u s c ì d a l v i l l a g g i o e d 
i n c a p o a u n q u a r t o d'ora i 
c o n t a d i n i , r i m a s t i là c o m e 
petr i f lcat i , v i d e r o r iappar ire 
la l u g u b r e p r o c e s s i o n e , s u l 
l 'a l to d e l l a c o l l i n a a o c c i d e n 
t e . I s o l c h i d e l l a s trada f a c e 
v a n o t r a b a l l a r e l e g r o s s e 
r u o t e , l e c a t e n e d e l te la io 
s f e r r a g l i a v a n o a l v e n t o fred
d o d e l m a t t i n o , l e s c iabo le 
s c i n t i l l a v a n o ; i l s o l e sorgeva . 
A d u n a s v o l t a d e l l a s trada 
t u t t o s c o m p a r v e . 

E r a i l m o m e n t o s t e s s o in 
c u i G e o v g e t t e , n e l l a sa la d e l 
l a b i b l i o t e c a , s i . s v e g l i a v a a 
fianco d e i s u o i frate l l i ancora 
a d d o r m e n t a n t i , e d i c e v a 
b u o n g i o r n o ai suoi piedi rosa. 

II . 
L A M O R T E P A R L A 

L a m a d r e a v e v a g u a r d a t o 

m a n o n a v e v a c a p i t o n é t e n 
ta to di c a p i r e ; a v e v a d i n n a n 
zi ag l i occh i un'a l tra v i s i o n e : 
i s u o i b a m b i n i p e r d u t i n e l l e 
t e n e b r e . 

Usc ì dal v i l l a g g i o a n c h e lei 
p o c o d o p o la sf i lata d e l c o r 
teo e s e g u i la m e d e s i m a s t r a 
da a q u a l c h e d i s tanza , d i e t r o 
la s e c o n d a s q u a d r a di g e n 
d a r m i . A l l ' i m p r o v v i s o l e t o r 
n ò i n m e n t e la paro la « g h i 
g l i o t t i n a i «gh ig l io t t ina» p e n 
s ò . Q u e s t a d o n n a s e m p l i c e , 
M i c h e l l e F l é c h a r d . n o n s a p e 
v a c h e c o s a fosse , m a l ' i s t in
to l ' in formò, e b b e , s e n z a p o 
ter d i r e il p e r c h è , u n f r e m i t o ; 
l e s e m b r ò orr ib i le c a m m i n a r e 
d i e t r o a q u e l l a c o s a e p r e s e 
a s in i s tra , l a sc iò la s trada e 
si i n o l t r ò so t to gl i a l b e r i c h e 
e r a n o la foresta di F o u g è r e s , 

D o p o a v e r v a g a t o q u a l c h e 
t e m p o , s c o r s e u n c a m p a n i l e e 
de i tet t i , e ra u n o d e i villag!?: 
a l l 'or lo d e l b o s c o d o v e 1 r e 
pubbl i can i a v e v a n o s tab i l i t o 
de i post i mi l i tar i , s i d i r e s s e 
da q u e l l a parte . A v e v a f a m e . 

P e n e t r ò fino a l l a p iazza . 
A n c h e in q u e l v i l l a g g i o v i 

era c o n f u s i o n e e a n s i e t à . U n 
a s s e m b r a m e n t o s i a c c a l c a v a 
d a v a n t i a u n a l i e v e g r a d i n a 
ta. c h e era l ' ingresso de l M u 
nic ip io ; in c i m a a q u e s t a u n 
u o m o , c o n u n a scor ta d i s o l -

QftT'iriaJ fall t a a a v * U S U B » u n 

g r a n d e car te l lo sp i ega to . Q u e 
s t ' u o m o a v e v a a l la t-ua des tra 
u n t a m b u r o , a l la s in i s tra l'af-
f iscsore de l carte l lo , g ià m u 
n i t o di u n va^o di co l la e d i 
u n p e n n e l l o . Il s i n d a c o s tava 
in piedi s u l b a l c o n e sopra a i -
la porta con la sc iarpa t r i c o 
lore sugl i abi t i da c o n t a d i n o . 

L ' u o m o col c a r t e l l o e r a il 
b a n d i t o r e pubbl i co . A v e v a :1 
ba l t eo da v i a g g i o con u n a p.cr
eola saccocc ia appeso ?r? - > 
c h e a n d a v a d. v.l iacir.r 
v i l l a g g i o e c h e a v e v a o. . , . -
cosa da b a n d i r e in tut: . . 
paes i . 

N e l m o m e n t o in cui M*ciic:-
l e F l é c h a r d s: a v v i c i n ò a v e v a 
a p p e n a s p i e g a t o il car te l l o e 
n e cornine .ava la le t tura . D i s 
s e a v o c e a l l a : 

« R e p u b b l i c a franrt-.-e nr.d e 
i n d . v i s . b i l e » 

Il t a m b u r o rui lò . V. fu n e l 
la folla una -pcc ie d. o n d e g 
g i a m e n t o Alcun i *i to l sero "si 
berre t to , altri si ca l carono d. 
D;Ù :1 c a p p e l l o s Ila fronte . In 
quei t e m p i e in que l paese 
dal g e n e r e di copr icapo ai po 
t e v a n o quas i r i conoscere le 
op in ion i po l i t i che : i cappel l i 
e r a n o real is t i , i berrett i r e 
pubbl i can i . Il m o r m o r i o c o n 
t u s o c e s s ò , tutti a sco l tarono , 
i l b a n d i t o r e l e s s e : 

(Continua) 
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FORZA LAZIO ! FORZA ROMA ! 

O ! 

DALL'ARCHIVIO DEI RICORDI DI... 

. .i 

Dal «corsaro nero» a Sentimeli ti. IV 

1ÌI:ÌS-34: periodo aureo per la Kunm. Leto il « corsaro 
nero » GUAITA e il « reuveio » COSTANTINO in azione 

contro hi Lazio nella giornata del famoso 5-0 

wMàtjsùÀfR 

1911-12: 1 capitani MASI'.TTI e TIOLA assieme all'ar
bitro (il compianto Itarlassina) prima dell'inizio. Allora 
la II orna doveva vini-ere lo scudetto, ma la Lazio, meno 

forte, riuscì a pareggiare 1-1 

1918-4!): comincia a delincarsi la supremazia bìancoaz-
zurra. RISORTI risolve di pugno una mischia nell'in
contro del b" febbraio conclusosi con un salomonico 0-0 

IfiJD-iiO: Sentimenti IV blocca con sicurezza, precedendo 
l'intervento di Tontodonati e Ferri, un tiro romanista 
nel corso dell'incontro del 16 ottobre che vide il suc-

' ' cesso della Lazio per 3-1 

i 

1950-51: il triste anno dell» retrocessione in B dei gial-
Iorossi. che vennero sconfitti la ambedue i derby dalla 
Lazio. Nella foto: Tontodonati cerca di superare Mala

carne senza riuscirvi 

0 0 0 Ì ALLO STADIO TORINO (ORE: 14,30) A CONFRONTO QIALLOROSSI E BIANCOAZZURRI 

<-•» i 

Lazio-Roma : 52 0 

Ancora non risolti i dubbi di Varglien e Bigogno -1 cancelli dello Stadio, che si apriranno alle 11, 
verranno chiusi alle 14 precise - Arbitrerà Agnolin - Precederà l'incontro una partita amichevole 

Equilibrio e incertezza sono 
gli elementi che caratterizzano 
l'odierno incontro tra Roma e 
Lazio, incontro che suggella il 
venticinquennio di rivalità che 
separa le due squadre; infatti 
anche se la serie ufficiale dei 
« derby » ha inizio dal 1929, an
no del primo torneo a girone 
unico, è doveroso ricordare che 
le due vecchie società romane 
disputarono il loro primo in
contro nel 1927, subito dopo la 
nascita del sodalizio giallorosso. 

Equilibrio e incertezza sono 
dunque gli elementi che aflìo-
rano dal giudizio dei tecnici, dal 
pronostico obiettivo dei tifosi, 
dalle risultanze di un esame se
reno delle reali possibilità delle 
due squadre. La Roma, si sa, 
possiede il suo punto di forza 
nel quadrilatero, un complesso 
di uomini di buona classe, af
fiatati tra loro e che superano 
con la coesione e l'amalgama 
eerti difetti di manovra. 

Per di più questo quadrila
tero, che dà vita, ordine e gio
co alla squadra, che è il cer
vello di tutto il complesso, tro
va nel centro-avanti Galli il 
completamento necessario allo 
sviluppo decisivo delle trame e 
del lavoro svolto a metà cam
po; Galli è per il quadrilatero 
l'esecutore inesorabile, l'uomo-
goal. Purtroppo la Roma ha del
le deficienze nell'estrema dife-

Ecco i l calendario dello part i to di oggi: 

SERIE A: Bologna-Como; Fiorentina-Pro Pat r ia ; 
Triestina; Lazio-Roma; Napol l -MI Ian; 
Palermo-Udinese; 8ampdoria~8pal; 

nter-
Novara-Juventus; 

Torino-Atatanta. 

sa, nella quale non conta uo
mini di grande classe (Grosso 
finora, con tutte le scusanti pos
sibili, è ancora alla ricerca del
la sua forma migliore) e nelle 
ali, ruoli quest'ultimi che sono 
affidati a giovani intraprenden-

BRONEE 

IL DERBY VISTO DAL BIANC0AZZURB0 

KM pronostico sincerai 

Lazio 3 - Roma 0 
Stanotte n'ho chiuso occhio; scosse. Ao ma è vero che volete 

daje a rivortamme dentro er let
to su e giù come *n ascensore 
ina va, nun tn'è riuscito a dor
mì. So' stato sempre a pensa' 
a la partita, a Cochi nostro (che 
Dio je conservi la vista), a Ro
moletto. a Bredesenne, a tutti 
li lazziali insomma. Li pensavo 
tutti belli, co' quella maja az-
zura che fa' paini puro quelli 
brutti, e li vedevo corre per 
campo e fa' tanti golle, a ca-
retti. uno dopo l'antro. 

Poi me so' stufato, me so' ar 
raro e so' sceso ar bare a aspet 
tà lamichi lazziali: du' minuti 
doppo è arrivato puro Glggi. uno 
che eia er fifo ch'è purcino della 
Lazzio. E" venuto con pallone 
tuffo novo, giallo che sembrava 
'na lampada de neon. Appena 
l'ho risto ja detto: a Ao 'ndo 
vai co' quella sfera de cuoio* ». 
Lui, ch'è 'ndritto de prima fila 
m'ha guardato, poi serio serio 
m'ha risposto: « Che voi fa', so' 
bono io, ciò er core grosso come 
na casa: ho comprato sto' pal
lone per rigalallo a Galli a In 
fine der derby, così pò gioca 
un po' er giorno dopo solo solo 
tanto co' "Pagaja" nun becca 
palla. 

Co' le chiacchiarc er tempo è 
passato presto e alle dieci se 
semo lasciati per annacce a ri
fornì; io n'ho fatto manco le 
scale, sur portone ho trovato 
mi fijo co' le pagnottelle. li 
giornali pe' passa er tempo e lo 
stendardo dcr quartiere: tutto 
bianco e azzuro che n'amore 
Allora ho tirato fori dalla sac
coccia 'n corno, che serve puro 
come portafortuna, e ciò so/ 
fiato dentro: « Huuu... ». Se so' 
aperte 'n sacco de finestre e se 
so' affacciati li mefo lazziali de 
la via mia e tutti a strilla: 
« Aspetta che ma' ari voi ». 

So" secsi tutti, quelli che do
vevano er Difetto e Quelli senza 
Che danno voluto accompagna 
allo Stadio pe* forza: poi tutti 
insieme semo arrivati ar bare 
se semo uniti a l'antri lazziali 
che staveno fi a aspetta, e via 
de corsa allo Stadio, via cor 
vento. Pe' strada daje a sfotte 
li romanisti che. cor veleno 
ndentro ar core e la faeda ri
sarella. pe' nasconne Vemozzio-
ne e la paura che je bruciata 
dentro, annaveno puro loro allo 
Stadio. Noi che s'eravamo orga
nizsati daje a strilla: « A cocchi 
ma. 'ndo annate, ma rimanete 
a casa se volete sarvawe dar 
mhr de core. 'Ntanto dovete 
tomba, so' anni che nun gliela 
sfangate con la Lazzio. Annate 
ar cinema e poi fateve ricconlè 
la partita, plano piano, senza 

gioca in tredici oggi e sperate 
che vie" a arbitra uno de quelli 
arbitri, che chludeno un occhio 
e ve danno 'na cofana de rigori? 
'Mbè però stavorta avete sbadato 
stradu. Ao a proposito, dopo lu 
partita nun ve la. squajate che 
ve do vento di' certe cosarellet » 

E giù de sto passo e quelli a 
risponnece. mai voi lo sapete 
mcjo de me le risposte e li ra
gionamenti de li romanisti so 
senza sugo, so' scemi. 'Mbè alla 
fine semo ari vali allo Sladio, se 
semo sbragati e in santa jiazzien 
za ce semo messi a aspettò. E 
adesso starno ancora qui, boni 
boiii, con la voce già roca pe' li 
strilli in attesa che Agnolin 
quello de Bussano, fischi er car
do d'inizzio. Er pronostico? 
Beh, se sa la Lazzio ha da trion 
fai E adesso ve saluto al primo 
lampo de magnesio che illumi
na la faccia de Cochi nostro 
che entra in campo, forza 
Lazzioi 

Er biancoaxiurro 

ti, pieni di volontà e di cuore, 
ma con uno scarso bagaglio 
tecnico sulle spalle. 

Di contro la Lazio ha il suo 
punto di iorza nella difesa, un 
reparto collaudatissìmo da anni 
di gioco in comune, solido e 
ben diretto da quel grande ma
go che è Sentimenti IV, un atle
ta che resta nonostante tutto 
uno dei migliori d'Italia per il 
suo ruolo. La difesa delia La
zio quando gioca è una rete 
inestricabile, che avvolge, soffo
ca e stringe gli attaccanti av
versari, li disorienta e li inner
vosisce; non è un complesso di 
grande classe, ma è un com
plesso vivo, puntiglioso, sano. 

Purtroppo la Lazio ita il suo 
tallone di Achille nell'attacco, 
formato da uomini di buona 
tecnica ma di scarso peso o pur
troppo ben si sa cosa vuol dire 
essere «pesi piuma» con un 
gioco maschio e vigoroso come 
quello che viene attualmente 
praticato sui campi d'Italia; al
la Lazio manca poi l'uomo-goal, 
l'atleta che può risolvere una 
partita d'autorità. Antoniotti, 
Larsen e Bredesen sono atleti 
intelligenti e ben preparati, ma 
non sono certamente degli sfon
datoti. 

Il piatto della bilancia è dun
que in perfetta parità: alla 
maggior forza di penetrazione 
dell'attacco giallorosso la La
zio oppone la caparbia solidità 
della sua difesa. E jl pronosti 
co si chiude nell'incertezza e 
non ha preferiti. 

» • » 
Ultime notizie da via Fratti-

na e da via del Quirinale- Nel
la mattinata di ieri i bianco-
azzurri sono partiti alla volta 
di Ostia, ove hanno fatto cola-

BREDESEN 

zione in casa di Giorgio Bor- cancelli dello Stadio Torino 
nigia. Quindi nel pomeriggio so
no ritornati a Roma e tutti in
sieme sono andati al Rivoli; alle 
ore 20 hanno cenato e quindi 
la comitiva si è sciolta. Per la 
formazione Bigogno, assillato 
ancora dal dualismo Fuìn-Alza*-
ni e Puccìnelli-Caprile, ha di
chiarato: .< Non ho ancora de
ciso, vedremo sul campo v. 

Anche i giocatori giallorossl 
hanno fatto ieri vita in comune; 
nel pomeriggio però i tecnici 
della Roma hanno concesso loro 
la più ampia libertà. Varglien, 
le cui condizioni migliorano di 
ora in ora, è rimasto pet tutta 
la giornata in casa; oggi comun
que sarà insieme al giocatori 
sia prima che durante la par
tita. 

Per la formazione niente di 
deciso anche in casa gialloros-
sa; infatti non si sa ancora a 
chi l'allenatore romanista affi
derà l'incarico di ricoprire 1 
ruoli di ala destra e di ala sini
stra. Tuttavia a poche ore dal
l'inizio del «derby» i favoriti 
sono Lucchesi, completamente 
ristabilito, e Sundqvist 

• » * 
Ancora un po' poi il liscino 

d'inizio che verrà dato dal si
gnor Agnolin di Bassano del 
Grappa, un arbitro che riscuo 
te fiducia presso gli sportivi ro
mani. Come già comunicato, i 

verranno aperti, per favorire 
l'Ingresso del pubblico, alle ore 
11 precise, e alle ore 14 in pun
to verranno sprangati. Perciò 
chi sarà dentro, sarà dentro e 
chi sarà fuori sarà fuori. Alle 
ore 13, per rendere meno noio
sa l'attesa del pubblico, verrà 
disputato un incontro tra i ra
gazzi della Lazio e del Cyntla; 

Mentre andiamo in macchina 
piove. Speriamo che sia cosa 
da nulla e che il terreno di gio
co non abbia a soffrirne. Co
munque auguri e Forza Roma 
e Forza Lazio! 

L'informatore 

Il Premio Pini 
oggi alle Cupaniicllc 

OKB» alle Capannello si corre
rà il Premio Pini (L. 880.000 me
tri 1200), un discendente limitato 
per cavalli di due anni. Noi in
dichiamo: Chiara, Nardi, Giavc-
ra. Bosia. 

Ecco le nostre selezioni per le 
altre corse in programma: Premio 
Tritone: (m. 1800) Va Tour, Gnn-
dol/o. Premio Tartarughe: Schu-
bert. Pandolci, Karaman. Premio 
Colosseo : Rutelli, Scandarcllo. 
Premio Fontanone: Thor, Toma, 
Veggente. Premio Bnrcacaccla : 
Endine, Fusignano, Viilcia. Pre
mio Naiadi: Mitra, Mai Ka Re, 
Vara, Slccinn. Premio Valadler: 
Dindlna, Calmo. 

IL DERBY VISTO DAL GIALLOROSSO 

Un pronostico sinceroì 
Roma 3 - Lazio 0 

Oggi è la grande giornata! 
Er arunde trionfo niullo-rosso 
sul nemico biancoazzurro bus
sa a la porta! A le quattro e 
mezzo Roma nostra sarà oscu
rata da le bandiere fatidiche 
de le grandi occasioni. Nun 
vedremo manco l'azzurro der 
Celo! 

Ieri sera pe le strade nun 
trovavi antro che crocchi de ti' 
fosi die staveno a discute. E 
tutti romanisti e reno.' Li lazzia
li hanno preferito de svicola 
La battaja elettorale è stata 
stravinta da noi giallorossl. Ar-
trettanto sarà sur campo, ve 
l'assicuro! 

Se faremo 'n sacco de risate 
quanno *• Cochi» sarà obbriga 
to a da le panzatc per tera. E 
quante ne darà de panzatc! Me 
pare de vede Galli nostro che, 
zompanno mezzo metro più 
arto de tutti, carpisce ed 
er p a l l o n e che se 'tifila 
ne la porta de ~Cochi» 
mentre questo era escito a 

PRIMO SUCCESSO DELL'INIZIATIVA DI «PATTUGLIA» 

Piena adesione delia Pro Patria 
La società bnstoeca favorevole alla riduzione del 
biglietti d'ingresso agli stadi per i giovani sino a 

prezzo dei 
venti anni 

L*iniztati»a presa dal setti
manale «• Pattuglia*, per otte
nere una riduzione sul prezzo 
dei biglietti d'ingresso agli 
stadi per t giovani inferiori 
ai 20 anni, com'era facile 
prevedere, ha suscitato larga 
e favorevole eco in tutti gli 
ambienti sportivi. 

Per prima, ha risposto la 
Società ~Pra Patria et Liber
iate» di Butto Arsizio, la 
quale, con una lettera a fir
ma del suo Presidente ha 
dato la sua adesione alia lo
devole iniziativa. 

Ecco il testo della lettera 
indirizzata al Redattore-capo 
di ~Pattuglia-: 

«Sig. Redattore-capo, 
l'argomento da Ella trattato è 
veramente interessante e la 
Sua iniziativa è meritevole di 
studio e di appoggio. Franca
mente é innegabile la pro
gressiva diminuzione del nu

mero degli spettatori alle par
tite di calcio. L'esaurito è li
mitato ormai alle pochissime 
gare di grande importanza e 
quasi sempre sono a vantaggio 
delle Società dei grandi centri. 
Siamo convinti che uno dei 
principali fattori che determi-

E la Lazio e la Roma ! 
Anche le società romane so

no state invitate ad aderire 
alla proposta « Pattuglia >, 
Confidiamo nella comprensione 
dei due sodalizi capitolini e 
slamo certi che non tarderà 
la risposta della Roma e della 
Lazio. 

nano questa diminuzione di 
presenze, è dovuto senz'altro 
agli elevati «prezzi» d'in
gresso, non sempre accessibili 
al ceto medio e particolar
mente ai giovani. 

La nostra Società è torsi 

tra le poche che. oltre a limi
tare i' prezzi, anche con l'emis
sione di speciali abbonamenti 
a base ridotta ha inteso favo
rire i giovani: difatti noi pra
tichiamo riduzioni che vanno 
da un minimo del 50V« ad ur» 
massimo del 60V« sui prezzi 
base, a favore dei ragazzi da
gli 8 ai 14 anni. 

Occorrerà tenere presente 
che troppi sono anche gli ag
gravi che pesano sulle Società 
Sportive ed occorrerebbe fare 
un'azione comune anche attra-
cerso lo Stato affinchè in que
ste competizioni sportive ven
gano ridette le aliquote fi
scal"! 

Comunque n a aderiamo al
la vostra iniziativa, poiché 
siamo parimenti convinti che 
l'apporto di un'equa riduzione 
sarebbe compensata dalla mag
giore affluenza'». 

'cchiappà le mosche/ Li lazziali 
aiora se metteranno na mano 'n 
saccoccia, tireranno fora 'na 
bottifa de Cynare e... daje a 
beve!!! 

'N c'è f/ueiitc da fa'. Quest'an
no senio forti. Er presidentoue 
nostro eia saputo fa* nell'ac
quisti. L'allenatore è 'n Pa
dreterno e oggi, benché acciac
cato. sarà sur campo pe* respi
rò l'aria der successo, pe' esse 
portato 'n trionfo da li gioca
tori, mentre da le tribune, dai 
distinti, da le curve e soprat
tutto da li popolari, s'arzerà 'n 
boato: ,*Oh... oh... oh... l'avemo 
'mbotfijati... ». Se gireremo 
'ntorno quanno sarà fini
ta la partita pe' guarda la 
faccia der nemico sconfitto, 
ma nun troveremo manco un 
lazziale. Saranno spariti! Me 
'mmaggino che figura!! 

Ar bare ieri sera me so pre
so 'na soddisfazzlone, cioè 'n 
anticipo de soddisfazzlone. Sta-
bamo a discore de li «• nostri», 
e speciarmente de li quattro fé 
nomeni » nazionali », quanno 
te se presenta 'n tizio che se 
mette a sentì, lo me so' subbilo 
accorto che ciavera l'aria so
spetta; ho pensato che se trat
tava de 'n nemico e l'ho detto 
all'artri. Se semo azzittati de 
botto pe* vede come se la ca
vava quer tizzio. Questo se 
n'esce fora e fa: ~Che ve sete 
azzittati pe' la paura? ». Hai 
capito si che faccia de bronzo? 
Uno de noj jc fa: *• Ahò, ma chi 
te eia mannato? Che te sei ve
nuto a pijà 'n anticipo de la 
sveja che ce toccherà domani 
a Io Stadio? >. 

Quello volerà puro rtsponne, 
ma poi eia ripensato e se l'i 
squajata. Noi se semo sbracati 
dar ride. Poi avemo preso la 
strada de casa. 

State tranquilli, amici roma
nisti. Le squadre pulentone 
spereno che noi perdetno^ pe* 
levasse de mezzo er pericolo 
pubblico nummero uno der 
campionato, ma hanno preso 
'na cantonata. Nun ciavemo 
paura de nisuno quest'anno, fi-
guramese de la Lazzio!!! 

Alora me riccomanno. Tut
ti co' le bandiere giallorosse a 
lo Stadio. Se lì lazziali strille-
no, noi strillamo de ppiù. Jc 
dovevo fa scoppia er fegato! 
Ve saluto cor soriso der vinci
tore su le labbra e sempre 
«-Forza Roma nostra!*>. 

Er giallorosso 

ROMA LAZIO : NON SI DIMENTICA ! 

Nostalgie 
degli "ex,, 

ANOHERANI : «Sono stato il pr ime capitano dalla squa
dra di oalolo blanoo-azsurra, quando, noi lontano 1807, la 
8 . 8 . Lazio, ol tra al podismo, oomlnolò a far prat icar* a no ho 
I l foot-ball: sono, di oonsoguonia, tifoso laziale. Per dover* 
di obiettività debbo, poro, riconoscerò una loggsra superio
r i tà noll'attaoco dolla Roma rispetto a quello lazlaie. Te
nuto conto, tu t tav ia della f o n a della difesa bianco-azzurra, ' 
rioonfermata recentemente a Bergamo dove ha imbrigliato 
il temibile Rasmusson, i n Incontro pari è il mio pr imo 
pronostico: credo anohe in un successo di stretta misura 
della Roma e, infine, perone no? <a solidissima retroguardia 
laziale potrebbe dare l'avvio al tr io centrale avanzato della 
Lazio e allora... una vi t tor ia di quest 'ul t ima non morovl-
cllerebbo nessuno e accontenterebbe la mia passione di 
tifoso. 

k * f oli VtóML tifo. CWKO «teCiiv 
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Il pronostico autografo di BRUNO PESAOLA 

MASETTI: «Dica al romani che li ricordo 
; tutti e che 11 mio cuore è sempre con la 
Roma; la squadra oggi va forte e non t: 

^ duvvero un fuoco di paglia, ma trae i frutti 
V^di una lndovlnatlsslma campagna acquisti • 
H*icno n a rafforzato l'undici proprio nei pun-
'"|ti più deboli. Roma-Lazio è sempre stata 

! una bella partita per l'incertezza del risul
tato. il pronostico? Risponderò con il cuo

re: « vincem la Roma, ne sono slcurol r. 

'Jj FLAMINI: * Se giocassi ancora a Roma, 
beh! potrei essere più preciso. Visto da Reg-

Pl <7io Emilia il derby romano penso che si 
*', concluderà con un nulla di fatto, un pa

reggio per dire meglio. La squadra giallo
ni rossa ha il suo punto di forza nell'attacco, 

*V-J la Lazio nella difesa, per questo credo fer
mamente in un pareggio ». 

BACCI: e Sembra strano, ma benché mi 
trovi cosi lontano dalla capitale il solo an
nuncio dell'incontro Roma-Lazio mi ha emo
zionato. Un pronostico? difficile. Nelle par
tite straciUadtne 1 fattori tecnici sono som
mersi spess dà epl6odl occasionali. Como ex 
romanista è logico elio faccia 11 tifo per la 
Roma; del resto la mia posizione attualo 
di rosso-blu implica che desideri una acon-

i Atta della Lazio. Comunque, appena sarà 
finita la partita con 11 Como (e epero vit

toriosamente) correrò alia radio per conoscer© 11 risultato 
di Roma-Lazio; il mio interessamento per i giallorossl è na-
turule: per quanto trasferito nei Bologna ho conservato una 
certa... parentela con la Roma ». 

SENTIMENTI III: «A mio giudizio le due 
squadre romaniste chiuderanno la gara *ul 
nulla di fatto. SI tratta di due undici dal 
buon gioco, capaci di grandi cose, ma un 
derby è spesso capace di fornire le più 
inattese sorprese; potrebbero cosi verificarsi 
fatti inattesi che potrebbero dare il successo 
ai biancc-azzurri romani pur essendo attual
mente la Soma più forte dal lato tecnico. 
Se tutto andrà in maniera regolare, penso 
che le squadre si divideranno in parti uguali 

la posta. Sarà comunque una prova avvincente a cui farà 
cornice un pubblico dei più appassionati s. 

RISORTI: « Credo che la Roma non per
derà In quanto possiede nei confronti della 
Lazio una Inquadratura più robusta, sopra 

I tutto nei quadrilatero. L'Incontro che ri
cordo con maggior piacere fu Roma-Lazio 

Ideila stagione 47-48; st era nei primo tempo 
e Amedei segnò una bellissima rete, ma 
nello scatto della mezza-girata gli si staccò 
l'apofflsi vertebra dorsale. Subito dopo Val
le si infortunò al menisco o nei primi mi
nuti della ripresa perdemmo anche Fusco-

Tuttavia, benché ridotti in 8 uomini, riuscimmo a portare 
in salvo li prezioso vantaggio del primo tempo, assicurandoci 
una vittoria che fu frutto ai una lodevole volontà. 

TONTODONATI: < Anche se il fatto di es
sere un ex giallorosso mi porta a dare il 
mio favore aUa Roma, penso che il derby si 
chiuderà con un nulla di fatto. La Lazio è 

" una squadra capace di grandi cose e po-
'] trebbe rivelarsi come un undici assai più 
; pericoloso del previsto. Conto però 3u un 
^ success? dei miei vecchi compagni di squa-
j dra tenendo conto anche del fatto che la 
3 loro posizione in classifica li colloca nei 

delle squadre favorite. 

^f, MAESTRELLI: e Quando sono in campo 
giallorossl e biancoazzurri l raffronti di 
classifica non contano; \& Roma potrebbe 
essere in vetta e la Lazio in coda alla gra
duatoria o viceversa, senza con questo ave
re certezza circa l'esito finale. Come preve-
ciere perciò chi vincerà? In linea tecnica !a 
Roma si fa preferire, in forza specialmente 
dei suo solido quadrilatero, ma la Lazio è 
sempre la Lazio, cioè una cugina sempre 
poco disposta ad accettare la imposizione 

delia classe di e quelli là ». Spero comunque In una vit
toria della Roma >. 
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P« y . 6 — « L'UNITA* » Domenica 16 novembre 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER LA PROROGA DEI DIRITTI CASUALI 

Confermato per martedì lo sciopero n 
dei dipendenti delle Finanze 

La Federatali invita le sue organizzazioni provinciali a 
dare il massimo appoggio ai dipendenti dai dicasteri finanziari 

e Teso» ^ t a t o 

IL CONGRESSO DE» LAVORATORI DELLA CAPITALE LOMBARDA 

compagno Mario Montagnana 
della C. d. L di Milano 

Il Comitato di coordina
mento delle organizzazioni 
sindacali (C.G.I.L., C.IeS.L. 
D.I.R.S.T.A.T., Autonome) del 
personale centrale e provin
ciale delle Finanze, del Teso
ro e della Corte dei Conti, nel 
confermare l'astensione dal 
lavoro di 24 ore da effettuarsi 
nella giornata di martedì 18 
novembre (alla quale il per
sonale degli Uffici di Roma ha 
dato l'unanime adesione con 
una assemblea che ha supe
rato ogni precedente manife
stazione) ha emesso ieri un 
comunicato nel quale di
chiara: 

1) l'attuale agitazione ha 
come obiettivo la proroga pu
ra e semplice della legge nu
mero 375 del 17 luglio 1951 
sui diritti casuali, e pertanto 
è esclusa ogni diversa finali
tà che le si volesse attribuire; 

2) la manifestazione del 
giorno 18 novembre è giusti
ficata dal fatto che dopo ot
to mesi di premure e solleci
tazioni fatte dalle organizza
zioni sindacali allo scopo di 
conseguire la proroga suddet
ta, non è stato ancora pre
sentato da parte governativa 
alcun progetto al riguardo, 
nonostante si sìa arrivati a un 
mese dalla scadenza del ter
mine di efficacia della legge; 

3 ) i l progetto presentato 
da alcuni parlamentari, di cui 
è stata data notizia a mezzo 
stampa, non può soddisfare 
né tranquillizzare il persona
le, in quanto contempla note
voli riduzioni nella entità dei 
diritti attribuiti a determina
ti settori 

Il Comitato di coordinamen
to — aggiunge il comunica
to — è sicuro di incontrare la 
piena comprensione da parte 
dell'opinione pubblica, in con
siderazione del fatto che le 
organizzazioni- sindacali han
n o esperito nel corso di ben 
otto mesi tutti i possibili t en
tativi per risolvere la verten
za, e che sono costretti a ri
correre all'astensione dal la
voro per la imminenza del 
termine di scadenza della 
legge. 

La Segreteria della Federa
zione Nazionale degli Statali 
intanto, ha diramato dal can
to suo il seguente comunicato: 

« L a Federazione Nazionale 
degli Statali, in relazione a l 
lo sciopero di 24 ore procla
mato per martedì 18 corr. dal 

Comitato di Coordinamento 
delle Organizzazioni Sindaca
li del Personale delle Finan
ze, del Tesoro e della Corte 
dei Conti (CGIL, DIRSTAT, 
CISL, Sindacati Autonomi) , 
si compiace della grande uni
tà, realizzata tra i colleghi 
dell'Amministrazione Finan
ziaria e della Corte nella d i 
fesa del loro tenore di vita 
ed esprime la solidarietà fra
terna ed attiva degli statali di 
tutte le altre Amministra
zioni. 

La Federstatali (C.G.I.L.) 
nel rilevare come il tratta
mento economico complessivo 
dei finanziari e del personale 
della Corte sia tuttora note
volmente inferiore alle mìni
me necessità di vita familìa 

problema economico degli 
statali venga urgentemente 
affrontato, non già cercando 
di abbassare il trattamento 
pur tanto es iguo dei settori 
meno depressi, bensì fissando 
per tutti i pubblici dipendenti 
retribuzioni adeguate ai b iso
gni di vita del le loro fami 
glie, le cui condizioni sono 
sempre più aggravate dal 
continuo aumento dei prezzi, 
e realizzando una giusta p e 
requazione con le similari ca
tegorie del settore privato. 

La Federstatali ((C.G.I.L.) 
invita le proprie Organizza
zioni Provinciali e comunali 
a d a r e . i l massimo appoggio 
ai Comitati dì Coordinamento 
dei finanziari per la migliore 

L'annuncio accolto con entusiasmo dai congressisti —- Di Vitto* 
rio sottolinea la necessità di rafforzare Vorganizzazione sindacale 

ine iitv.c3.iHii ni vi tei m i n i n o - uc i ìiiuiii/.idi i pe i in n 
re, riafferma l'esigenza che illriuscita dell'" azione ». 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, 15. — Un impor

tante annuncio è stato dato 
stasera, durante il suo inter
vento al Congresso della Ca
mera del Lavoro di Milano, dal 
compagno Giuseppe Di Vitto
rio, segretario generale della 
C.G.I.L.: il compagne» Mario 
Montagnana eserciterà la sua 
opera di dirigente nell'organiz
zazione sindacale unitaria mi
lanese. n nuovo Esecutivo ca
merale, riunitosi a tarda sera, 
prima ancora che terminassero 
con l'approvazione delle mo
zioni i lavori del Congresso, ha 
proceduto immediatamente alla 
nomina della nuova Segreteria 
che risulta così composta: Ma
rio Montagna.a segretario re
sponsabile; Giovanni Brambil
la, Italo Busetto, Franco Ma
riani, Mario Piccinini, membri 

il nipote dei cardinale micara 
deporrà ai processo cippìco 

L'industriale Puccini accusato di aver emesso un assegno di 
96 milioni senza data - Mons. Guidetti al centro del traffico 

Nell'udienza di ieri al pro
cesso Cippico é stato chiamato 
a deporre un industriale, Gi
no Puccini come imputato; « 
di un altro industriale, Rot-
sini, che non è più in vita, 
è stata letta la deposizione re
sa in istruttoria. 

L'industriale, ulto finanzie
re e proprietario terriero Puc
cini è stato accusato di aver 
firmato un assegno di 96 mi
lioni datato in bianco, intetta
to all'avv. Dieci, braccio de
stro dt Monsignor Guidetti, e 
consegnato a quest'ultimo. Pa
re che l'uso di firmare un 
assegno non datandolo sia ab
bastanza comune nell'ambien
te finanziario, via poiché que
sto assegno è stato successiva
mente coinvolto in una truffa 
a danno degl'industriale Rot-
tini, anche l'emittente è stato 
rinviato in giudizio. 

La materia dell'interrogato
rio è tutt'altro che semplice, 
ma cercheremo di spiegare il 
più chiaramente possibile ai 
nostri lettori. 

L'industriale Puccini ha avu-

Un convegno a Penuria 
sull'infanzia nell'URSS 

Il convegno sarà presieduto da Francesco 
Flora - Relazioni di illustri pedagogisti 

L'Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica e l'UDI han
no organizzato per i giorni 
29 e 30 novembre un Conve
gno di informazione sulla vita 
del bambino ne l l 'URSS . Il 
convegno, che sarà presieduto 
dal prof. Francesco Flora, vie
ne a completare il panorama 
dell'informazione sull'infanzia 
sovietica, sui metodi aducativi 
e i sistemi pedagogici che sia 
furono illustrati e documenta
ti l'anno scorso a Siena al 
Convegno sulla scuola « la 
pedagogia sovietica. 

Alcuni tra i più-noti e ap
prezzati studiosi dei problemi 
dell'infanzia presenteranno al 
Convegno, che si svolgerà a 
Perugia, ampie ed obiettive 
relazioni, gli *>lénvnti delle 
quali sono stati offerti da uno 
studio accurato di materiali 
sovietici e, per la più gran 
parte del relatori, dal contat
to diretto con il mondo so
vietico stabilito nel corso del
l e recenti visite delle delega
zioni. di insigni clinici e d'i 
pedagogisti italiani nell'URSS 

Le relazioni principali sa
ranno l e seguenti: 

Lo scolaro nella vita sovie
tica che sarà tenuta dal pro
cessore Luigi Arnaud: 

L'assistenza sanitaria ch.-
sarà tenuta dalla dottoressa 
Marcella Balconi; 

La legislazione per la pro
tezione dell'infanzia che sarà 
tenuta dal professore Giusep
pe Sotgiu; 

La psicologia del fanciullo 
in finizione dei problemi edu
cativi che sarà tenuta dalla 
professoressa Angela Mussucco 
Costa; 

Le attft>it« ricreative ed ex-
ttratcolastiehe che sarà tenu
ta dalla professoressa Ada Go
betti: 

.Alesati aspetti della lette
ratura. infantile che sarà te
nuta dal professor Luigi Sei-
vini; 
"- M e n i di educazione cultu
rale 9 artistica che sarà tenuta 
dalla professoressa Tullia Ro
magnoli-Carrettoni. 

Interessanti comunica z i o n ) 
saranno anche presentate dal
la " professoressa Maria Ventu
rini, dal professor Mario Ma
nacorda, dal dottor Gianni Ro
dati, dalla professoressa Pina 
Callegari e dalla professoressa 
Ada Alessandrini. 

I lavori del Convegno si 
svolgeranno nella Sala dei 
Notati del Palazzo dei Priori; 
in altre sale, saranno allesti
te mostre JoHInfanria sovie
tica e sulla letteratura per la 
infanzia nell'URSS. 

stata uccisa con una coltellata dal 
marito Antonio Scarpa, di 32 anni. 
(1 delitto, avvenuto in un vicolo 
del popolare rione Materdei, è sta. 
to scoperto da un passante che ha 
rinvenuto la donna in un pozza di 
sangue. La polizia è alla ricerca 
dell'uxoricida, che si è dato alla 
latitanza. 

Sciopero di tre giorni 
dei liauoristi 

Le trattative per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale dei 
dipendenti liquoristi si sono are
nate di fronte all'inransigenza 
padronale. * 

Le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno pertanto de
ciso di iniziare lo sciopero di tre 
giorni a partire dalle 0 del giorno 
18 novembre. 

N e v e nell 'Aretino 

to tre operazioni bancarie 
con Monsignor Cippico e Mon-
signor Guidetti; La prima per 
l'accredito di 247.000 dollari, 
la seconda di 150.000 dollari, 
ambedue « condotte a buon fi
ne M e la terza di 250.000 dol
lari, che rimase « bloccata ». 

Infatti versando l'equivalen
te dei 250,000 dollari in lire 
italiane in tre assegni, di cui 
l'ultimo era quello non data
to di 96 milioni, il Puccini eb
be accreditati soltanto 95.000 
Egli allora chiesi» indietro ti 
suo ultimo assegno, il quale 
avrebbe dovuto estere riscat
to soltanto quando egli fotte 
venuto in possesso della som-
ma in dollari stabilita; ma la 
assegno era già stato girato 
all'industriale Rossini e quin
di non potè essere restituito. 

L'interrogatori0 si è protrat
to a lungo, poiché sono stati 
esaminati tutti i particolari 
dell'operazione, e ne è risul
tato che l'industriale Puccini 
è ttato soddisfatto nei suoi 
averi, e che egli è attualmente 
debitore di 26.000 dollari, che 
si dichiara disposto a pagare 
non appena gli sarà restituita 
l'assegno di 96 milioni che è 
rimasto bloccato in banca. 

Ma un'altra cosa è emersa 
dall'interrogatorio, che è in 
fondo la piti importante e rap
presenta la sostanza di tutto 
il processo, la responsabilità 
di Monsignor Guidetti, Ammi
nistratore dei Beni della San-
Ui Sede, H quale naturalmente 
non avrebbe potuto agire in 
proprio né di nascosto. Per cui 
è chiaro che la Santa Sedè 
era al corrente di questi traf
fici valutari, e li approvava. 

Se Monsignor Guidetti non 
fotte morto, sarebbe l'imputa
to numero due accanto al suo 
diletto discepolo e Uomo di 
fiducia Cippico, e su di lui 
ricadrebbero gran parte dello 
responsabilità che ora pedano 
su quest'ultimo. Egli infatti 
avrebbe dovuto rispondere di 
due imputazioni: falso, per 
aver rilasciato tre dichiara
zioni nelle quali affermava di 
aver ricevuto per conto della 
Santa Sede 447 mila dollari 
dall'industriale Rossini e si im-
pagnava a restituirli entro il 
termine «{abilito; di correità 

causa civile direttamente ad 
essa. 

Del resto tutto ciò potrà ve
nire alla luce più chiaramente 
attraverso l'interrogatorio de
gli oltre 70 testi che vennero 
citati, fra i quali sarà anche 
il nipote del Cardinal Vicario 
Micara. il quale pare abbia 
pretentato a Guidetti l'indu
striale Rossini. 

Dalla lettura della deposi
zione di quest'ultimo, risulta 
che egli ebbe con Guidetti e 
Cippico due operazioni: la pri
ma di 297 mila dollari, e la 
seconda di 150 mila. Inoltre il 
Rossini rilasciò anche un as
segno di 96 milioni di lire, 
per jl rimborso del quale fu 
dato l'altro assegno di 96 mi
lioni, rilasciato da Puccini 
senza data- Come controparti
ta di questa somma versata, 
che corrispondono in lire ita
liane a circa 400 milioni, egli 
ebbe soltanto 45 milioni, sotto 
voce di provvigioni, e 10 mi
lioni che rappresentavano lo 
interesse. 

GABRIELLA PARCA 

della Segreteria. I vicesegreta
ri verranno nominati in seguito. 

Un lungo, interminabile ap
plauso ha salutato i nuovi se
gretari, e in particolare il com
pagno Montagnana, al quale i 
delegati di quattrocentomila la
voratori milanesi hanno cosi 
espresso il loro caloroso sa
luto. 

n compagno Di Vittorio era 
intervenuto brevemente, ap
punto per presentare Mario 
Montagnana. Egli ha iniziato 
dicendo che la C.G.I.L. gode 
nel Paese di una grande auto
rità morale. « La C.G.IJj. eser
cita una grande attrazione tra 
gli strati più vasti: non soltan
to tra gli operai, 1 braccianti, 
gli impiegati ma anche tra le 
categorie di lavoratori non sti 
pendiati e salariati, vale a dire 
tra gli artigiani, i professioni 
sti, tra gli artisti. La grande 
maggioranza del popolo ha fi
ducia nella C.G.I.L. e si con
vince sempre più che essa 
esprime le migliori speranze 
del popolo: benessere, libertà, 
pace ». 

« Però — sì è chiesto Di Vit
torio — la forza organizzata 
della C.G.I.L., che pure è di
ventata coi suol cinque milioni 
di aderenti una potente orga
nizzazione, la più imponente 
forza organizzata libera e vo
lontaria che l'Italia abbia mai 
avuto, è adeguata alla influen
za che essa esercita nel Paese? 
Evidentemente no ». 

La stessa C.d.L. di Milano, 
coi suoi 400 mila iscritti è una 
forza imponente; ma se pren
diamo in esame anche solo il 
settore operaio, e consideriamo 
che i voti alla C.G.I.L. nelle 
elezioni di commissioni interne 
sono molto superiori al numero 
degli organizzati, noi possiamo 
renderci esattamente conto che 
molti lavoratori, che pure ac
cettano l'orientamento genera
le della C.G.I.L. e partecipano 
alle lotte da essa condotte, tut 
tavia non sono ancora organiz
zati. E questo è tanto più vero 
per gli strati diversi dagli ope
rai e dai contadini. <• Bisogna 
allora sforzarsi di portare — 
ha esclamato il compagno Di 
Vittorio — il livello dell'orga
nizzazione della C.G.I.L. al l i
vello della sua influenza. Que
sto è necessario tanto più se 
consideriamo i compiti gravis 
aimi che ci stanno davanti, e 
che ci impongono questo rat 
forzamento come una necessità 
di primissimo piano, per ogni 
sindacato, per ogni lega, per 
federazione. Facciamo perciò 
una particolare raccomandazio

ne a tutti gli attivisti e a tutti 
l militanti perchè acquistino 
coscienza di tale necessità e 
dedichino parte cospicua della 
loro attività al rafforzamento 
della organizzazione unitaria. 
Più forti saremo e meglio riu
sciremo ad assolvere ai nostri 
compiti ». 

« Noi ci siamo perciò preoc
cupati di dotare Milano di un 
quadro dirigente che sia al
l'altezza del suo compito in ogni 
caso. Il compagno Bitossi ieri 
vi ha detto che malgrado i 
suoi sforzi, non gli è stato pos
sibile reggere contemporanea
mente, con l'impegno necessa
rio, la Segreteria della Cdl*. 
milanese e l'Ufecio contratti e 
vertenze della C.GJ.L., ciò era 
materialmente impossibile. La 
C.G.IJJ ai è perciò sforzata di 
cercare un'altra soluzione. E 
l'ha trovata riuscendo a far li
berare da ogni altro incarico 
il compagno Montagnana e 
mettendolo a disposizione del
la C.d.L. milanese ». 

CARLO CARENA 

REFERENDUM 

I l ì ITALIA 

L'Italia vuole 
elezioni oneste 

(Continuazione dalla 1. pae.) 
t ~~~~~ 

tadini. Le Leghe contadine 
di Umbertide hanno propo
sto di effettuare lo sciopero 
generale nelle campagne del 
comune. 

A Teramo gli operai della 
ditta Di Teodoro si sono r iu
niti in assemblea e hanno 
indirizzato un ordine del 
giorno al ministro degli In 
terni e al prefetto di Roma. 
Anche la Segreteria della 
Camera del Lavoro e l'as
semblea .generale dei comu
nisti teramani hanno espres
so la loro indignazione. Ad 
Aquila si è avuto un fatto 
gravissimo che ha provocato 
un ulteriore inasprimento 

con ciPPico e gli altri nelle I dell'agitazione in città. Su stati affissi sugli angoli 
truffe ordinanza del prefetto il le vie i manifesti rix»r< 

dicolo è stato commesso dal
la Questura di Caserta la 
quale ha imposto che dal 
manifesto per la convocazio
ne dei comizi di oggi, intito
lato «Contro la legge e let
torale truffaldina, per la di
fesa delle libertà costituzio
nali » fosse tolta la parola 
« truffaldina ». 

Le Segreterie delle Came
re del Lavoro di Bari, Brin
disi, Lecce, Taranto e Fog
gia, venute a conoscenza del 
soprusi commessi dalla po 
lizia a Roma, hanno emana
to una mozione comune di 
protesta a nome di tutti i 
lavoratori pugliesi. Nella c i t 
tà di Taranto e in molti c o 
muni della provincia cono 
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Or. 12,45-13,15 («ai* certa 
di entri 25,34): Noti»* del 
Buttino. La fottra terra (ra-
sriea per i contadini). Cassimi. 

Ort 20,30-21 (ovai di Mitri 
243,5, 252,73, 31,40. 35,25, 
41,99): Notiziario. 1 loro ii-
«coni. Attutita. Concerta di 
amatene popolari. 

Ore 22-22,30 (onde di atetù 
243,5): Notiziario. fretta è la 
R.A.I. La fucinila dai capelli 
bianchi. 

Oro 23,30-24 (ondo di «etri ] 
233,3, 278): Arreainienti del 
giorno. Ultinae aotiiie. Attutita. 
Raasesaa della canzone. 

LUNEDI' 17 NOVEMBRE 
Ore 12,45-13,15 (onde corte 

di metri 25,34): Nobmrio del 
•iettino. Attutita. Canzoni. 

Ore 20^0-21 (onde di metri 
243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 
41,99): Notiziario. Il commeato 
di Pntqnino. Rnuegnn della do- \ 
atonica «portira. Attuatiti. '> 

Ore 22-2230 (onde di metri 
243,5): Notiziario. La nota po
litica. Onesta « la R.A.I. At
tutiti. 

Oro 2330-24 (onde di metri 
2333. 278): Rauefu della 
itampa. Ultime notizie. Cattare 
di oi i i . Rassegna della canzone. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKRCIAU I» 
1-A.A. -L0CEWATT» fattrice rwliteni», 
mici, nictalcraas. refrattari - latartl-
rawta ttrnaitati e militata cornuta • 
^apprestatasi* eacluire 'ili aieatlctoat 
• lottai - - rie ScMaai. 107, Sana 
33447-375180. 44«0 

A. AJrTISUXI Cantì «rendono euneulet-
to priato. ecc. Arredarne»*: jraolojso -
economici. Flcilitutni e Tania. 31 <U-
napetto Ecc.. 7003 

A. APfHOFrtTATE Grandiosa eteedtt* mo
bili tatto stile tentò e prodntion* lo
cale. Preti: sbalordititi. Massime facili. 
tee osi piananti. Sanaa-Oeccaro. Mi
lito Nipoti Chini* 238 

COrUtOXI DgnnTTJtn.1. astocam 
bidet:. cmfeiioc» ogai mirar*. t*.erv 
secchi, «paghi. cordanti, esseetraeoto 
esilità preno. Saccherie LITI. piena 
Farne**, telefoni 50-131 555-693. 

4283 

^ a 

Per aoodm** rorkx*tMM*o del ^bbttct, è alato foretto 
ora Kfereodsjm tra molle mitii»»* di persone che hanno «equi-
stato o rrrtnproio dono fe CésseMe della Fortuna STOCK 1951. 

Dal verbale del noterò dòti Gtvido laschi di Trieste, del 
9 ottobre 1952 • Rogito n. 416é * H rep. 14601, risulta in.base 
atte risposte ricevute che il 
95% preferisce in genere le Cassette deità Fottnfte STOCK. 
97% le preferisce partkotarmeiite per la qualità dei twodbtti 
80% le preferisce anche per la tjtiaJstt dei premi 
77% le preferisce inoltre'per l'eleganza della confezione, 
99% gradirebbe riceverle in dono anche quest'anno. 
95%. preferisce una Cassetta della Fortuna STOCK a regali 

di altro genere di ugnai valore, 

11 brillante risultato di questo sondaggio dimostra che il 
pubblico ha pienamente apprezzato le Cassette STOCK, le 
quali abbinano a squisiti liquori-presentati in veste signo
rile - dei premi veramente/ interessanti. 

Le Cassette della Fortuna STOCK 1952 atjtdftfeferanno 
più che mai gli affezionati consumatori, poiché le confezioni 
ed i premi sono staff ulteriormente miglior**!. È in palio 
anche quest'anno il primo premio del valore di 3 milioni, 
vinto nel 1951 dal.sig. Alvaro Bussottl'•«Fernette, viale Maz
zini /N. 46, 

Vi è di più: 
le Cassette 1952 sono accompagnate dal "CafcndèH ietto delia 
FortunaV che potrà procurare gra tu i tamente a chi le 
acquista,per-se o.ptr*regaJarJe* ^ a * t * a rsmaltii di ugual 
valore. 

Un ricco assortimento di Cassette della fotta»* Stock 
attende nei^roigUorLeaercizi ld vostra («rilfct 

# 
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I APERTURA DI STAGIONE 

(MAGAZZINI POPOLARI 
= lì O M A - Via Torpignattara N. 64 B - 64 C 

TEMPO PERDUTO* 
No! Se per i vostri acquisti 
d'impermeabili, 60prabiti, giac
che, pantaloni confezionati e 
su misura, ottime 6toffe di 
marca, e;c. Preferirete Ja rino
mata Ditta SUPERABITO in 
Via Po 39'F angolo via Simeto. 

SUPERABI.TO è il negozio 
che tutti debbono preferire. I 
suoi prezzi sono eccezionalis-
simi. Vendita anche a rate. 

E ABITI uomo pura lana L. 5.000 
| I Al P E R M E A B I L I doppio tessuto 
= puro cotone. 
= SOPRABITO pura lana taglio mod. 
= COSTUMICI lana ragazzo. . . . 

» 

» 

» 

3.000 
5.000 
2.500 

| Grande assortimento di merce 

| ai prezzi più bassi di Roma 
^Miiimiimiiiimiiimmiiiiiiiiimimiiiiiiimiiimmiiiiiiiiiiiiin 

atMiiMteeaetimi 

annuiti su OCCHILI «« m i«u 
ii ««tetto, ma eoa lenti eotneati ÌOTÌ-
sibili • M'.crottire • Vi* PorkuMggioce. 
61 (777.433). Ridiede!* opnioolo gra
to! to. 4731 
4) AOTO-CICU-SrORT tv u 

AREZZO. 15. — Sulle montagne 
aretine è caduta, la notte scorsa. 
la prima neve. 

truffe 
In tal modo veniva chiamata 

in causa più direttamente la 
Santa Sede, la quale era le
gata a Guidetti da una pro
cura, di cui ancora non si co
noscono bene i limiti, ma che 
deve essere piuttosto ampia se 
ha dato modo all'industriale 
Rossini, che si è visto truffare 
circa 400 milioni, di muoveri 

prefetto 
questore ha fatto sequestra
re da agenti di P . S . il gior
nale murale " I l pungolo" 
regolarmente autorizzato e 
affisso nel quadro apposito 
della Federazione comunista, 
11 quale riportava la quarta 
e quinta pagina dell'Unità di 
stamattina. 

U n arbitrio addirittura r i -

UN COMUNICATO DI PROTESTA DELL'A.N.P.I. 

Pacciardi ostacola le onoranze 
alle salme di sei partigiani 

I resti mortali di sei Carabinieri caduti in Cecoslovacchia 

giungeranno il 23 novembre a Udine — Il Comitato d'onore 

Uxoric id io 
NAPOLI, 1S. — Pan- motivi di 

•Ioni*. Del tardo penantrtCTto di 
• a , ja MMMnt Mania Ariano A 

La Presidenza delVAHPl ha 
emanato ieri il seguente comu
nicato sulla traslazione delle 
salme di tei partigiani dalla 
Cecoslovacchia in Italia: 

L'Associazione N a z i o n a l e 
Partigiani d'Italia (ANPI) d'in
tesa con l'Associazione Ceco
slovacca dei partigiani, è riu
scita ad interessare i l «Soverno 
cecoslovacco per la traslazione 
in Italia delle salme di aei Par
tigiani italiani ex-carabinieri, 
caduti eroicamente nei pressi 
di Praga durante la lotta di l i 
berazione. 

Le salme giungeranno a Udi 
ne il 23 novembre e ad es»e 
erano state *• preparate solenni 
onoranze a cura di un Conni-
tato d'Onore, costituitosi local
mente, a l quale hanno già dato 
l'adesione il sen. Cosattlni che 
ne è il Presidente, gli onore
voli Zanfagnini, Boldrinl e 
Beltrame, l'on. Viola, Presiden
te nazionale dell'ANCR, l'on.le 
Sansonetti, Presidente naziona
le dell'Associazione Famiglie 
Caduti in Guerra, altre auto
revoli personalità della Resi 
stenza friulana e le Medaglie 
d'Oro della Resistenza che si 

stituire il Consiglio del Valore 
e del Sacrificio. 

La manifestazione organizza
ta dal Comitato d'Onore, che 
doveva rappresentare un pa
triottico tributo di omaggio e 
di riconoscenza agli eroici par
tigiani caduti all'Estero, minac
cia però di essere turbata da 
un atto di insensibilità impres
sionante dell' on. Pacciardi, 
nella sua veste di Ministro del
la Difesa. 

Infatti il Ministro Pacciardi, 
eccedendo dai poteri assegna
tigli dalla legge, ha disposto 
che nessuna manifestazione po
polare e combattentistica possa 
onorare questi gloriosi Caduti 
stabilendo una convenzionale 
cerimonia militare alla stazio
ne di frontiera di Tarvisio, col 
proposito deliberato di esclu
dere tutte l e altre solenni ono
ranze già predisposte dal Co
mitato Promotore. 
. Malgrado gli ostacoli e le re

strizioni imposte, l'Associazione 
Nazionale Partigiani d'Italia. 
certa di «ver assolto al suo do
vere, è riuscita ugualmente 
nell'intento di poter consegna
re alle famiglie le salme dei 

vare il fatto veramente penoso 
che in Italia vi 5ia chi ha pau
ra dei Morti, specie se essi han
no onorato la causa della li 
berta e difeso l'onore naziona
le per il quale eroicamente 
caddero: e ciò proprio per ope 
ra di quel Ministro che do
vrebbe provvedere alla rico
struzione delle Forze Armate 
su basi nazionali e democrati
che, con lo spirito che animò 
tutti i Caduti della guerra di 
liberazione in Italia ed al
l'estero e di sei carabinieri, ai 
quali si negano le onoranze 
spontanee della popolazione > 

aduneranno ad Udine per «o-Hozo fonfiaatil BM darà file-

OJaVessa CnaaTOTaw-

il pi**»* a Fwfc 
«2AIRO. 15, — D giornale egi-
ano « Akhbar El Yom » corno* 

nica t risaltati di un sondacelo 
daA'eplBJaM pubblica effettuato 
la miestt giorni. Secondo i dati 
focattt alai «tornale 111 per cento 
delle persone mterrogate hanno 
chinato che l'ex re Faruk vanga 
processato a di queste il 70 per 
cento hanno auspicato per lui la 
pana di anorta a il à» per «tato 

riprodotti 
dairi /nità di ieri mattina. 

Ieri mattina, i n f i n e , gli 
onorevoli Terracini e Martu-
scelli, accompagnati dagli a v 
vocati Fiore ed Ambrogi, 
hanno presentato al Procura
tore della Repubblica una d e 
nunzia contro i responsabili 
(mandanti ed esecutori m a 
teriali) del s e q u e s t r o del 
giornale murale « I l Periodi
co» , effettuato nei locali del 
Centro Diffusione Stampa del 
P.C.I., a seguito di un'ordi
nanza del Prefetto di Roma. 

Oltre a l l e argomentazioni 
portate per dimostrare l'arbi
trarietà del fatto e l'illegalità 
del provvedimento stesso, e s 
si hanno fatto rilevare che, 
in ogni caso, a termine di 
legge (art 21 della Costitu
zione), anche se il sequestro 
fosse s t a t o legittimo, esso 
avrebbe dovuto essere d e 
nunziato all'autorità giudizia
ria e immediatamente e non 
mai oltre le ventiquattro ore» 
e che se questa non lo avesse 
convalidato «ne l l e ventiquat 
tro ore successive, il seque 
atro si doveva intendere re
vocato e prtro di ogni ef 
letto ». 

Poiché sono ormai decorse 
oltre quarantotto ore dall'av-
venuto sequestro e l'autorità 
giudiziaria non lo ha con
fermato, esso deve q u i n d i 
«intendersi revocato e privo 
di ogni effetto». 

L'on. Terracini ha p e r c i ò 
richiesto che fosse ordinata la 
restituzione delle copie s e 
questrate e che si procedesse 
contro i responsabili del gra
vissimo arbitrio, con riserva 
di ogni azione per i danni 
materiali. 

I dirigenti della Sez ione ' 
del PCI d i Montesacro d e 
nunceranno 1 responsabili 
degli arbitrii compiuti ; :IIa 
loro Sezione anche per il 
reato d i viola riottt d i donti-

k. ÌLL'AOTOSCVOU -STBJUK)- ai ini 
i*6o OOOT; corsi acoppio dpsri. Pr«j: 
popolarissimi. Eaa»c«ie FlKtert*. 60 -
Rrioris. 221824 

1) 043CAMON1 tv n 
A. SUdEl-SUCCI rete, ceca* Marinali 
tasca: Terere. 33 <r. Frane). 

CUCII COIEntt «ospite do» «narteci 
dee oontertitMi eoa* nsoTi rtofesi. in 
lortttnont ore 9-1?. Te*. 44-601. 

3»S0 

OOOMUMVLl, GaJottwe. SUT*!I. borse 
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apenelixute. Lo?* « A. («63 T0J) 4114 

•> BnOBaXJ a- ai 
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a*K3i awdelU eanutiie eadaarrlt* iti-
Itspuszixm: tal Meo*. G.e*teco. Me 
nane. Morene. Mete aeeeafnWartiee FSEc 
ZI COSTO P3000ZÌWR. fi***» (Marxn 
>* (Creo* Eden), faettì rìsa* Lee*;*. 
ecser* 47. 4676. 

ti) LEZIONI * c o w o i un 
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•et Cere* iivmi • eaeaii eer Bettrki-
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C i m a i nXXXZC im***al «ecantti fa* 
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NOTIZIE DA TUTTO IL MONDO 
SI ACCENTUA LA TENSIONE FRANCO - TEDESCA , 

Un ministro di Bonn chiede 
l'unione della Saar alla Germania 

Rinnovate dichiarazioni aggressive contro la lepibhUca demo 
cratica - Per Von Manteif el 12 divisioni « non sono sufficienti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 15. — U n g r a 
v e i n c i d e n t e verif icatosi a 
S c h w e i g e n , su l la l inea di 
front iera , è v e n u t o ad a g g r a 
v a r e la t e n s i o n e e s i s t e n t e fra 
la F r a n c i a e la G e r m a n i a o c 
c i d e n t a l e . 

S e c o n d o le n o t i z i e d i t lu se 
a B o n n , « la pol iz ia f rancese 
ha fat to passare con la m i 
n a c c i a d e l l e armi un p u l l m a n 
car ico di t edesch i arruolat i 
n e l l a L e g i o n e S tran iera , a l 
l o n t a n a n d o a forza i po l i z i o t 
ti t edesch i che s b a r r a v a n o la 
s trada , d o p o a v e r e i n u t i l m e n 
te t e n t a t o di a v e r e a s s i c u r a 
z ioni c h e su l l ' au tove i co lo n o n 
si t r o v a s s e r o c i t tad in i d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ». 

L ' i n c i d e n t e ha fornito lo 
s p u n t o a tutta la s t a m p a d e l 
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e per 
s c a t e n a r e una v i o l e n t i s s i m a 
c a m p a g n a a n t i f r a n c e s e , a c c u 
s a n d o P a r i g i di vo l er « s p i l 
lare i l suìtyue degli altri vo-
poli per accrescere i l s u o po
tenziale militare » e d e f i n e n 
d o l ' ep i sodio c o m e « un colpo 
d i pugnale vibrato alle spal
le d e l c a n c e l l i e r e A d e t i a u e r , 
il quale considerava la r i c o n 
c i l i a z i o n e f r a n c o - t e d e s c a c o 
m e la missione della sua 
vita >». 

Il contras to tra i g o v e r n i 
di P a r i g i e di B o n n , c h e h a 
n e l l a S a a r u n o de i m o t i v i 
f o n d a m e n t a l i , t occherà l u n e 
dì u n a l t r o p u n t o c u l m i n a n t e 
c o n i l d ibat t i to .al B u n d e s t a g 
s u l l a s i t u a z i o n e e s i s t e n t e ne l 
c o n t e s o terr i tor io , a l la v ig i l i a 
d e l l e e l e z i o n i de l 30 n o v e m 
b r e . I part i t i g o v e r n a t i v i e 
l 'oppos iz ione s o c i a l d e m o c r a t i 
ca h a n n o r a g g i u n t o l 'accordo 
s u u n a d i c h i a r a z i o n e c o m u n e , 
c h e v e r r à le t ta a l P a r l a m e n 
to e n e l l a q u a l e s i a f fermerà 
in m o d o ufficiale c h e l e e l e 
z ioni n o n potranno v e n i r e r i 
c o n o s c i u t e da l la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e in q u a n t o e s s e s i 
s v o l g e r a n n o in d i s p r e g i o di 
o g n i l i b e r t à po l i t i ca . 

S a r à p r o b a b i l m e n t e r i v o l t o 
u n a p p e l l o ufficiale ai sarres i 
p e r c h è s i a s t e n g a n o d a l p a r 
t e c i p a r e a l l e e l e z i o n i , f a t to 
q u e s t o d e s t i n a t o a s o l l e v a r e 
u n a v e r a t e m p e s t a i n F r a n 
c ia , d o v e n o n s i m a n c h e r à d i 
s o t t o l i n e a r e c h e i n tal m o d o 
B o n n in ter fer i sce n e g l i affari 
in tern i d e l l a Saar , c h e è, a l 
m e n o d a l p u n t o d i v i s t a g i u 
r id ico , u n P a e s e i n d i p e n d e n t e . 

A d a g g r a v a r e a n c o r - p i ù l a 
e i t u a z i o n e è i n t e r v e n u t o o g g i 
il m i n i s t r o di B o n n p e r g l i 
Affari T e d e s c h i , J a k o b K a i 
ser . i l q u a l e h a c h i e s t o q u e 
s ta s era , i n un d i s c o r s o a l l a 
rad io « l ' u n i o n e d e l l a S a a r 
a l la G e r m a n i a , c o n la s t e s s a 
d e c i s i o n e c o n la q u a l e d e s i 
d e r i a m o i l r i torno a no i d e i 
20 m i l i o n i di t e d e s c h i d e l l a 
zona s o v i e t i c a ». 

Il d i s c o r s o di K a i s e r , i l cu i 
tono a g g r e s s i v o s u o n a n u o v a 
t e s t i m o n i a n z a d e l l a f r e n e s i a 
be l l i c i s t i ca de i d i r igent i d i 
B o n n , h a causa to n o t e v o l e 
s o r p r e s a in q u a n t o — c o 
m e i n f o r m a la Reuter — « l a 
e s p l i c i t a r i ch i e s ta d i u n a r e 
s t i t u z i o n e de l la S a a r a l l a G e r 
m a n i a r i s u l t a i n c o n t r a d d i z i o 
ne c o n l a r i ch i e s ta d i A d e -
n a u e r p e r l a " e u r o p e ì z z a z i o -
n e " d e l l a S a a r . E* n o t a l ' o p 
p o s i z i o n e a t a l e r i c h i e s t a — 
c o n c l u d e l a Reuter — d i n u 
m e r o s e p e r s o n a l i t à d e l l a G e r 
m a n i a o c c i d e n t a l e t ra c u i i l 
v i c e c a n c e l l i e r e B l u e c h e r » . 

U n a l t r o m o t i v o d ' a l l a r m e 
per l a F r a n c i a e p e r tu t t i i 
P a e s i de l l 'Europa è f o r n i t o 
ogg i d a u n ' i n t e r v i s t a c o n c e s 
sa d a l g e n e r a l e n a z i s t a V o n 
Manteufre l a l g i o r n a l e a u 
str iaco Salzburger N o c h r U c n » 
ten p e r s o s t e n e r e c h e « 12 di

visioni tedesche non sono su f 
ficienti ». 

I l g e n e r a l e ManteutYel, c h e 
r icopre a t t u a l m e n t e la m i s t e 
riosa car ica di c a p o dell'tijfTf-
cio s i curezza del p a r t i t o l i 
bera le , a f ferma poi c h e « le 
f o r m a t o l a tedesche devono 
riarmare altrettanto veloce
mente di q u e l l e f rances i >• e 
p o l e m i z z a in t e r m i n i v ibrat i 
c o n l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o 
da a u t o r e v o l i c ircol i par ig in i 
nei confront i de l l ' e serc i to e u 
ropeo . 

S. Se. 

Schuman silurato ? 
P A R I G I , 15. — S c h u m a n 

r i entrerà d o m a n i a Par ig i 
dagl i S t a t i U n i t i . Egl i t r o v e 
rà ad a c c o g l i e r l o al s u o a r r i 
vo i r i tag l i de i g iorna l i o d i e r 
ni c h e si f a n n o p o r t a v o c e 
ancora una vo l ta d e l l e i n d i 
screz ioni s e c o n d o le qua l i il 
c r e s c e n t e m a l u m o r e c o n t r o il 
M i n i s t r o degl i Es ter i p o t r e b -

» 

be i n d u r r e P i n u y . Muondo 
a l cune font i , addir i t tura «i l i 
q u i d a r l o . S i tu addir i t tura il 
n o m e di un success i l i" ne l la 
persona de l radica le Danie l 
M a y e r , i l q u a l e proprio ieri 
cr i t i cava S c h u m a n per non 
a v e r m e s s o in guardia E i s r n -
h o w e r c o n t r o scons idera te 
a v v e n t u r e . 

F r a t t a n t o , P ì n a y , ha d o v u 
to reg i s t rare ancora u n a v o l 
ta, ieri , u n o scacco par la 
m e n t a r e ne l la d i scuss ione sul 
b i lanc io p e r i reduci di g u e r 
ra, d u e v o l t e resp into , c o m e 
insu f f i c i en te da l la c o m m i s s i o 
ne p a r l a m e n t a r e per le p e n 
s ion i . 

Un'auto dei pompici 
in fiamme a Parigi 

PARIGI. t5 — Una autopompa 
dei Vigili parigini, chr- si diri
geva in una località iti cui era 
stato segnalato un incendio. 3i 
è capovolta ed e incendiata 
rimanendo distrutta 

Nzwnl t 
sull'assistenza 

l / I s t i iu to Nazionale di As
sistenza U.N.C.A.) del la Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro terrà a Napoli nei 
giorni 23, 24 e 25 novembre 
il suo III Convegno nazionale. 

Parteciperanno, o l tre al rap-
piesentanti ' del la Segreterìa 
della CG' .IL. e al Pres idente 
nazionale on. Vincenzo Caval
lari e ai Vice-presidenti pro-
fe.-sores^a Giovanna Barcel lo
na. prof B iuno Widnvar. tutti 
i presidenti dei Comitati pro-
vinciali I.N.C.A.. ì segretari 
"e.sp,.usabili del le Cantei e de l 
Lavoio . un nuine io notevole 
di delegati de lPl -N'CA. non
ché i l lusi l i parlanien'at i. me» 
dici. iappre«entanti dejih isti
tuti previdenziali , de? li Enti 
ib patronato e de l l e o iganiz -
za/ioui democratiche che svo l 
gono attività assistenziali . 

Scopo del Convegno N sa ia 
quel lo di esaminare l'attuale 
«•ituazioiie- es is tente m Italia 
nel campo della previdenza e 
dell 'assistenza dei lavoratori , 
l'attività compiuta dall'I.N.C.A. 
negli ultimi tre anni trascorsi 
dal l 'ult imo Convegno naziona
le. il programma che l ' I .NC.A. 
dovrà per il futuro svolgere, 

Dopo la relazione introdut
tiva del Presidente un. Ca
vallari si svolgerà il d ibatt i -
lo al quale parteciperanno 
tutti i convenuti e i lavori 
verranno chiusi con l' inter
vento de i Segretario genera
le de l la CGIL, on . Di Vittorio. 

PER SOTTRARSI ALLE INQUISIZIONI FASCISTE 

L'O.N.U. sarà costretto 
a lasciare gli Stati Uniti? 

Il Daily Mirror attacca rabbiosamente Trygve Lie - Clark ba chie
sto nuove divisioni per la Corea - Eden incontrerà Eisenliower 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 15. — «Cris i 
gravissima» e ..aspro dissìdio» 
sono oggi le frasi che ricorro- egli potesse sopportare 

cicuta a » sietù ». Il Afe ir York le. dovrebbero e s p n m e r e l ibe-
Timrs parìa a sua volta di • tre 
mende pressioni „ e « intrjiip' -
stfuo attacco ».- ,i più di (punito 

no p iù frequenti nei commenti 
degli osservatori a l l e Nazioni 
Unite, di fronte all 'atmosfera 
di inquietudine, di osti l i tà e 
spesso di rivolta nei confronti 
del l ' ingerenza americana, che 
le reazoni al suicidio di Abra
ham Fe l ler hanno messo in 
piena luce Con insistenza cir
cola la voce che l'organizza
zione mondiale dec ida di tra
sferire ia sua sede dagl i Stati 
Uniti ari «Uro paese, uve non 
sia possibi le ot tenere la line 
del le inquisizioni fasciste: «-e 
tale voce non ha trovati) fino
ra conferma, è noto, in ogni 
caso,, che pressanti r ichieste 
vengono formulate in tal "sen
so da d iverse parti . 

Un diss idio, che trova espres
s ione in v io lente e quotidiane 
polemiche verbali , è effett iva
mente in atto fra l'organizza-
t ione mondiale e i circoli ol
tranzisti americani . N e fanno 
fede ad esempio , i roventi g iu
dizi formulati oggi dal Daily 
hlirorr su Trygve Lie, solo po
che set t imane fa incensato dal 
la stampa americana come ser
vo fede le de l la pol i t ica di Wa
shington Oggi, il Mirror invitr. 
brutalmente Lie a - tornare in 
Norvegia, a casa sua, poiché è 
finito il tempo m cui potetfa 
exsere bene accolto qui». TI d i 
missionario segretario de l l 'ONU 
è accusato d i «• «traordinario 
catt ivo gusto ^ e d i « v i l l a n i a 
inattesa i n un diplomatica > 
per a v e r attribuito il suicidio 
di Fe l l er alla « c a c c i a al le 
s t r e g h e » e gli si d i c e senza 
ambagi c h e - p a r i a troppo» . 

Ma, a l d i là d e l l e escande
scenze d e l fogliaccio filofascista, 
organi p i ù autorevol i c o m e il 
Net» Y o r k Herald Tribune d a n 
no atto c h e il suic idio d i Fe l l er 
e l e s u e circostanze « accrescono 
la complessità detta situazione » 
P e r ques to giornale , è indubbio 
che l e inchies te d i Mae Carrau 
a v e v a n o destato in F e l l e r « una 

Con ostil ità è .-.tato accolto 
al l 'ONU anche il negat ivo 
commento latto ieri dal por
tavoce de l ia delegazione ame
ricana sul le proposte indiane 
di compromesso per la Corea. 

T r y g v e Lie 

Queste proposte vanno assu
mendo nei contatti fra le d e 
legazioni un ri l ievo sempre 
maggiore e l'India si prepare
rebbe a formularle in una ri 
soluzione. 

L e proposte indiane, secon
do Informazioni non ufficiali, 
pongono l 'accento sulla neces 
sità di un accordo su Pechino 
Es.«:e prevedono la formazione 
di una commiss ione neutrale , 
sotto la cui eg ida i pr ig ionie
ri. avviat i in una zona neutra-

OLTRE CHE DEL SINDACO DI NEW YORK, IMPELLITTERI > 

•Brown dalle Ire dito» era amico 
anche del persecutore di Alger Hiss 

N E W YORK, 15. — L e a u 
torità americane preposte a l 
l' immigrazione ed all'Ufficio 
federale invest igat ivo s tanno 
invest igando sull 'attività svol 
ta da Thoma» Luche.se ( cono
sciuto anche con l 'appel lat ivo 
- Brown da l l e 3 dita „ ) , • a l lo 
scopo di accertare se v i s iano 
gli es tremi p e r r inviar lo a P a 
lermo, suo paese n a t a l e » . 

Luchesc , che si r i t iene abbia 
restituito Frank Coste l lo ne l la 
direzione de l la malav i ta dono 
la condanna di questi per d i 
sprezzo de l Congresso, è a t 
tualmente l 'obiettivo principa
le d e l l e indagini condotte d a l 
la Commiss ione per la cr imi 
nalità d e l l o stato di N e w York. 

Da test imonianze rese d i 
nanzi alla commiss ione risulta 
che L u c n e s e , entrato negl i 
USA ne l 1911, è stato in rela
zione c o n a l t e personalità d e l 
la v i ta pubblica, tra cui i l 
«indaco d i N e w York Vincent 
ImpeUi t t e r i , l'Attorney degli 
USA Myr lc s Lane, i giudici 
federali Irv ing Saypol e T h o 
mas Murphy; con il quale u l 
timo fu p i ù vol te a colazione. 

Il g iudice Murphy, al lora 
Procuratore generale, sosten

n e l'accusa per • spergiuro -» 
contro A lger Hiss, l ' ex funzio
nario d e l Dipart imento di Sta
to americano, che v e n n e con
dannato sot to l ' imputazione di 
• spionaggio . - , in s e g u i t o ad 
una isterica campagna ant i 
comunista ed antisoviet ica di 
cui fu principale banditore il 
neo-e le t to v i ce Pres idente d e 
gli Stati Unit i , senatore Nixon 
c lamorosamente acculato — 
come si ricorderà — di corru
zione. -

Alger Hiss era u n amico del 
vice Segretar io dell'ONTJ. Fe l 
ler. c h e s i * tragicamente uè-
riso d u e giorni or sono, in .«-e-
guito a l l e persecuzioni de l fa
migerato Comitato di inquisì-
t ione « Mac Carrau - . 

Subi to d o p o la condanna di 
Hiss, il g iudice Murphy v e n n e 
nominato Commissar io ' d i po 
lizia pet la città d; N e w York 
* quindi giudice federale . 

L u c h e » fu in passato pro-
cessato e condannato per il 
furto d i una automobi le . Egli 
fu inoltre arrestato in altre 
quattro occasioni: d u e Tolte 
come sospetto di omicidio , una 
volta per ricettazione e una 
volta p e r vagabondaggio . In 

queste occasioni però era .stata 
sempre asso l to . Sempre s e c o n 
do l e " test imonianze, fra fili 
amici del Luehese. si trovane 
oltre a l le c i tate al te autorità 
newyorkesi . Frank Costel lo e 
Lucky Luciano, nonché altri 
fra i più not i esponent i de l la 
m?lavita. 

Aerei e autoblindo 
contro i negri del Kenia 

NAIROBI. 15. — La poli
zia dei Kenia. appoggiata 
dalla truppa, con autòbiinde 
ed aerei da ricognizione, ha 
rastrellato oggi due centi
naia di indigeni kikuyu. Il 
rastrellamento è stato com
piuto p r e s s o la cascata 
Thompson, dove uno degli a-
fricani è stato assassinato. 

Il Governatore del Kenia. 
sir Evelyn Baring, ha annun
ciato ieri che nel - territorio 
del Kikuyu sono state chiu
se 34 scuole, indipendenti 
indigene. 

rnmente i loro desideri in ine
rito al rimpatrio. A far parte 
della commiss ione dovrebbero 
e.-sei.» chiamati quattro paesi: 
si fanno i nomi de l la Svezia, 
della Svizzera, de l la Cecoslo
vacchia e del la Polonia. 

Il portavoce americano si è 
espresso s tavorevomente ne-
confronti di questo piano e il 
senso di questa opposizione è 
chiarito oggi, se ancora ve ne 
fosse bisogno dal l 'annuncio , 
«iato dal Sun Times di Chica-
gr, che Clark ha chiesto al 
Pentagono £.ltre tre o quattro 
divisioni americane per -un'of
fensiva in (irunilr stilt m 
Corco •. 

In m e n t o a. lavori de l l 'ONU, 
resta da segnalare la' presa d; 
posizione americana in seno al 
comitato politico speciale , che 
discute sul le discriminazioni 
i-iz7i<rte di Malan nel Sud Afri* 
ca_ Il delegato americano, 
Sprague, è venuto in appoggio 
ai razzisti sudafricani, oppo
nendosi ad un'inchiesta d e l 
l 'ONU >ul posto. 

Gli osservatori cont inuano a 
seguire con attenzione anche 
la s i tuaizone interna a m e 
ricana. 

Martedì — oggi la Casa 
Bianca lo ha annunciato uffi
c ia lmente — Eisenhower sarà 
a Washington per incontrarsi 
con Truman. 

P e r quanto riguarda la s o 
stanza de i colloqui, è probabi
le che Truman si sforzi di i m 
pegnare il suo successore 
chiedendogli una dichiarazio
ne in appoggio alla tesi gover 
nativa sulla questione de i pri
gionieri in Corea. Truman fa
rebbe presente che, nel m o 
mento in cui l e Nazioni Un i t e 
manifestano una sempre p iù 
decisa ostil ità alla guerra 
americana, una dichiarazione 
s imi le « ra/forzerebbe la pos i -
zionp degli Stati Uniti -. A l 
trettanto probabile è c h e 
Eisenhower si rifiuti di fare 
una s imi le dichiarazione, pre 
ferendo mantenere la l inea di 
ermet ico riserbo adottata d o p o 
la des ignazione . 

~ Quasi certo - v i ene definì 
to stasera « N e w York u n in 
contro fra Ike e il minis tro 
degl i ester i britannico, Eden . 
Questi farebbe presente che 
•• la Gran Bretagna è part ico
larmente ansiosa che si rag 
giunga una rapida conclus ione 
in Corea a termini onorevol i 
e get terebbe Io basi di un in 
contro Churchi l l -Eisenhower. 

A L F R E D H A R R I S 

V I T A D I P A R T I T O J 

Applicare le decisioni 
del Comitato centrale 

MAI settimana delle assemblee di celiala 

riiMiiNimii 
dell'Anuninistraziotte 
feltrale del Partito 
Martedì 18 e mercoledì 19 

novembre , al le ore 9, si 
svo lgerà in Roma, presso l a 
sede de l Cernitale Centra-
le . H seconda e a a e e i — Ra
zionale degl i ani ministrato-
ridi Federazione col s e 
guente ordine de l g iorao: 

• Rafforzare il Part i te a t 
traverso una migl iore pol i 
tica amminis trat iva » (rela
tore Egit to Cappellini). 

Sono invitati a partecipa
re al convegno i compagni 
facenti parte de l la Commis
s ione nasfeoBl* «li a i a — l u 
strazione e de l la Cerniate-
s ione di s tad io e control lo 
amminis trat ivo e i respoa-
sabil i amministrat iv i a l fa t 
te l e Federazioni . 

La »era del 12 corrente ler-
minava la riunione del Comitato 
Centrale del Partito. iNello ,ie»-
so giorno la sezione di organii-
ias ione della Federazione ili Ge
nova emanava " un comunicato 
col quale, sottolineundo l'im
portanza della recente sessione 
del Comitato Centrale, dispone
va la ron\ orazione delle a«.-ein-
blee di tutte le cellule iK-lh. cit
tà e della provìtuia nella >el-
tiniaua clic va dal i l al 21 no
vembre, per la diTii-Viohe del 
rapporto del r o m p a n o Togliat
ti e dei lavori del C..C. 

Questa iniziativa è ottima e 
tliiuo.-tru che si MHIH faltj no
tevoli passi iu avanti nella leni-
nat iv i tà con la quale le o ' 
guniizusioni ili hase :li-,i m o n o 
ed appliu>uo I* ilei ir.i >ni li I 
Partito. 

Aurora nel IUK'Ì"' MIIIMI. . i n 
vaino notato come il l'arlito .si 
muovesse troppo lem.unente, le 
cellule si riunivano a distanza 
ipr.i-i dì un nie-e dal C.C. pri-
cliè attivano atteso d ie prima ?• 
r i u n i r e il Comitato regionale. 
poi il Comitati» federale, l'as
semblea IICU'UIIÌMI e così via. 

Quest'abitudine è ^tatu oggi 
spellata dalle iu>-iii' migliori 
organizzazioni le quali hanno 
••«impreso elie un rosi grave ri
tardo ne l laToro per applicare 
le decisioni de l Comitato Cen
trale era inaxBaakslbile « rap
presentava u n serio difetto nel
la nostra organitaaslone. Uà 
questo difetto dipendeva in unni 
parte la non applicazione larga 
e tempestiva della politica del 
Partito. 

Ci auguriamo ohe l'iniziativa 
dei compagni di Genova sia se
guita da tutte le cellule, da tut
te le organizzazioni del le altro 
Provincie. Se nel corso della 
P l u r i m a settimana tutte le. cel
lule si riunissero per esamina
re. sulla base del rapporto del 
compagno Togliatti, le decisioni 
del Comitato Centrale e pri 
prendere le misure necessarie al
la loro upplicaaione, il l'urtilo 
avrebbe fallo un grande p:i»«n 
in avanti. 

Proponiamo che al piò gran 
ninnerò di queste ann id i l e» 
partecipino i dirigenti dellr Fe
derazioni e che esse siano aper
te al pubblico. Le questioni po
ste al C.C. dal rapporto del 
compagno Togliatti non doliliia-
nui discuterle solo Ira dì noi. 
ina dobbiamo dibatterle con 
lutti i democratici, con eli an
tifascisti. con ì lavoratori, coti 
tutti i cittadini amanti della p'a-
Ce e della liberi». 

Al termine di que.-te a— em-
blee, i compagni devono a>--ii-
mersi un preciso impegno di 
lavoro, non solo per il tt'S.-e-
ramento. come indica il comu
nicato della Federazione di Co-
nova. ma un impegno per la 
realizzazione dei rompili f idal i 
dal Comitato Centrale. , 

Qualcuno può owervare: »' 
proprio necessario riunire nule 
le cellule? Il rapporto del com
pagno Togljalii ognuno l'ha po
tuto leggere. Varissimo, ma leg
gere non significa discutere e 
tanto meno significa applicare 
E noi vogliamo che nel Parti
to si discuta, si dibattano, si 
chiariscano i problemi e le di
rettive senza di che la loro ap
plicazione sarà M-ur-a. limitata e 
«pesso non giu-ta. Quali -ono i 
principali compiti posti a tutto 
il Partito dal compagno Togliat
ti nel soo rapporto al Comitato 
Centrale? 

1) E' necessario, egli ha det
to, che noi conduciamo contro 
la minacciata truffa elettorale 
e nna lotta ampia, energica, de
cisa ne] Parlamento e nel Par
se. Dobbiamo considerare questa 
lotta come una delle prime 
grandi battaglie, che la c l a « e 
operaia, s lavoratori, il popolo 
devono Condurre per la dife-a 
del regjase democratico e re
pubblicano ». 

2» La Costituzione repubbli
cana dev'essere < dife-a tenace
mente. costantemente con nna 
azione energica, aperta. Deve e— 
«ere difesa non soltanto nell'in-
tere«ae a a s t i e « a o n soltanto 
nella fórasa >. 

3) c D a a a i a — prendere, in 
mano la aandiara aVH'jndtpea-
denza «lai nostra Paese r «Ielle 
libertà democratiche borghesi : 
dimostrare a tutti che oggi noi 
àasaa colar» che dsfeodeao que
sta IndìpeaàVnaa e aves te li
bertà; _ che facciamo tatto 
quanto sta ia a o i perche attor
no a questa bandiera si raccolga 
ancora nna volta il popolo ita
liano ». 

4) Il fronte della pace, deva 
essere ancora allargato; dobbia
mo lavorare < per creare una st-
tfcasione nella quale tatto i l pò-
(•ciò italiaao si saserìsea in que
sto fronte della pace con la con-
vinziane che soltanto {a queste 
a iedo esso salva se «tesso, I* pro
pria indipendenza, la propria 
esistenza, i l proprio arvenire ». 

5) Dobbiamo dare an attivo 
contributo alle, preparazione del 
Congresso dei popoli per la pace 
che si terrà prossisaanteotc e 
Vienna. « N e * ai tratta soltantoi 
sii conqaiaure nuovi «ruppi, | 
nuovi nomini, nuove personali

tà rapiti t'-cntat n e : si tratta 
lare tulio ciò, ma .-.opiMlutto di 
avere clìiarn in mente che tulio 
questo viene fatto allo &copo di 
ottenere che la lotta per la pa
ce divenga i l mot iso d o w n a u t e 
di tutta la politica iiazionaie > 

6) Allo scopo di p >i«r un-
pesiiare M-riumetìte le propri* 
fi-i/e in ilifi-«.i della Cn-iìiii/in-
•ie, delle libertà ili-iiioi'r.itìclte i. 
della pace, dobbiamo ialtor/arr 
orguiiiz7ativaineiite eli ideologi-
cautelile il Partito, eliminando 
gli errori e le ilt-fii-ic ir/c che 
aurora -u-.-.i.-loiio perchè, conio 
lui MitlotiiMMlo \\ compattilo To
gliatti. v per riuscire ad impo 
-lare ed a rumini re bene :.t nv 
-Ira u/iotie per la dìle-a della 
Co-li iu/ioiic occorre prima di 
iiiilo ini Pall i lo completamente 
'iririente .-. 

Innanzi lullo è ueccs.-.irio con
centrare ralleii / iotie ed il lavo 
ro nelle zone deboli .-.j.i del 
Partilo che ili'llc orgaiii//a/.ioiil 
•li 111.1--.1. In ^'condii lungo, 
ilobliiamo fai e un ulteriore pas
so a\anti nel campo della con
quista della gioventù. In terzo 
luogo, dubbiamo applicare In 
linea del Partito nell 'a/ ione quo
tidiana concreta e unii solo 
nelle gratuli ocra*.itiiii. 

7) <t Si richiede quindi oggi, 
una grande rapidità nel le»se-
rnniento e que.-ta rapidità deve 
e-^ere otlenula accentuando il 
carattere e contenuto politico 
de) tesserarneutn del Partito ». 

Qlie-li sono i uo^trj compili 

di essenziali, se vogliamo condurrò 
con successo la lotta per il rag
giungimento dell'obbiettivo con
creto posto dal Comitato Cen
trale: l'n governo di pare e di 
progresso sociflie. 

La difesa della libertà e della 
Costituzione repubblicana sono 
momenti necessari, Indispensa
bili. ha detto il compagno To
gliatti, « per poter aprire al pò-
polo italiano una strada per
correndo la quale po-sa arrivare 
ad avere un governo che garan
tisca all'Italia libertà, democra
zia. Iieiie!-«ere ». 

Queste assemblee di cellula, 
se ben preparate, sugheranno 
largo interesse, serviranno a 
chiarire le idee, ed a raffor
zare decisamente l'azione da 
svolgere in ilite»a delle libertà 
costituzionali, dell'indipendenza 
nazionale e per un governo dì 
pace. 

Quest'azione u-ciri u i tor /ata 
«opraUittn 3e tutte, le cellule 
termineranno le loro a-<emblce 
con delle derisioni e cioè as
segnando ad ogni compagno un 
compito concreto da assolvere. 
Perchè discutere è bene, neces
sario, indispensabile, se voglia
mo che tutti i compagni siano 
in grado di applirare giusta
mente la politica e le decisioni 
del Comitato Centrale; ma la 
forza del Partito si misura su-
pratutto dall'attività che i com
pagni svolgono per realizzare 
queste decisioni. 

PIETRO SECCHIA 

Sempre PRIMO < al i triplice traguardo : 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

A R T I C O L I IN 

Il tesseramento 1953 
A Reijata Emilia, eoa una 130 sezioni hanno completato i l i 

grande assemblea di segretari I tesseramento al 100 per c e n -
di sezione, è st;it;i ufficiultnen-I to e reclutato un cent inaio d i | 

VENDITA N'Kl 
URI-

i NEGOZI 

Pantaloni pettinato . . l.*M 
Pantaloni flanella . . 2.SM 
Pantaloni in tutte Unte 2.500 
Pantaloni Colato col. ass. 2.900 
Pantaloni flanella . J.VK) 
Pantaloni cann. tana . 4.sau 
Pantaloni flanella extra 4.7M 
Giacca reclame . . - 6.»M 
Giacca fantasia . . *.9«(i 
Giacca sport Nlkboker T.94Q 
Giacca tessuto a mano 10.100 
Giacca tessuti pettinato I1.80C 
Giacca tess. mano extra H.Joa 
Abiti fantasia pura lana 5.M0 
Abiti maglia col. scuri 7.5** 
Abiti Man. tutte tinte S.JW 
Abiti pura lana . . »*W 
Abttl Principe di Galles l».200 
Abiti fant. coni, finl&s. 12.3'Kt 
Abiti pett. lana Marx. 19.500 
Impermeabili puro cot. S.SM 

LIRK 
Impermeabili puro co

tone Malto . . . . 13.304 
Impermeabili puro co

tone Malto . . . . 18.5.M» 
Impermeabi l i ragazzi 

tutte le misure . . • 4.&H0 
Potato giacche* e vest. 1.600 
Pettinato ass. molti col—1.904 
Pettinati abiti tutte le 

tinte al metro . . 1.200 
Potato pura lana al m. 2.lou 
Grisaglia pura lana m. 2.900 
Pettinato bleu p. 1. m. 3.J00 
Potato Bozzella p. 1. m. 3.609 
Pianella Marx. p. l. m. 3.5iw 
Cannette pura lana m. 3.900 
Grisaglia Marzotto m. 4.500 
Cardati extra esclus. m. 4.50a 
Pettinati extra escL m. 5.9iW 
Cotelé p. |. Mara. m. 4.300 

ARTÌCOLI IN 

te aperta la campagna di tes
seramento e leelu'anifMito- l 
compagni reggiani, al termino 
del la riunione, hanno pre>o » 
seguenti impegni: 1» raffor
zare, nel ci'iS) della campa
gna del tesseramento, le ini
ziative in cor.su: prepaiazione 
de l Congresso dei popoli per 
la pa;e : difesa de l l e libertà 
costituzionali e lotta per )a 
rinascita del la provincia; 2) 
rafforzare l'unità de l la clas.se 
operaia ed es tendete l 'orga-
uizza/.ione del Partito in de 
cine di nuove fabbriche e 
a/.iende; :i) raggiungere 08.500 
iscritti al Part i to per il 31 
dicembre. 

/ \nrne a iienovu, i compa
gni de l l e fabbriche sono a l -
l 'avanguaidia nel la campagna 
à i tessei amonto e rec lutamen
to pei l'anno 1853. Numerose 
ce l lule di fabbrica hanno c e -
lebtato so lennemente il 7 no
vembre ed hanno g ià conclu
so il tess"rainonto. Le ce l lu le 
del •« Mtw.ll i irgico Ligure . , e 
dcirO.A-R.N hanno terminato 
il t eneramente , mentre la ce l 
lula dell'U-I-T.E. ha superato 
gli obiettivi del 125 per cento. 

A Pi*a, i compagni de l la 
cellula Tosco Romagnola di 
Novacchio, in una riunione 
nella «quale hanno esaminato I 
risultati de l X I X Congresso 
d e l Partito eomunifta dellU*-
inoric Soviet ica, hanno porta
to a compimento i l tessera
mento per l'anno 1953. - -

Le saz imi di Botte^one, S 
Baror.to, Mare=ca del la pro
vincia di Pistoia hanno già 
terminato il te.«PI ramento per 
l'anno 1953; le sezioni di Bo
nel la . Pcsf ia . Porta Lucchese, 
Porta S- Marco. Borgo a Bug-
giano, Lamporecchio e Poggio 
Argentai- hanno superato il 
50 per e >nto. 

La campagna per il te.s.sera-
mento al partito è in pieno 
svi luppo in tutta la provin
cia di Livorno, ri 7 novembre 
era stato raggiunto in tutta 
la provincia l'80 per cento . 

nuoyi iscritti; da segnalare 
fra le altre sezioni di città 
- Stazione ... » Sciangai *, ,«Col-
l inaia. . ; l e sezioni « Rosigna-
ni) II i . « Vada », » Cecina •• 
che ha reclutato anche 15 nuo-
salini » d i Piombino c h e ha 
vi iscritti, la .sezione « Ca-
nella sua giurisdizione lo s U -
bil imento Uva. 

Anche a Pesaro, le sezioni 
di Piandicastel lo , Pol l ino e 
Montecalende hanno concluso 
il tesseramento per l 'anno '53. 

A Cosenza, la cel lula de l 
rione Fil ippa d i S. Giovanni 
in Fiore ha completato i l tes
seramento per Vanno 1953 ed 
ha reclutato al Partito 13 nuo
vi lavoratori . 

Inaugurazione dell*anno 
" accademico leninista 

Nel le scorse se t t imane ha 
avuto luogo in parecchie Pro
vincie l ' inaugurazione de l l 'an
no accademico leninista. A 
Siena l'anno è stato inaugu
rato il 12 ottobre con una 
"onferenza tenuta dal compa
gno D'Onofrio sul tema; » La 
lotta per la pace al la luce dei 
recenti scritti di Sta l in . . . 

A Reggio Emilia l 'anno e 
«tato inaugurato pure i l 12 
ottobre, con una conferenza 
del compagno Mario Monta-
gnana 

A Genova l ' inaugurazione ha 
avuto luogo il 19 ottobre con 
una conferenza del compagno 
D'Onofrio su l tema: « L a c las 
s e operaia nel la lotta per la 
pace e per la democrazia ». 

Oggi 11 compagno Fernando 
Di Giul io de l Comitato C e n 
trale d e l Partito inaugurerà l o 
anno accademico a Pisa con 
una conferenza sul tema: « La 
lotta della classe operaia per 
l'indipendenza nazionale •>. 

Il compagro Luigi Amadesi 
del Comitato Centrale lo inau
gurerà a Forl ì parlando sul 
tema: - La necessità della e d u 
cazione ideologica per una 
giusta lotta contro la -guerra». 

Cotone lenzuoli Ho cm 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 80 cm. 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 150 em. . . JW 
Cotonr lenzuoll pesan

tissimo 340 em . . i3<» 
Tela mista pes. U0 cui. 4J«« 
Tela mista pes. lf>n cm JSU 
Tela mista pes. 2U) ero I.33C 
Tata Lino purlas. Bn em 89H 
Tela Lino purlss. 240 cm » » «i> 
Asciugamani spugna n o 
Aaelugamani spugna pes. iso 
Asciugamani sp. «rande 4'j5 
Asciugamani tela mista 390 
Asciugamani tela lino ai't 
Tovagliato cot. 150 cm. li*1 

Tovagliato Can. ISO cm. »!)•'» 
Servizio per 6 cotone l.la» 
Servizio per 8 pura can. 2.20n 
Lenzuolo a 1 posto cot. 'J3n 
Lenzuolo 1 p. cot. extra 1.190 
Lenzuolo a 3 p. puro cot. 3.200 
Lenzuoto 2 p. lino misto .1.511) 
Federe puro cotone . . 195 
Federe puro coto extra 830 
Madapolam extra blan. ts-i 
Madapolam finiss. coir. 193 
Tela opaca mista e fan

tasia per biancheria . ISS 
Strofinacci canapa . - H» 

VENDITA SOLO IN VIA 

LIRt 

ti» 

17S 

OSTIENSE 
Llllk 

Traliccio cotone . . i90 
Traliccio cotone extra uu 
fazzoletti uomo e don

na puro cotone i» 
Popelln camicia finiss. i'JO 
Popelin camicia merce

rizzato unito e fant. S-M> 
Camicia pope! mod. spee. 1.800 
Pedali uomo reclame 
Pedali uomo puro coto

ne unito e fantasia 
Pedali uomo cot. Makò 
Pedale filo Hcozia con 

rinforzo Nylon . . 
Calze donna Reclame 
Calze Nylon garantite 
Tendina Reclame I . . 
Bodia fantasia 150 cm. 
Groviglio tappezzeria . 
Damasco vari col e dts. 
Lampasso finissimo 
Scozzese Leuman 70 cm. 
Cretonne vari! disegni 
Crepelle lana p. 140 cm. 
Crepelle lana r l t 140 cm. 1.350 
Tessuto soprabito p. tana 2.5<io 
Tappeto Reclame l . • 330 
Parare Tappeti 3 pezzi 2340 
Vasto assortimento in tutu 
tipi di Paletot e Tailleur 

modello p»T Signota 

VJ I 

1311 
£1} 

150 
1S4» 
490 
Hi 
Uu 
5'Jl) 
7W 
900 
393 
Ì90 
JS-.1 

Da non confondersi con le varie liquida' 
lionl o vendite speciali di merci avariate 

CONSAR 
offre solo merce di prima sceita e 
dà neramente quello che indica 
S A R T O R I A DI G L A S S E 

Spediz ione o v u n q u e contro caseor io o vagi ta posta le 
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AVVISI SANITARI 
cTonii QOTTOR 

O l K U n DAVID 
oorroR 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
{ V V 4 E R * B - PCI.LB 

> ' OIBFIINZIONI 8 B S S U A U : ̂  

CORSO UMBERTO N. 504 
tPress» Piazza del Popolo) 

tcL «1.929 . Ore 8-20 - Cesi, « l i 
oeer Pref N a i * * . < IM ' i iss» 

% ESQUILINO 
VENEREE fcWtont 

HAfi&TC SESSUALI 
V K N K V A R I C O S E onu vmowaa 
minia l i ) mi—m. w*w*f*<om. • S A N G U E 

9»m nomi :p*.r.au/u*w-sMC*uau 
DOTTORESSA SKCULIZZATA A RICHIESTA 
f. C«rl« Aitato, 43 (S.M. Man. Stuiott) 

ENDOCRIKE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali 
di origine nervosa psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimoniat< 

erantrUff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqullino. 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
B-12. In altre ore per appunta' 
mento. Non si curano veneree 

STR0M 
SPECIALISTA D F K M A T O L O G O 

.Cara afjer*aante dalle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
Tel. 34J01 . Ore 8>» - Fest. 8-12 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi orìgine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i a medico 
PROF. OR. DE BERNARDIS 
ore 9-13 16-18 - fest. 10-12 e per 

appuntamento. 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Perle 

Dùfanuoni sessuali 
Via Arenata W t a l 1 • a-12, ie-2» 

I cacao Ol lCIOrU 
è ottenuto con le 
più pregiale quali-
tè di cacao sciaiv 
HfScemaftie dosale.^ 
Fornisce un a l lo 
numero di calorìe. 
E' ricco di Fosforo, 
ca l c i o , 'Magnesio, 
ferro, , 

perchè il 
CACAI I I IC I IM 
nulVe 2 vol le . 
I N VENDITA I N TUTTA ITALIA 
ASTUCCIO DA oV 100 e*, L 1S0 
ASTUCCIO OA qr 300 t » \. 290 

http://Luche.se
http://cor.su
http://clas.se
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UN SENSAZIONALE COLPO DI SCENA A PAVIA 

Un medico armeno prima di uccidersi 
denuncia gli autori di un oscuro delitto 

Tre persone imputate di aver avvelenato ano dopo 
l'altro tre fratelli per impossessarsi dei. loro beni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAVIA, 15. — Tre sensazi» 
«iati arresti, avvenuti a Corte 
Olona, Pavia e Santa Cristina, 
hanno messo in questi olomi a 
rumore la nostra città. ' tre 
arresti, sembra infatti che deb
bano essere messi in reiasione 
con la misteriosa morte di tre. 
ricchi fratelli abitanti a Pavia 
e deceduti lo scorso anno a di
stanza di un mese «no.dall'al
tro. 

Ed ecco come si è aiutiti alla 
operazione di polizia. 

H 29 /ebbraio scorso decede
rà a Milano il medico armeno 
Jevart Nackachian, suicidatosi 
con barbiturici. Notissimo nella 
nostra città, prima di diventare 
un relitto umano e un cocaino
mane era stato il medico di fi
ducia della /amiglia Gallotti 
composta da Aldo, Rosa e Le
na, grandi proprietari terrieri 
di Santa Cristina, deceduti mi
steriosamente l'anno scorso, uno 
dopo l'altro: per primo Aldo 
il 2 ottobre J95I, poi Lena il 22 
novembre e in/ine Rosa l'è di-
dicembre dello stesso anno. 

La loro morte suscitò profon
da impressione e si era sospet
tato che i Gallotti fossero stati j 
avvelenati. 

il misterioso episodio è ritor
nato alla attenzione di tutti il 
5 aprile scorso, quando l'allora 
giudice istruttore, dott. Borghe-
se e il prof. Giuseppe Lacroix 
dell'Istituto di medicina legale 
di Afilano, fecero riesumare le 
salme dei tre Gallotti. 

Questo lasciava prevedere fu
turi sviluppi del ca&c, sino a che 
qualche giorno fa. avveniva lo 
arresto, dietro mandato del giu
dice istruttore, del geometra 
Giuseppe Marinetti, «gerarca» 
d. e. di Corte Olona, di Elsa 
Beventani di Pavia e di Elda 
Sperati di Santa Cristina, quali 
probabili autori della morte dei 
Galletti, provocata da cause ri
maste per tanto tempo ignorate. 

Oggi si può incominciare a 
dare una risposta al tragico in
terrogativo della morte dei tre 
/rateili, con il memoriale del 
dottor Nackachian, di 200 pa
gine circa, lasciato da questi e 
indirizzato alla magistratura di 
Pavia. 

Appare infatti evidente che 
da questo documento là magi
stratura ha tratto i motivi del
l'azione che sta ora svolgendo. 
Per ora non si conosce il con
tenuto esatto del documento; 
comunque, si è in grado di ri
velarne qualche particolare t-
nerente alla situazione patrimo
niale esìstente all'epoca del de
cesso dei Gallotti e conseguen

temente del probabile movente 
del delitto. 

/ tre arrestati risultavano co
noscenti delle vittime, e a base 
di * compensi » si erano fatti la
sciare dai tre fratelli, tramite 
un documento di cessione esi
stente presso l'ufficio delle ipo
teche di Pavia; il Marinetti il 
fondo «Nerone* per un valore 
di 14 milioni e 800 mila (ire 
circa; la Sperati e la Beven
tani un patrimonio di sei mi
lioni, rimanenza questa, assie
me ai due milioni lasciati al ni
pote dei Gallotti, Marco, abi
tante a Pavia, dei 20 milioni e 
100 mila lire che negli ultimi 
quattro mesi di vita dei Gai-
lotti erano stati ricavati dalla 
svendita df una parte del loro 
patrimonio. 

Esso risultava, prima della 
tragedia, di circa trecento mi
lioni fra liquidi e immobili. Do
ve sono finiti i rimanenti mi
lioni dei quali non si ha alcuna 
traccia? 

Non si sa del resto neppure 
l'esatla fine della casa di Pa

via, sita in via Sauto Epifanio 
ti. . j ; del parco e della villa di, 
Santa Caterina e di un pacchet
to di azioni del Canale di Suez. 
Quindi pochi milioni di cui si 
conosce la fine e tanti di cui 
non si sa ancora nulla. 

Si può sospettare ormai con 
fondatezza che i tre arrestati 
siano i veri autori del delitto; 
ma è anche probabile che il 
dott. Nackachian, non ne sia 
del tutto estraneo. 

Del resto un dottore di fami
glia doveva per forza di cose 
accorgersi della strana atonia e 
dello instupidimento dei suoi 
assistiti «egli ultimi giorni del
la loro vita, 

Questo però lo si saprà sol
tanto con esattezza quando il 
suo diario sarà reso di pubbli
ca ragione insieme ad altri par
ticolari sulla tragedia 

L'arresto del geometra Mari-
netti ìia suscitato viva emozio
ne specie in certi ambienti: egli 
è assai noto infatti quale acceso 
democristiano del luogo. 

C. M. 

HOM PIIT TIHTORC 
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TERMOGENE 

Gli americani espulsi 
dalle miniere boliviane 

Dichiarazioni di tecnici statunitensi 
rientrati a New York dalla Bolivia 

NEW YORK 15. — Un 
gruppo di U-eniei minerari 
americani r»ei trati in questi 
giorni a New York ha dichia
rato ohe i inveratoli boliviani 
hanno cosrftti. praticamente 
tutti ;li i'PDert: americani a 
lasciare i posti occupati nelle 
miniere ci .--la«no del Paese 
recentenif-.ìte nazionalizzate. 

Nel • n:o rìi una conferen
za stampa, imr- dei tecnici ha 
dichiarato cht i lavoratori 
presidiano armati i pozzi ed 
hanno organizzato un ferreo 
sistema di controllo e ài vigi
lanza, contro gli ex proprie
tari espropriati, i loro man
danti americani e i loro agen
ti rimasti ancora nelle mi
niere, in parte appunto sotto 
le vesti di •* tecnici ». 

Come è noto, le miniere di 
stagno boliviane sono state 
nazionalizzate, venti giorni or 
sono. dal governo di Victorio 

CLAMOROSO COLPO A LONDRA 

La 18enne Miss Mondo 
derubata del premio 

LONDRA, 15. — La diciot
tenne «Miss Mondo», al se
colo May Louise Flodin, di 
nazionalità svedese, che è 
giunta all'ambito titolo ieri 
sera, ha avuto ieri usa bruti» 
sorpresa. 

Poco dopo il conferimento 
del titolo un giovanotto le « 
è presentato sul palcoscenico 
del salone da ballo dove si 
«ra svolta la sfilata e, sfode
rando un suadente sorriso, le 
ha detto di essere un giorna
lista del Sunday Dispatch, il 
settimanale britannico che 
aveva assegnato alla gare tre 
dei quattro premi in palio. La 
sconosciuto si è offerto di cu
stodire l'assegno di cento ster
line dato in premio alla ra
gazza insieme al titolo di 
Miss Mondo. 

«Sapete, Miss Mondo — 
egli le ha detto — è perico-

eccitazione. Essendo voi in 
abito da sera e priva di bor
setta, ve lo custodirò io. E 
sarà anche un pretesto per 
avere il piacere di rivedervi ». 

La fanciulla non ha esitato 
un attimo ad affidare al ga 
lante giornalista il prezioso 
assegno. 

Lo sconosciuto è scomparso, 
e con lui il pezzetto di carta 
che costituiva la parte più 
tangibile del premio. Si trat
tava di un assegno regolaris-
simo, col nome del beneficiano 
ancora in bianco, tanto da 
poter essere incassato do
vunque, senza difficoltà. Gli 
organizzatori della festa han
no inviato immediatamente 
telegrammi urgenti alle ban
che per « fermare » l'assegno. 

In ogni modo a Miss Mondo 
è stato fornito un altro asse
gno di cento sterline, col no 

loso tenere un pezzo di carta I me scritto bene ed in chiaro. 
cosi prezioso in una sera co-le la raccomandazione di non 
me questa, con tutta questa» affidarlo al primo venuto. 

Paz Estensoro. Le miniere bo
liviane di stagno erano in 
grande maggioranza nelle ma
ni di tre grandi imprese mo
nopolistiche, controllate dal 
capitale americano. Mancan
do di raffinerie proprie, la Bo
livia era costretta a vendere 
il proorio stagno bruto agli 
Ltati Uniti, a prezzi di stroz
zinaggio. 

La zona B per Belgrado 
è « territorio jugoslavo » 
BELGRADO, lì,. — La radio 

jugoslava ha immediatamente 
reagito a un articolo di fondo 
del iWio York Times, nel qua
le si sostiene che il governo 
De Gasperi devo essere aiutalo 
nella qucrtiotie di Trieste. 

L'emittente belgradese, nel 
tuo commento, sembra parti
colarmente risentita per J'af-
feTmazione del giornale ame
ricano, secondo cui una even
tuale pressione occidentale per 
risolvere la que.si.ione del 
T.L.T. dovrebbe soprattutto es
sere diretta verso il regime di 
Tito. 

II commentatore afferma che 
la .Iugoslavia non ha mai ac
cettato che « ri mercanteggi sui 
propri territori nazionali •>, al
ludendo evidentemente alla zo
na B che da tempo i titisti 
considerano come parte del ter
ritorio Jugoslavo, specialmente 
dopo l'estensione avvenuta gra
dualmente della legislazione 
sociale ed economica, penale e 
civile jugoslava ai distretti di 
Capodi.ftria e "di Buje, nel quali 
d'altra parte saranno indette 
elezioni amministrative con
temporaneamente a quelle che 
si svolgeranno in Slovenia ed 
in Croazia. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

83 58 17 24 od 
32 34 13 75 59 
21 79 70 53 75 
28 68 50 26 40 
59 38 33 2 «9 
45 22 38 78 19 
58 75 80 68 46 
17 85 11 3 40 
3 59 44 52 17 
39 77 24 72 43 

P1KTKO WGftAO - dinotate 
Piero Clementi - vice dina, resp 
Stabilimento TlpogT. H.E.S.J.S.A 

Via IV Novembre. 140 

"Ovatta tUe yencia talou * * 

c u r a TOSSI • LOMBAGGINI 
INFLUENZA* REUMATISMI 

OG Gì 
dulie 10,3O 

lu 

Magazzini allo Statuto 

l>r<>&4>Hl€>l'4Ì il 
suo grunilioso 
ussoÈ'tinienlo 

di 
GIOCATTOLI 

c h e c o m e s e m p r e , 
s o n o i p iù be l l i e 

eiiienli eli Roma! 
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CAMPAGNA IX VERNALE 
EPRODOTTO 

PREZZI RI » ! • TTI 
La Casa concede, per 

un totale di 200 

macchine, da ven-

dersi nel Lazio da 

oggi fino al 31 dicembre 1952 i seguenti 

125 ce. Turismo L. 168.000 
125 ce. 
125 ce. 
125 ce. 
250cc. 

Lusso 
Sport 
Scooter 
Boxer 

125 ce. Bulldog 
250 ce. *s. m , » 

» 19 5.ooo 
» 2 30.ooo 
» 19 5.ooo 
» 2 7 5.ooo 
» 2 6O.000 
» 4 6O.000 

DI CLASSE 
VENDUTO A 
BASSO PREZZO 

Presi franco Milano - I. G, E. a carico acquirente 

PRENOTATEVI 
I N T E M P O 
Facilitazioni di pagamento 

Agenzia PAR ILLA 
VIA GIORtRlì, JV. 5-7.9 
Tel. 44266 470886 - Roma 

http://que.si.ione

